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R E L A Z I O NE
DEL

DIRETTORE GENERALE

ALLA ADUNANZA GENERALE DEGLI AZIONISTI
TENUTA IN ROMA IL 29 MARZO 1898

Signori,

I provvedimenti legislativi riguardanti la circo­
lazione e gli Istituti di emissione, approvati dal Par­
lamento e promulgati provvisoriamente con la legge 
del 17 gennaio 1897, solo in questi giorni sono 
divenuti legge definitiva dello Stato.

Crediamo opportuno di accennare brevemente 
alle principali disposizioni introdotte cogli ultimi 
provvedimenti nella legge provvisoria, sulla quale 
vi intrattenemmo nella relazione dell’anno scorso.

Già vi dicemmo in quella occasione che l’Am­
ministrazione della Banca aveva chiesto al Governo 
che l’istituto fosse esonerato dal pagamento della 
tassa di circolazione sui biglietti emessi in sostitu­
zione di quelli della Banca Romana, e che il Go­



verno, persuaso della equità della domanda, aveva 
promesso di accoglierla.

L’articolo 10 della legge 3 marzo 1898 dispone 
però che, a partire dal 1° luglio 1897, non debba essere 
soggetta a tassa di circolazione la sola parte dei bi­
glietti della Banca d’Italia non coperta da riserva me­
tallica, e rappresentante la differenza a debito del 
conto corrente della Banca Romana in liquidazione, 
in una somma non mai superiore a quella inscritta 
nella situazione del 31 ottobre 1896, da ridursi in pro­
porzione delle liquidazioni ed anche degli accanto­
namenti.

Non possiamo esimerci dall’ osservare che, a 
nostro avviso, nella valutazione dell’esonero della 
tassa sui biglietti della Banca d’Italia in relazione 
al conto corrente a debito della liquidazione della 
Banca Romana, si debba tener conto della effettiva 
circolazione dei biglietti della Banca d’Italia dovuti 
emettere a suo tempo. Tenuto conto di questa con­
dizione di fatto, sarebbero modificati i criteri della 
liquidazione medesima.

L’Amministrazione della Banca ha rappresen­
tato ancora al Governo che, essendo stata ritardata 
di oltre un anno l’attuazione definitiva dei provve­
dimenti bancari, era conveniente consentire un’altra 
proroga, fino alla pubblicazione della legge, dei ter­
mini fissati dalla Convenzione del 28 novembre 1896,



per l’uso delle facoltà e dei diritti conferiti condi­
zionatamente dalla Convenzione stessa.

Il Governo e la Commissione della Camera fu­
rono d’accordo nel riconoscere che dovesse essere 
consentita una ulteriore proroga di sei mesi, e il 
Parlamento approvò le proposte concretate a questo 
riguardo.

In conseguenza, le disposizioni degli articoli 13 
e 14 della accennata Convenzione sono prorogate di 
un anno; quindi le agevolazioni consentite condi­
zionatamente con gli accennati articoli potranno 
essere godute dalla Banca rispettivamente entro gli 
anni 1898 e 1899, quando essa abbia soddisfatto l’ob­
bligo di liquidare tante operazioni immobilizzate 
quante sono prescritte negli articoli stessi.

Per quanto riguarda l’articolo 13, il Governo, fa­
cendo ragione di osservazioni e di raccomandazioni 
rivoltegli nella discussione dei provvedimenti ban­
cari, ha dichiarato di preferire l’abbuono della tassa 
di circolazione nella misura stabilita alla conces­
sione dell’ impiego di 40 milioni della riserva me­
tallica in cambiali e conti correnti sull’estero.

L’articolo’ 8 della legge dispone che la parte 
della riserva rappresentata da crediti sull’estero non 
possa superare il 3 1/t % dei biglietti in circolazione.

L’articolo 9 consente che nella riserva siano 
compresi anche i buoni del Tesoro britannico e, in



generale, i buoni del Tesoro di Stati forestieri, a sca­
denza anche superiore ai tre mesi, pagabili in oro
0 in valuta d’argento a pieno titolo dell’Unione mo­
netaria latina.

L’art. 12 della legge proroga, a tutto l’anno 1899,
1 termini fissati dalle leggi precedenti per la con­
cessione della riduzione delle tasse e sopratasse di 
registro per gli atti di compra-vendita d’immobili, 
di novazione di crediti, di cessioni d’immobili in 
pagamento di crediti, di cessioni di crediti, di tra­
sferimenti di proprietà e di cessioni di crediti ipo­
tecari da parte degl’istituti di emissione o dei loro 
crediti fondiari, e per altre operazioni di alienazioni 
e permute d’immobili o quote d’immobili.

È una concessione che agevolerà il lavoro al 
quale la Banca intende, con ogni maggiore cura, per 
sistemare affari complicati e non liquidi, e permet­
terà di venire più facilmente in possesso di proprietà 
e di alienarle.

Adottato il concetto della possibile costituzione 
di una Sezione autonoma per l’amministrazione 
e la liquidazione delle operazioni non consentite 
dalla legge, è disposto che le norme per la costitu­
zione di essa dovranno essere approvate con Decreto 
Reale promosso dal Ministro del Tesoro, sentiti la 
Commissione permanente di vigilanza per la eircola- 
zione, gli Istituti di emissione e il Consiglio di Stato.



È abrogata la facoltà consentita dall’art. 10 della 
Convenzione del 28 novembre 1896 per la emissione, 
da parte della Sezione autonoma, di titoli ammor- 
tizzabili, garantiti dai beni immobili e dai crediti 
ipotecari della Banca, facoltà che la natura delle 
partite incluse tra le operazioni non consentite fa­
ceva ritenere opportuna per accelerare le mobilizza­
zioni prescritte e da noi desiderate.

Rimane solo la facoltà, contemplata dall’art. 7 
della accennata Convenzione, al Credito Fondiario 
della Banca, di mantenere una circolazione di car­
telle fondiarie per un ammontare complessivo di 
220 milioni, con la creazione di mutui nuovi 
esclusivamente su beni liberi da oneri, di proprietà 
della Banca. Della utilità di questa facoltà vi ab­
biamo parlato nella relazione alla ricordata adunanza 
dell’anno scorso.

Dalle cose dette voi vedete come le disposizioni 
contrattuali della Convenzione del 1896 siano state 
conservate nella legge testé approvata, e come ad 
esse altre, di una certa importanza, ne sieno state 
aggiunte.

Vogliamo intanto richiamare la vostra atten­
zione sulla importanza della disposizione contenuta 
nell’a rt 21 della ricordata Convenzione, per la quale 
sarà prorogata di dieci anni la concessione alla vo­
stra Società, se, allo spirare della concessione in



corsq, essa avrà soddisfatto gli obblighi delle leggi 
e delle Convenzioni. Pertanto la Banca, nel momento 
in cui avrà provveduto interamente alla liquidazione 
delle operazioni incagliate, avrà diritto alla conti­
nuazione del privilegio per altri dieci anni.

Noi spenderemo ogni opera perchè tale even­
tualità si compia, e nutriamo fiducia che la Banca 
potrà corrispondere agli obblighi e alle condizioni 
della legge e delle Convenzioni. Il cammino percorso 
fin qui ci è affidamento che non falliremo alla meta 
che ci siamo prefìssi, a raggiungere la quale dedi­
cheremo, con sollecitudine ognora maggiore, tutte 
le nostre forze, se non ci verranno meno lo stimolo 
e l’incoraggiamento della vostra stima e della vostra 
benevolenza.

La fiducia che questo risultamento potrà essere 
ottenuto, sebbene sieno stati tolti alcuni dei mezzi 
per conseguirlo, è in noi avvalorata dal giudizio 
favorevole che ci è consentito di fare sulle condi­
zioni del paese.

Questo è per uscire dallo stato di scoramento 
morale e di depressione economica in cui cadde, 
quando si manifestarono le conseguenze di un la­
voro eccessivo ed indisciplinato, al quale esso si 
era abbandonato, con esuberante attività e con una 
esagerata fiducia nelle proprie forze.

Ma gli stessi elementi vitali che, lasciati a sè
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stéssi, senza limiti nè freni, concorsero allora a 
creare il male, disciplinati e moderati dalle dolorose 
esperienze passate, hanno concorso già e concorre­
ranno maggiormente in appresso a ridare al nostro 
paese un assetto economico, del quale si hanno già 
promettenti indizi.

L’opera dei pubblici poteri per ristabilire l’equi­
librio della finanza ha efficacemente contribuito a 
far rinascere la fiducia che è elemento essenziale 
per l’utile svolgimento delle sane e feconde attività 
economiche. Il maggior pregio in cui sono saliti i 
principali valori pubblici e l’incremento dei com­
merci e delle industrie fanno vedere come i capitali 
disponibili, rimasti lungamente estranei alla vita eco­
nomica, ritornino ad essa con fiducia.

Più lento ed incerto è ancora il movimento dei 
capitali verso gli impieghi immobiliari, ai quali è di 
ostacolo non già la insufficienza della rimunerazione, 
che sarebbe invece abbastanza larga, ma il ricordo 
non lieto delle vicende passate. Possiamo però dirvi 
che anche nel mercato dei valori immobiliari si 
avverte un miglioramento, il quale si accentuerà 
ancora più, via via che, per la elevatezza dei prezzi 
dei valori pubblici, meno rimunerativo ne riescirà 
l’impiego. Infatti, la Banca ha potuto vendere im­
mobili, venuti in suo possesso, con un benefizio sui 
prezzi di aggiudicazione ; il che fa vedere come si



sia usciti oramai dallo stato della maggiore depres­
sione.

Noi crediamo, pertanto, di poter fare affidamento 
sul miglioramento delle condizioni dell’economia 
nazionale in generale e della proprietà immobiliare 
in particolare, per vedere più facilmente ed utilmente 
liquidate le operazioni non consentite dalla legge, 
che sono garantite o rappresentate da immobili.

La Banca, per la posizione che occupa, per l’uf­
ficio che le è affidato, non può e non deve però 
curare soltanto la liquidazione degli affari lasciatile 
in eredità dal passato ; essa deve concorrere a dare 
impulso a tutte le attività sane e feconde, vivere la 
vita economica del paese ed esserne efficace strumento 
ed aiuto. Dobbiamo però dirvi che, nell’adempimento 
di questo suo ufficio, la Banca incontra delle diffi­
coltà nei limiti segnati dalla legge e nella interpre­
tazione di essa.

L’azione di una grande Banca riesce meno pro­
ficua se è contenuta da norme troppo rigide e asso­
lute, se è infrenata da discipline immutabili. Essa, 
per riuscire veramente utile ovunque, deve avere li­
bertà di movimento, entro confini ben determinati 
ma non angusti, per potersi adattare, con rapidità e 
prontezza, alle mutevoli condizioni del paese, spe­
cialmente quando questo è diverso nelle sue attitu­
dini, ne’ suoi costumi, nell’ indole de’ suoi bisogni.
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Pare a noi che una maggiore libertà di azione 
possa essere lasciata agli Istituti di emissione ora 
che la circolazione dei loro biglietti è pienamente 
garantita. Così pure sembra a noi che l’azione del 
Governo debba svolgersi in modo che, quando le 
funzioni della circolazione siano e continuino ad 
essere saldamente assicurate, si esplichi negli ele­
menti sostanziali, pur sempre rigida e severa, ma 
lasci nel resto la libertà indispensabile alla respon­
sabilità ed alla autorità necessarie a condurre con 
efficacia la disciplina e gli affari della Banca.

Ed in vero la vigilanza speciale, alla quale le 
Banche di emissione sono sottoposte, trae la sua 
ragione di essere dal dovere che ha lo Stato di ac­
certare, a tutela della pubblica fede, che la emissione 
dei biglietti avvenga in modo conforme alla legge.

Se esprimiamo un desiderio in questa materia, 
non è già perchè a noi dispiaccia il freno messo dalla 
legge all’azione degli Istituti. Al contràrio, consci dei 
doveri che ci sono imposti dalla nostra posizione e 
dalla qualità dell’istituto affidato alle nostre cure, noi 
vediamo volentieri che lo Stato eserciti il suo scru­
poloso sindacato, perchè questo integra ed avvalora 
la vigilanza che noi stessi esercitiamo su ogni parte 
della vasta Amministrazione, e ci fa più sicuri della 
perfetta regolarità di essa.

Siamo però incoraggiati ad esprimere questo



desiderio dalle dichiarazioni fatte al Senato del 
Regno dall’on. Ministro del Tesoro nella tornata del 
13 gennaio dell’anno 1897, nelle quali è accennato 
il concetto della determinazione e della limitazione 
della vigilanza governativa.

Dopo avere parlato della garanzia dei biglietti, 
l’on. Ministro soggiunse: « Cosicché, nel nuovo re- 
« girne, quando l’ispettore del Governo si recherà 
« a esaminare l’azienda bancaria degli Istituti di 
« emissione, e riscontrerà se al biglietto in circola- 
« zione corrisponda interamente la garanzia desi- 
« gnata dal nuovo atto che ora qui si discute, il 
« suo computo sarà, per così dire, agevolato, impe- 
« rocchè tutte le altre funzioni bancarie si giove- 
« ranno di quella forma di libertà e di responsabi- 
« lità che è sotto il presidio delle leggi comuni.

« La garanzia del biglietto nelle forme preve- 
« dute dal nostro progetto di legge agevolerà l’ispe- 
« zione e la renderà più efficace nei riguardi della 
« fede pubblica. »
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Passiamo ora ad esaminare le operazioni com­
piute dalla Banca durante l’anno decorso, premet­
tendo, come di solito, un cenno sui principali avve­
nimenti dell’anno stesso, i quali esercitarono una 
influenza sull’andamento dell’Istituto.



Grave di avvenimenti, di indole politica ed eco­
nomica, fu l’anno 1897. Un aspro dissidio in Oriente, 
che le potenze d’Europa, nel supremo intento della 
conservazione della pace, avevano con opera assidua 
tentato di comporre, produsse, sul principiar del­
l’anno, un conflitto d’armi tra la Turchia e la Grecia.

Il grave avvenimento turbò e agitò i mercati 
finanziari europei che, dal primo apparire del dissidio, 
erano stati scossi, e produsse uno svilimento di 
prezzo dei principali valori pubblici ed un rincaro 
del valore del denaro all’estero.

Le apprensioni dei mercati e le conseguenze che 
ne erano ad essi derivate andarono successivamente 
scemando, dopo che le autorevoli dichiarazioni di 
uomini di Stato, avvalorate dai fatti, indussero negli 
animi la persuasione che l’opera dei Governi avrebbe 
impedito che il conflitto scoppiato in Oriente si fosse 
allargato così da scuotere l’edificio della pace.

I capitali disponibili, non più trattenuti dalle 
inquietudini politiche, affluirono abbondantemente 
agli affari, e promossero un vivo risveglio di attività 
nei mercati finanziari ed un notevole aumento nei 
prezzi dei valori pubblici.

Questo favorevole andamento di cose fu nuo­
vamente turbato in seguito all’accertamento della 
scarsità del raccolto dei cereali nei vari paesi 
d’Europa.



La previsione dei pagamenti ingenti che avreb­
bero dovuto farsi ai paesi d’oltre mare, e special- 
mente agli Stati Uniti d’America, in cambio dei 
cereali che si sarebbero da essi acquistati, produsse 
un rapido e sensibile rincaro del prezzo del denaro. 
Con i bisogni creati dalla scarsità del raccolto dei 
cereali si fecero sentire ancor quelli dei mercati 
finanziari, sui quali gli impegni di speculazione 
avevano assunto proporzioni piuttosto vaste, mentre 
la abbondanza del denaro ed una relativa tranquil­
lità sulle cose della politica avevano dato agli affari 
un impulso vigoroso.

Le grandi Banche di emissione dei paesi nei 
quali apparivano o ai quali avrebbero fatto capo i 
maggiori bisogni monetari, furono sollecite a pren­
dere, con mezzi anche straordinari, non mai adope­
rati per lo innanzi, provvedimenti diretti a difendere 
le scorte metalliche.

. Tutto ciò non poteva essere, e non fu nel fatto 
senza conseguenze per il nostro paese, il quale non 
può rimanere estraneo alle vicende economiche e 
finanziarie degli altri. Noi abbiamo potuto vedere, 
ancora una volta, come sia errata l’opinione che, a 
cagione delle sue condizioni monetarie, l’Italia sia 
isolata dagli altri paesi, e non sia in grado di godere
o di subire le influenze propizie o avverse delle 
vicende dei mercati europei.
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La ingente quantità di valori pubblici italiani 
posseduta all’estero è un elemento di perturbazione 
del mercato finanziario e monetario interno, da poi 
che l’acquisto o la vendita di quei valori da parte 
dei mercati stranieri costituisce pel nostro paese una 
ragione di credito o di debito, che altera, talvolta 
rapidamente e notevolmente, la situazione sua rim- 
petto agli altri paesi.

Voi intendete come la Banca non abbia potuto 
rimanere estranea alle conseguenze che hanno avuto 
per il nostro paese gli avvenimenti economici e mo­
netari dei mercati stranieri. Ed invero, allorquando 
le condizioni di questi, anche per la conclusione 
dell’armistizio greco-turco, divennero più agevoli, 
quando, per ciò appunto, i nostri valori furono mag­
giormente ricercati e salirono a più alto prezzo, più 
vantaggiose apparvero le condizioni del nostro mer­
cato monetario. Le operazioni di sconto toccarono 
allora l’ammontare minimo di 142 milioni, mentre i 
depositi in conto corrente crebbero a 171 milioni, e 
la circolazione per conto del commercio scese alla 
somma minima di 715 milioni. In questa condizione 
di cose la Banca ridusse l’interesse sui conti cor­
renti, da 1 a 0.75 %, ed aumentò gli impieghi sul­
l’estero consentiti dalla legge. Ma la accennata situa­
zione mutò nel periodo della campagna serica nel 
quale, come suole avvenire, crebbero le operazioni di
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sconto e la circolazione dei biglietti, e diminuirono 
i depositi in conto corrente.

Ma, sopravvenuto il restringimento monetario 
per effetto dello scarso raccolto dei cereali in Europa, 
le domande di sconto ripresero a salire, fino a toc­
care la somma di 171 milioni alla fine di ottobre.

I depositi scesero all’ammontare di 129 milioni, 
minimo nell’anno, e la circolazione salì all’ammon­
tare massimo di 790 milioni.

Questi dati dimostrano chiaramente come gli 
avvenimenti che si producono, per qualsivoglia ca­
gione, nei mercati stranieri, abbiano una immediata 
ripercussione nel nostro paese e, conseguentemente, 
sulla azione della Banca.

Aggiungiamo che, anche quando questi bisogni 
sono stati più larghi, la Banca ha avuto una cospicua 
riserva di mezzi disponibili, che le avrebbe consen­
tito di far fronte anche ad eventuali maggiori ne­
cessità. Infatti alla data accennata del 31 ottobre, 
alla quale la circolazione toccò, come abbiamo 
detto, il limite massimo, la Banca aveva un mar­
gine di circolazione di L. 83,697,293. 59.

La Banca avrebbe potuto avere pertanto dalle 
condizioni monetarie del nostro paese occasione a 
più larga messe di affari, se avesse avuto la facoltà 
di adattare il saggio dello sconto alle variabili condi­
zioni del mercato, che sono diverse da luogo a luogo.
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Ma le Banche di emissione non hanno per 
legge siffatta facoltà. Lo sconto del 4 % , minimo 
consentito dal Governo nell’ anno passato, se ha 
potuto attrarre alle Banche una maggior copia di 
affari, quando la contrazione delle disponibilità mo­
netarie del mercato ha elevato su questo il prezzo 
del denaro, ha avuto però un effetto molto limitato 
sugli affari delle Banche stesse, quando il prezzo del 
denaro sul mercato libero è sceso al di sotto del 4 °/0.

Persuasi che debba essere dato alle Banche di 
emissione il modo di adattarsi- più agevolmente, a 
vantaggio proprio e del pubblico, alle mutevoli condi­
zioni del mercato, noi ci siamo associati volentieri 
ai due Banchi Meridionali, coi quali procediamo di 
accordo, per chiedere provvedimenti che valgano 
a dare agli Istituti una maggiore libertà d’azione 
rispetto al saggio dello sconto.

Gli avvenimenti dell’anno passato dicono intanto 
come il vostro Istituto debba seguire, con vigile at­
tenzione e con assidua cura, le vicende dei grandi 
mercati, per essere pronto ad ogni occorrenza.

Ufficio della Banca non è soltanto quello di 
apprestare al paese i mezzi che gli occorrono per 
dare conveniente e proficuo svolgimento alle sue 
forze economiche, soddisfacendone i bisogni, in tempi 
normali, ma è anche quello di venire in suo soccorso, 
con prontezza d’azione e sufficienza di mezzi, nei
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momenti nei quali, per contingenze improvvise, più 
vivi ed urgenti si manifestino i bisogni.

Egli è perciò appunto che crediamo di non 
perdere di vista le gravi questioni alle quali sono 
interessati i principali centri finanziari esteri, per­
suasi che una assidua e costante vigilanza da parte 
nostra ci metta a riparo da qualunque sorpresa, in 
condizione da poter provvedere prontamente ed effi­
cacemente ad ogni occorrenza in misura adeguata.

Anche quando nell’anno passato questi bisogni 
sono stati maggiori, la Banca ha potuto prontamente 
soddisfarli, pur rimanendo in possesso di una riserva 
cospicua di mezzi, che le avrebbe consentito di 
venire più largamente in aiuto dell’economia nazio­
nale. È in ciò la prova che l’Istituto non è impari 
alla sua missione, e può compiere, in ogni occor­
renza, l’ufficio che gli è proprio, avendo la necessaria 
elasticità e forze bastevoli per esercitare una azione 
moderatrice e soccorritrice a prò della vita econo­
mica del paese.

Dobbiamo aggiungere, per altro, che se, in conse­
guenza specialmente dello scarso raccolto dei cereali 
e delle strettezze monetarie che ne sono derivate 
da per tutto, la Banca ha potuto avere il benefì­
zio di un più largo impiego delle sue disponibilità, 
essa ha dovuto per contro subire le conseguenze 
sfavorevoli della oausa accennata.
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Ed in vero, il raccolto deficiente dell’annata ha 
messo in qualche strettezza quei debitori della Banca 
che fanno assegnamento specialmente sul prodotto 
del suolo per soddisfare i propri impegni. Da ciò e da 
una maggiore, necessaria severità negli sconti, un più 
largo contingente di cambiali cadute e rimaste in sof­
ferenza nell’anno passato ed un rallentamento nel­
l’opera di liquidazione delle operazioni non consentite 
dalla legge. Osserviamo, rispetto a queste operazioni, 
della cui liquidazione abbiamo, come diremo ap­
presso, ragione di essere soddisfatti, che nell’anno 
passato contribuirono all’ accennato rallentamento 
anche la provvisorietà dei provvedimenti bancari e 
la incertezza nella quale l’Amministrazione della 
Banca venne in conseguenza a trovarsi sulla linea 
di condotta da seguire e sull’uso dei mezzi posti a 
sua disposizione.

11 movimento generale delle casse ammontò Movimento g e n e ­
rale delle casse.

nell’anno 1897 a . . .......................L. 25,389,599,366
così diviso:
per introiti . . . L. 12,680,183,113 
per esiti . . . . .  » 12,709,416,253
contro, nell’auno 1896,.................» 24,430,864,601
con una differenza in più di. . . .  L. 958,734,765

Nel movimento delle casse è compreso anche 
quello delle specie metalliche, la cui rimanenza alla
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fine dell’anno era di
c o n tro ...................
nell’anno 1896.

2 2

L. 352,537,121 
» 359,919,746

Movimento 
dei Conti correnti. Il movimento dei Conti correnti presenta per

l’anno passato una diminuzione di L. 94,351,569 
in confronto con l’anno prece­
dente.

Questa diminuzione è in parte 
l’effetto di quella riscontratasi nel- 
l’ammontare delle operazioni di 
sconto, il netto prodotto delle quali 
è segnato in questo conto.

Le partite a debito e a credito 
di questo Conto ammontarono nel-

di cui L. 2,686,429,927 in C/c dispo­
nibile e L. 1,700,588,681 in C/c ad 
interesse, contro, nell’anno 1896, . » 4,481,370,177 

Nei conti correnti ad inte­
resse si è avuta una lieve dimi­
nuzione.

Al 31 dicembre si aveva una
rimanenza d i ................................. » 127,183,700
contro, nel 1896,................  » 127,653,939

Il saggio dell’interesse fu di
1 °/0 dal 1° gennaio al 31 maggio

l’anno 1897, a » 4,387,018,608
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e di 0.75 % dal 1° giugno al 31 
dicembre.

Le cambiali ricevute per l’in­
casso nell’ anno 1897 ammonta­
rono a .............................................L. 107,989,695
contro, nell’anno precedente . . . .  » 102,134,582

Le cambiali scontate nel­
l’anno 1897 furono N. 1,222,546 per L. 1,124,699,930 
contro, nel 1896. . » 1,216,109 » » 1,169,932,752 
con un aumento di
cambiali.................N. 6,437
ed una diminuzione d i ................... L. 45,232,822

Diamo ora queste operazioni distinte per i diversi 
saggi di sconto praticati dalla Banca:

al saggio ufficiale 5 °/0 ....................L. 433,751,843.51
al saggio 4 °/0 .......................» 536,518,252.45

id. 4 V4 °/0 .......................» 3,848,019.62
id. 4 7, °/0 .......................» 148,280,851.44
id. 4 7 4 % .......................» 2,300,962.80

L. 1,124,699,929. 82

Voi vedete da questi dati che le operazioni al 
di sotto dello sconto ufficiale adeguano a 61.43 della 
totalità delle operazioni di sconto.

I Buoni del Tesoro, i titoli e le cedole scontati 
nell’anno 1897 ammontarono a L. 2,471,923.

La scadenza media delle cambiali scontate nel­

Sconti.



l’anno è stata di 50 giorni contro 55 giorni nell’anno 
precedente; l’ammontare medio di esse è stato di 
L. 919.96.

Diamo un prospetto delle operazioni di sconto 
distinte per quantità e ammontare delle cambiali:
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fino a 100 lire Cambiali N. 175,531 per L. 13,935,994. 91
da 101 » 500 » » » 628,903 » » 173,409,104. 23
» 501 » 1,000 » » » 239,144 » » 181,204,859. 29
» 1,001 » 5,000 » » » 152,352 » » 374,229,246. 04
» 5,001 » 10,000 » » » 20,429 » » 157,370,193.44
» 10,001 » 20,000 » » » 3,871 » » 49,133,400.78
» 20,001 in più » » 2,316 » » 175,417,131. 13

Avete da questo prospetto una prova della sol­
lecitudine con cui l’Amministrazione aiuta il piccolo 
commercio. Vi è ragione di essere soddisfatti del­
l’aiuto dato a commercianti e ad industriali, i quali 
corrispondono in modo soddisfacente alla fiducia 
della Banca.

Lo sconto sulle piazze sulle quali la Banca non 
ha uno Stabilimento proprio è ammontato nell’anno 
passato a N. 306,630 cambiali per L. 202,316,365, 
contro, nell’anno 1896, N. 282,909 cambiali per lire 
202,773,136, con un aumento di 23,721 cambiali ed 
una diminuzione di L. 456,771.

I Corrispondenti della Banca per l’incasso delle 
cambiali sulle piazze accennate sono 317, i quali 
provvedono a rendere bancabili 402 piazze.



Il saggio ufficiale dello sconto e dell’interesse saggi®a«uosconto
0 0  e dell* interesse.

sulle anticipazioni rimase tutto l’anno 1897 inva­
riato a 5 °/0.

La Banca ha consentito abbuoni di 1/i e di 1 % 
sullo sconto ufficiale a Istituti di credito, in confor­
mità delle disposizioni della legge del 10 agosto 1893.
Inoltre, in dipendenza del Regio decreto del 25 ot­
tobre 1895 ed in seguito ad accordi e ad autoriz: 
zazione del Governo, ha consentito eguali agevo­
lazioni per lo sconto di cambiali commerciali di 
prim’ordine. Queste agevolazioni sono riuscite più 
efficaci nei mesi di settembre, ottobre e novembre 
nei quali, per le ragioni dianzi accennate, le disponi­
bilità monetarie sono state in Italia più scarse, e 
il prezzo del denaro sul mercato libero è riuscito 
perciò più sostenuto.

È indubitato che se la Banca avesse la facoltà 
di adattare il saggio dello sconto alle mutevoli con­
dizioni di tempo e di luogo, l’impiego riuscirebbe 
maggiore.

Confidiamo che possano intervenire necessari 
accordi ed opportune discipline sulla misura dello 
sconto, affinchè l’istituto possa estendere la sua 
azione, accogliendo più largamente nel suo porta­
foglio le cambiali commerciali che, per la natura 
loro e per la qualità delle firme, meritino uno spe­
ciale trattamento.
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Non crediamo però che il saggio dello sconto, 
nelle presenti condizioni generali e particolari del 
mercato del denaro, possa essere ridotto indistinta­
mente per tutte le operazioni.

I dati relativi alle sofferenze, che illustreremo 
appresso, dicono chiaramente che la Banca ha cura 
di accogliere soltanto le operazioni che presentano 
le maggiori garanzie di buon esito. Il portafoglio 
nuovo della Banca d’Italia dobbiamo, per la espe­
rienza di questi quattro anni, ritenerlo tale da met­
tere la Banca al riparo da dolorose sorprese.

Crediamo, per altro, che debba essere fatta una 
distinzione tra le cambiali che presentano una iden­
tica garanzia di solidità, per riguardo alla qualità di 
esse ed alle cause dalle quali hanno origine. Tale 
distinzione, ammessa anche dalle principali Banche 
di emissione degli altri paesi, deve, a maggiore ra­
gione, valere in Italia, in considerazione delle con­
dizioni non ancora uniformi del suo organismo eco­
nomico, e della necessità di soccorrerne le varie 
regioni con premurosa sollecitudine, per evitare 
perturbazioni che potrebbero riuscire funeste.

II nostro paese, e talune provincie specialmente, 
non potrebbero essere sottoposti improvvisamente, 
senza gravissima iattura, ad un regime restrittivo 
da parte degli Istituti distributori del credito. La 
meta da raggiungere è il ritorno alle norme del
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credito bancario, affinchè i biglietti che essi emet­
tono rappresentino operazioni sicure e liquidabili a 
scadenza. Ma se ad estremo rigore fosse inspirata 
l’azione degli Istituti nel presente momento di tran­
sizione, nelle condizioni ancora anormali delle in­
dustrie e della proprietà, essi, non che agevolare 
il graduale miglioramento economico, provochereb­
bero nuove rovine, dalle quali essi stessi sarebbero 
colpiti.

Presentemente, sebbene lo sconto officiale sia 
al 5°/o5 le cambiali commerciali di prim’ordine sono 
scontate al 4%. Un ribasso dello sconto ufficiale a 
favore di debitori ai quali le Banche devono, per 
necessità di cose, consentire agevolazioni e more, 
non apparisce giustificato da alcuna considerazione. 
D’altra parte noi crediamo che sia utile lasciare alle 
Banche la facoltà di scendere con lo sconto ridotto 
anche al di sotto del 4°/0, quando le condizioni del 
mercato e la qualità dei clienti lo consiglino e lo 
giustifichino.

Nella relazione sulle operazioni dell’anno 1896, 
vi dicemmo che l’incremento delle operazioni di 
anticipazione trovava ostacolo nella tassa che col­
pisce le operazioni stesse ed anche nella elevatezza 
del saggio dell’interesse; e vi dicemmo ancora che 
noi avremmo chiesto al Governo di voler provvedere
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affinchè l’ostacolo derivante dalle cause accennate 
fosse rimosso. Il Ministro del Tesoro, in conformità 
delle dichiarazioni fatte nella Relazione ai provvedi­
menti bancari, ha presentato un disegno di legge, 
già approvato dalla Camera, col quale la tassa sulle 
anticipazioni è fissata a 1 centesimo per ogni 1,000 
lire e per ogni giorno di durata della operazione. 
Presentemente la tassa è di 1. 80 per mille per se­
mestre, ed è pagata anche se le operazioni sono 
risolute in più breve tempo.

Confidiamo che l’accennato provvedimento varrà 
a dare incremento alle operazioni di anticipazione; 
ma, intanto, dobbiamo dirvi che i provvedimenti 
presi dalla Banca nell’anno passato a questo intento 
non hanno avuto l’effetto desiderato. Nell’aprile del 
1897 la Banca ridusse l’interesse sulle anticipazioni 
a 4 7a °/0 per quelle fino a 10 mila lire, e a 4 % Per 
quelle per somme maggiori. Nel mese di maggio 
assunse a proprio carico la metà della tassa erariale 
per le anticipazioni per somme eccedenti le dieci­
mila lire, aventi una durata non maggiore di tre 
mesi e non minore di quaranta giorni.

Ciò non ostante, si ebbe nell’anno 1897 una 
diminuzione in queste operazioni, le 
quali furono . . . . . . .  N. 10,064 per L. 65,108,686
contro, nell’anno 1896,. » 11,600 » » 73,404,302 

In meno . . . . N. 1,536 per L. 8,295,616
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Diamo, come di solito, la indicazione dei valori 
sui quali furono consentite le anticipazioni:

29

s/ Titoli di Debito pubblico dello Stato

e Buoni del Tesoro.................... N. 8,762 per L. 50,892,026
s/ Titoli garantiti dallo Stato........... .» 358 » » 4,047,582

s/ Cartelle fondiarie............................» 492 » » 4 ,834,449
s/ Valute d’oro e di argento e verghe

d’oro............................................... .» 1 » » 3,000
s/ S e te ................................................... .» 451 » » 5,331,629

N. 10,064 per L. 65,108,686

La liquidazione di queste operazioni ha subito, operazioni
1 1 1 7 consentite

nell’anno passato, un rallentamento sia per lo stato legge' 
di provvisorietà in cui rimasero tutto l’anno i prov­
vedimenti bancari, sia per le cause economiche 
generali già accennate.

Ciò non ostante, siamo soddisfatti dei risulta- 
menti ottenuti, soprattutto colla graduale sistema­
zione di queste operazioni. Abbiamo liquidati i no­
stri rapporti con la fallita Società Immobiliare ; 
abbiamo, con energico impulso, concorso alla siste­
mazione dei rapporti della Società per il risana­
mento di Napoli con il Municipio di quella cospicua 
città, da una parte, e, dall’altra, con la massa dei 
creditori, così che la Società stessa può procedere 
ora all’adempimento de’ suoi impegni. Abbiamo rego-

non
dalla



late le nostre ragioni di credito, con reciproca sod­
disfazione, con la liquidazione della Banca Generale 
e con la liquidazione della Società di Credito Mobi­
liare. Abbiamo inoltre sistemato o liquidato molte 
partite creditorie di minore importanza.

Le quattro partite sopra accennate rappresen­
tano un credito complessivo della Banca per lire 
74,625,831. 08.

Oltre a ciò abbiamo rivolto speciali cure a 
rendere ognora più produttive le proprietà che stanno 
a garanzia di operazioni immobilizzate ; ciò che, 
mentre assicura intanto un maggiore benefìzio, per­
metterà di alienare le proprietà stesse, aumentate 
di valore, a più vantaggiose condizioni.

A questo fine intende, con risultamenti sod­
disfacenti, l’Ispettorato generale tecnico, a posta 
istituito con un ordinamento rispondente allo scopo.

Le operazioni non consentite 
dalla legge, le quali ammontavano
alla fine del 1896 a ...................... L. 342,797,172. 38
scesero, alla fine del 1897, a . . . » 297,479,514. 31
con una diminuzione d i ..............L. 45,317,658.07
ivi compresa la svalutazione di 30 milioni sul ca­
pitale sociale, della quale vi parlammo nella rela­
zione all’adunanza straordinaria dell’anno passato.

In conformità di quanto allora vi dicemmo, è 
stata regolata la posizione del Credito Fondiario
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della cessata Banca Nazionale verso la Banca con la 
estinzione del Conto corrente ed il passaggio alla 
Banca di attività e proprietà dello stesso Credito 
Fondiario.

Le operazioni non consentite dalla legge furono 
accertate, dalla ispezione del 1894,
nella somma d i ............................L. 449,419,374. 33

A questa somma furono ag­
giunte negli anni 1895 e 1896, 
per aumento del Conto corrente
del Credito Fondiario,.................» 23,212,542.82

In totale . . . L. 472,631,917.15 
Esse risultano pertanto dimi­

nuite, alla fine del 1897, della
somma d i....................; ................ » 175,152,402. 84
dedotta la quale, si ha l’accennata 
rimanenza alla fine del 1897, nella
somma di . . . .  ............................ L. 297,479,514. 31

Dobbiamo avvertire che le operazioni effetti­
vamente liquidate ammontano a somma maggiore 
di quella di L. 175 milioni su accennata, giacché 
al conto delle operazioni immobilizzate furono 
aggiunte partite, per somme importanti, dietro a 
più rigorosi accertamenti fatti. Possiamo però ag­
giungere che l’ avviamento che ha preso questa 
parte importante della Banca, e la regolarità con 
cui procede la liquidazione delle operazioni, consen-
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tono di ritenere che non dovranno essere fatti ad 
esse nuovi aumenti.

Se teniamo conto delle liquidazioni e degli in­
cassi effettivamente conseguiti, se teniamo conto che, 
di fronte alle L. 297,479,514. 31 di partite ancora da 
liquidare, abbiamo proprietà per L. 44,705,925. 38, le 
quali hanno dato un reddito di L. 1,397,812.76, e 
cioè il 3.13 % ; che abbiamo titoli non consentiti 
per L. 23,973,407. 35 ; che, in conseguenza delle av­
venute sistemazioni, abbiamo partite assicurate da 
valide garanzie fuori di ogni contestazione per somma 
cospicua; che abbiamo il fondo di accantonamento, 
il quale nel 1908 dovrà salire a circa 117 milioni 
di lire ed è oggi di L. 22,563,968. 40 ; che abbiamo 
le riserve antiche e nuove, si scorge facilmente 
come le operazioni non consentite non sieno più 
una incognita paurosa, che possa pesare sul cre­
dito della Banca, e come la liquidazione di esse sia 
pienamente assicurata nei termini di legge.

Gli obblighi che derivano dalle disposizioni della 
nuova legge hanno richiamata tutta la nostra atten­
zione e le nostre cure, e nutriamo fiducia, se saremo 
secondati dalle condizioni generali dei mercati, di 
potervi adempiere senza eccessivi sacrifizi.

Intanto è di conforto il reddito del 3.13 °/0 netto 
sulle proprietà immobiliari rustiche ed urbane, con­
siderata anche, per le prime, la non lieta annata, e
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considerate, per le une e per le altre, le condizioni 
disastrose in cui le proprietà pervengono alla Banca, 
il più delle volte dopo aspre contese contro i de­
bitori. Ed è egualmente di conforto il prodotto di 
L. 8,618,901.27, comprese le attività straordina­
rie, avuto sugli altri crediti nell’ ammontare di 
L. 252,773,588. 93.

Alla fine dell’anno 1897, il fondo accantonato a 
fronte delle accennate operazioni, in conformità 
della convenzione del 30 ottobre
1894, ammontava a.........................L. 22,234,496. 80
alle quali sono da aggiungere . . . »  329,471. 60 
per utili del servizio di Ricevitoria 
provinciale accantonati.

In totale . . . L. 22,563,968. 40

La liquidazione della Banca Romana procede in Liquidazione della
x Banca Romana.

modo regolare, e l’andamento di essa ci permette 
di ripetervi che le previsioni fatte al momento di 
assumerla saranno, come vi abbiamo detto nelle 
relazioni precedenti, pienamente confermate.

Nell’anno 1897 sono state ri­
cuperate ........... ........................  . . L. 1,841,212.00
sul portafoglio, sulle sofferenze e 
su altri crediti diversi di quell’isti­
tuto.

I ricuperi effettivamente otte-
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nuti in danaro dal 1893 alla fine 
del 1897, hanno dato...................... L. 16,343,810.00

Il prodotto delle attività spet­
tanti alla liquidazione è salito nel
1897 a L. 1,196,327.32 

» 1,174,021.94Le spese e le tasse a
Il prodotto netto è stato di . . L. 22,305. 38 
Confidiamo che questi risultati potranno miglio­

rare negli esercizi futuri.
Notiamo che il fondo di accantonamento, for­

mato dai due milioni annui versati dalla Banca, è 
ora di L. 8,432,174, e che, alla fine del ventennio, 
esso salirà alla somma di L. 61,900,000, e sarà 
destinato a compensare una somma corrispondente 
di perdite accertate.

riordinamento del nostro Credito Fondiario, conte­
nuti nella Convenzione del 28 novembre 1896, eb­
bero la loro attuazione nel mese di marzo dell’anno 
passato con la chiusura definitiva del Conto corrente 
ordinario del Credito Fondiario con la Banca d’Italia, 
con effetto dal 31 dicembre 1896.

Del modo come si provvide a sistemare i rap­
porti tra la Banca ed il Credito Fondiario e dell’an- 
damento generale di questa Azienda nel decorso eser­

Credito Fondiario. I provvedimenti relativi alla sistemazione ed al
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cizio, voi troverete particolareggiate notizie nella 
Relazione del Direttore del Credito Fondiario al 
Comitato dell’Azienda.

Siamo lieti intanto di dirvi che la chiusura del 
Conto corrente ordinario con la Banca non ha tur­
bato menomamente il regolare andamento del Cre­
dito Fondiario, e che la necessità in cui questo si 
è trovato di ricorrere alla Banca per avere antici­
pazioni sui titoli compresi nella parte disponibile 
del suo fondo di dotazione, giusta gli articoli 6 ed 8 
della Convenzione predetta, è stata causata solo da 
transitorie occorrenze di cassa, tanto che le somme 
anticipate, relativamente non importanti, poterono 
dopo pochi giorni essere restituite.

Siamo pur lieti di dichiararvi che i risultati 
ottenuti nell’anno passato sono veramente soddisfa­
centi, specialmente in quanto riguarda la riscos­
sione delle semestralità arretrate.

I mutui ancora in essere al 31 dicembre 1897 
residuavano nell’importe comples­
sivo di............................ ................
e cioè:
in numerario, esclusi quelli ce­
duti all’ Istituto Italiano di Cre­
dito Fondiario,...............................
in cartelle 4 °/0. . . . . . . . . . . .
in cartelle 4 Y2 °/0.........................

L. 200,459,978.07

L. 3,173,038.60 
» 82,757,156.07 
» 114,529,783.40



Il fondo di cassa della Azienda, alla fine del­
l’esercizio, presentava una consistenza di lire 
850,498.07.

Il bilancio si è chiuso con un beneficio di 
L. 409,678. 54, delle quali L. 102,419.64 furono pas­
sate, in conformità della legge, al fondo di riserva 
ordinario, L. 300,000 al fondo di accantonamento 
speciale, secondo l’art. 9 della Convenzione 28 no­
vembre 1896, e L. 7,258.90 si sono scritturate in 
conto sospeso.

Anche rispetto al Credito Fondiario abbiamo 
fiducia che le valutazioni e i calcoli della Ammini­
strazione riesciranno fondati.

L’accantonamento delle L. 300,000 annue co­
stituirà, alla fine del ventennio, una somma di 
L. 7,390,000, e alla fine del trentennio di L. 14,690,000. 
Alla fine del quarantacinquennio, termine del Credito 
Fondiario, anche se non potranno più accantonarsi 
che gli interessi della somma accennata, senza ulte­
riori accumulamenti di utili, questa raggiungerà 
L. 26,442,000.

Questa somma, calcolata sia in rapporto alla 
durata della concessione della Banca, sia in rapporto 
alla durata del Credito Fondiario, unita alla riserva 
ordinaria, oggi di L. 1,092,185.43 e che aumenterà 
fino al limite voluto dalla legge, Costituirà una ri-
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serva ragguardevole a vantaggio della azienda e del 
credito dei titoli da essa emessi.

La circolazione media dei biglietti emessi nel- circolazione
0  dei b ig l ie t t i .

l’anno 1897 per conto della Banca è
ammontata a ....................................... L. 751,748,840

Quella dei biglietti emessi per
conto del Tesoro a ............................» 14,416,666

In totale L. 766,165,506 
La circolazione ordinaria, giusta 

la legge del 10 agosto 1893, ammontò
in media a . . . . .  , ......................... » 600,501,223

Rimasero quindi L. 165,664,283 
di circolazione improduttiva, intera­
mente coperta da riserva metallica.

La circolazione minima, nella
somma d i ..............................  L. 715,210,900
si ebbe il 20 maggio ; la circolazione 
massima, compresa quella per conto 
del Tesoro, si ebbe il 30 settem­
bre, in ...................... ........................... » 807,816,753

La circolazione massima per conto 
della Banca si ebbe, come abbiamo
detto, il 31 ottobre, i n ...................... » 790,416,253

La riserva metallica della circolazione, com­
posta in parte di cambiali estere e di crediti sull’e­
stero esigibili in valuta metallica, è salita da 47.10 °/0,



alla fine del 1896, a 50.79 °/0 alla fine dell’ anno 
passato. È questa una percentuale elevata, e che su­
pera di molto, cioè del 10. 69 %, quella prescritta 
dalla legge.
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Emissione Nell’ anno 1897 furono emessi i seguenti titoli
di titoli nominativi. °

nominativi :

Vaglia cambiari gratuiti . . . N. 1,747,794 per L. 3,131,561,815 

Ricevute di accreditamento in
conto corrente. . . . . . .  » 11,085 » » 40,179,633

In totale N. 1,758,879 per L. 3,171,741,448

con un aumento di titoli N. 114,826 per L. 181,610,690 
sull’anno precedente.

La circolazione media dei vaglia cambiari fu nel­
l’anno 1897 di giorni 8 72, contro una di giorni 7 9/10, 
nell’anno 1896.

I nostri Corrispondenti emisero sulla Banca 
95,420 assegni per L. 122,554,057, contro 82,170 per 
L. 119,578,407 nell’anno 1896.

Buoni del Tesoro e I Buoni del Tesoro di proprietà della Banca
anticipazione sta-
tutaria. ammonta vano alla fine del 1897 a L. 77,881,000,

contro L. 72,020,000 alla fine dell’anno precedente.



Questi buoni erano assegnati nel modo seguente :
al fondo di s c o r ta ...............................L. 64,440,000
alla massa di rispetto ......................... » 6,080,000
alle immobilizzazioni......................... » 7,361,000

Il Tesoro dello Stato ha chiesto durante l’anno 
1897 anticipazioni per la somma di L. 141,500,000, e 
ha fatto rimborsi per una egual somma, di guisa 
che alla fine dell’ anno il debito era interamente 
estinto.

Nell’anno passato sono state effettuate le se­
guenti operazioni di acquisto e di vendita di titoli 
per conto di diversi:
Domande di acquisto . . N. 1,455 per L. 9,659,450 
contro, nel 1896, . . . . .  » 1,634 » » 12,010,335 
con una diminuzione di. N. 179 per L. 2,350,885 
Domande di vendita . . . N. 2,354 per L. 14,430,200
contro, nel 1896,........... » 1,869 » » 14,314,800
con un aumento di . . . N. 485 per L. 115,400 

Distinguendo le domande di acquisto e di ven­
dita per le varie specie di titoli, si hanno i dati 
seguenti :

Acquisti Vendite

Titoli a debito dello Stato (valore nominale) L. 8,701,900 L. 13,489,800
Azioni della Banca...........  » » » 756,800 » 726,400
Altri valori......................  » » » 200,750 » 214,000

L. 9,659,450 L. 14,430,200
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di titoli.



Fondi sull’estero Il credito della Banca verso Cor­
rispondenti esteri ammontava alla fine

dell’anno 1896 a ................................. L. 48,680,518
così diviso:
per cambiali sull’estero applicate alla

riserva.................................................. » 18,188,357
per effetti e Conti co rren ti..............» 6,713,874

per certificati di crediti applicati alla
r is e v a ....................................... ..  » 23,778,287

Durante l’anno 1897 vennero ri­
messi chèques e fatti versamenti ai 
corrispondenti stessi per l’ammontare

di. . . . . .  .......................................... L. 317,754,590
furono spedite in oro e scudi di argento » 38,607,164 
furono introitata valute metalliche 
contro chèques su Francia, Inghil­
terra e Svizzera p e r ......................... » 4,829,900

Alla fine dell’anno 1897 il Cre­
dito della Banca ammontava a. . . . L. 97,544,304 
diviso come appresso:

per Conti correnti...............................» 4,572,553
per cambiali sull’estero applicate alla

riserva.................................................. » 57,896,978
per certificati di credito sull’estero 
egualmente applicati alla riserva. . . » 32,964,212 
Buoni del Tesoro di Stati esteri . . . »  2,110,561
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I depositi fatti durante l’anno 1897 nelle Casse Depositi, 
delle Sedi e delle Succursali della Banca furono i 
seguenti :

Depositi per custodia.................L. 266,834,341
» » garanzia . . . . . . .  » 110,634,243
» » cauzione.................» 2,551,210

In totale L. 380,019,794 
contro, nel 1896, ............................... » 385,707,683

II cattivo raccolto dell’anno passato ha avuto conto delie
A renze.

un effetto anche sulle sofferenze della Banca.
Le cambiali cadute in sofferenza nell’anno stesso

ammontarono a ................................. L. 3,305,229.43
sulle quali furono ricuperate nel­
l’anno o passate a conto diverso . . » 1,478,224. 20

Rimasero L. 1,827,005.23 
che furono ammortizzate con gli utili dello scorso 
esercizio, giusta l’art. 14 della legge del 10 agosto 1893.

Nell’ anno 1897 furono conseguiti i seguenti 
ricuperi :
sulle sofferenze degli anni 1894,
1895 e 1896 .............. ..  L. 441,244. 69
sulle sofferenze della cessata Banca
N azionale..........................................» 1,097,131.00
furono inoltre incassate. . . . . . . .  » 162,607.06
per interessi sulle sofferenze stesse

In totale L. 1,700,982.75
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Ricevitorie provin­
ciali.

Di guisa che rimase una diffe­
renza passiva di s o le ........... ..  . . . L. 126,022. 48

Aggiungendo alle sofferenze non 
ricuperate nell’anno 1897, nell’accen-
nata somma d i......................... ..  . . L. 1,827,005.23
quelle degli anni 1894,1895 e 1896 in » 4,455,935. 74
si ha un totale di . . .......................L. 6,282,940. 97
di sofferenze della Banca d’Italia 
ammortizzate con gli utili.

Questa somma di sofferenze pro­
viene per . ............................... ..  » 4,672,882.91
da operazioni delle cessate Banche
e per . ................................................» 1,610,058. 06
da operazioni nuove della Banca d’Italia.

Risulta dunque che le sofferenze non ancora 
ricuperate della Banca d’Italia danno, nei quattro anni 
di esercizio, una media annuale di L. 402,514.52, 
pari a 4. 68 °/0 circa dell’ utile ottenuto dalla Banca 
sulle operazioni di sconto.
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Le Ricevitorie provinciali amministrate dalla 
Banca nell’anno decorso sono state 49. Il servizio 
di queste Ricevitorie ha proceduto regolarmente.

Le riscossioni sono ammontate a L. 255,125,411
I versamenti fatti al Tesoro e 

alle Provincie a ................................. » 253,759,749



Il movimentò complessivo di cassa è stato mi­
nore di 8 milioni 848 mila lire di quello dell’anno 1896.

Alla fine del 1897 gli arretrati, compresi quelli 
passati al conto delle operazioni non consentite dalla
legge, ammontavano a ...................... L. 319,496. 77

A fronte degli arretrati e delle 
spese, la Banca ha una riserva di utili
accantonati per la somma d i ........... » 329,471. 60

Durante l’anno 1897 la Banca ha provveduto a 
rinnovare per il quinquennio 1898-1902 le 49 Rice­
vitorie già amministrate da essa, ed ha assunto, per
lo stesso periodo, il servizio di quelle di Como e di 
Sondrio. Le condizioni alle quali è stato concluso 
l’appalto delle Ricevitorie, essendo più favorevoli di 
quelle del quinquennio precedente, fanno sperare da 
questo servizio un utile maggiore.

Il contratto per le Esattorie comunali di Firenze Esattorie di Firenze
A e di Livorno.

e di Livorno, già stipulato dalla cessata Banca Na­
zionale Toscana, fu, dietro accordi col Governo, rinno­
vato dalla Banca d’Italia per il quinquennio 1898-1902.

Queste esattorie hanno dato anche nell’anno pas­
sato soddisfacenti risultati.

Gli utili sono ammontati a . . . L. 247,393. 48
Le spese a ....................................» 161,307. 53
L’utile netto fu quindi di. . . .  . L. 86,085. 95 

contro L. 91,600.18 nell’anno 1896.
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Tesorerie
p r o v in c ia li .

Fondi pubblici 
e valori di proprietà 

della Banca.

Possiamo confermarvi che il servizio delle Te­
sorerie provinciali, assunto dalla Banca in confor­
mità della Convenzione del 30 ottobre 1894, procede 
con regolarità, in guisa da soddisfare il Governo, il 
pubblico e la vostra Amministrazione.

L’esperienza fatta ha dimostrato quanto sia re­
golare l’ordinamento amministrativo del vostro Isti­
tuto, ed ha confermato le previsioni fatte sugli ef­
fetti che l’assunzione di questo importante servizio 
avrebbe avuto per la Banca.

Il fondo di dotazione è risultato nell’ammontare 
medio di L. 34,380,012, contro L. 36,760,269 nel­
l’anno 1896.

Le spese per questo servizio sono salite a lire 
776,774.35 contro L. 701,077 dell’esercizio precedente.

Confidiamo sempre che si potrà procedere d’ac­
cordo col Governo a molte ed economiche semplifi­
cazioni, allo scopo di contenere le spese nella misura 
più ristretta che sarà possibile.

L’ammontare dei titoli di rendita italiana e degli 
altri valori emessi e garantiti dallo Stato, costituenti 
il fondo di scorta, è rimasto nell’anno 1897 invariato 
in L. 75,000,000, giusta l’art. 32 della legge 8 ago­
sto 1895.

Nello stesso anno sono state impiegate L. 6,985,328, 
provenienti dagli accantonamenti, effettuati in con­
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formità della Convenzione del 1894, e dagli interessi 
sugli stessi accantonamenti e su quelli precedente- 
mente fatti.

Al 31 dicembre 1897 la Banca aveva per questo 
titolo un impiego di L. 22,563,968.

La Banca aveva inoltre, alla stessa data, altri 
titoli per L. 13,608,495 applicati al fondo di riserva, 
comprese L. 151,150 di rendita italiana 5 °/0.

Il patrimonio immobiliare della Banca am­
montava al 31 dicembre 1896 alla
somma d i .............. .. .........................L. 15,860,067. 42
alla quale, durante l’anno 1897, sono 
state aggiunte le seguenti partite:

Pagamenti in conto della nuova 
costruzione in prosecuzione del Pa­
lazzo di Roma verso Via dei Ser­
penti ................... .............................. » 17,791.12

Rinforzo delle fondazioni, nuova 
conduttura dell’acqua e sistemazione 
dei locali nello stabile di Avellino. » 24,564. 59 

Ampliamento dello stabile di
Bari...................... .............................. » 14,000. 00

Compimento della sistemazione 
dello stabile di Grosseto per collo­
carvi la succursale ..........................» 22,480.94

A riportare . L. 15,938,904. 07



Riporto . . . . L. 15,938,904.07 
Prezzo e spese d’acquisto dello 

stabile ove risiede la succursale di
Sassari e di quello attiguo..............» 148,533. 65

Lavori diversi di miglioramento 
degli stabili di Firenze, Genova, Mi­
lano, Roma, Torino, Alessandria, An­
cona, Ascoli Piceno, Bari, Belluno,
Benevento, Caserta, Catanzaro, Cre­
mona, Ferrara, Foggia, Forlì, Lucca,
Mantova, Padova, Parma, Pavia, Pe­
rugia, Pisa, Porto Maurizio, Prato,
Rovigo, Siena, Siracusa, Taranto,
Treviso, Vercelli, Verona, Vicenza . » 142,464. 59

Totale . . . L. 16,229,902. 31 
Questa somma, per gli impor­

tanti ammortamenti fatti e per le 
condizioni degli stabili, è inferiore 
di non poco al valore commerciale 
di essi, tra i quali è compreso il 
palazzo in Roma.

Da essa si deve dedurre l’am­
mortamento annuale delle spese di 
costruzione del Palazzo in Roma, in » 200,000.00 

Restano al 31 dicembre 1897, . L. 16,029,902. 31 
Le Sedi e le Succursali stabilite in locali di 

proprietà della Banca, erano alla fine dellanno, N. 51.
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L’Amministrazione del vostro Istituto, nello 
intendimento di diffondere i benefici effetti della sua 
azione in altri centri di operosità economica del 
paese, ha deliberato, nell’anno passato, di istituire 
quattro Agenzie nelle città di Biella, Brindisi, Mar­
sala e Rimini, dalle quali, come da altre città, era 
stata fatta domanda per avere una diretta rappre­
sentanza della Banca. Queste Agenzie potranno in 
breve cominciare le loro operazioni.

La vostra Amministrazione ha limitato la isti­
tuzione delle Agenzie alle città accennate, nel desi­
derio di esperimentare questo nuovo strumento di 
lavoro, il quale, per la semplicità dell’ordinamento, 
riesce meno costoso di quello degli altri Stabilimenti 
della Banca.

Quando, come vi è ragione di credere, l’esperi­
mento riesca di vantaggio per l’istituto e per il pub­
blico, la vostra Amministrazione non esiterà ad aprire 
altre Agenzie in località nelle quali vi sia attività 
commerciale ed industriale sufficiente a giustificarne 
la istituzione e a renderne produttiva l’azione.

Dobbiamo dirvi che, dopo un accurato studio 
degli ordinamenti in uso anche in altri paesi, ab­
biano creduto di stabilire che le Agenzie sieno uffici 
dipendenti direttamente dalla Banca e serviti da 
impiegati responsabili di fronte allAmministrazione.

Questo partito ci è sembrato preferibile a quello
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di affidare le Agenzie ad Istituti od a privati, perchè 
meglio risponde al concetto della unità di indirizzo, 
che deve prevalere in una grande Azienda, e con­
sente di tenere stretti i vincoli della disciplina e 
bene determinate le responsabilità tra le varie parti 
nelle quali è divisa l’Amministrazione della Banca.

Aggiungiamo che, nel desiderio di diminuire le 
spese di esercizio, la Vostra Amministrazione ha pur 
deliberato, a titolo di esperimento, di trasformare le 
due Succursali di Monteleone di Calabria e di Prato 
in Toscana in Agenzie. La trasformazione di quelle 
Succursali non recherà alcun pregiudizio alle indu­
strie e ai commerci delle due Città, che avranno 
dalle Agenzie gli stessi aiuti e la stessa prestazione 
di servigi che hanno avuto dalle Succursali.

Il bilancio del 1897, dopo provveduto all’accan­
tonamento di 8 milioni, in conformità della Conven­
zione del 30 ottobre 1894, e allo ammortamento 
delle sofferenze dell’anno, dà per risultato la somma
d i ........................................................L. 6,124,724. 09
contro, nell’anno precedente, . . . .  » 5,727,775.48 
con un aumento di .................... ..  . L. 396,948. 61

Deducendo dagli utili netti y80 da passarsi in 
aumento pel fondo di riserva, si ha un residuo di 
utili di L. 5,856,488. 49.

La vostra Amministrazione, inspirandosi a cri­



teri di prudenza, e confortata dal parere del Collegio 
sindacale, ha, con voto unanime, stabilito il divi­
dendo nella somma di L. 18 per azione.

Deducendo dagli utili netti nella suddetta som­
ma d i ............................................... L. 5,856,488. 49
l’ammontare del dividendo in . . .  . » 5,400,000.00 

Si ha un residuo accantonato di L. 456,488. 49 
Attenderemo con ogni solerzia ad aumentare i 

redditi del nostro Istituto; e confidiamo di riuscire 
all’intento con la sistemazione delle partite incagliate, 
e specialmente di quelle più importanti accennate 
in questa relazione, e col miglioramento delle con­
dizioni del patrimonio immobiliare. Le condizioni 
del portafoglio faranno diminuire di molto le soffe­
renze, e ci compenseranno di alcuni profitti eccezio­
nali, in attesa dei benefici che ci assicura la legge 
bancaria.

La Vostra Amministrazione sente il dovere di 
contenere le spese entro i più stretti confini, e nella 
relazione sulle operazioni dell’anno 1896, vi dimo­
strammo che le spese della Banca sono di molto 
inferiori a quelle di altri principali Istituti di emis­
sione, i quali non si trovano nella necessità di sop­
portare le ingenti spese straordinarie che gravano 
sulla vostra Banca.
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Notiamo intanto che, nell’ anno passato, si è 
avuta una diminuzione nelle spese. Quelle di Am­
ministrazione, eh’ erano ammontate
nell’anno 1896 a ...............................L. 6,096,837. 42
sono scemate nel 1897 a .................» 5,871,087.85

Le spese per indennità di viaggi 
e medaglie di presenza ai Membri 
del Consiglio superiore e per me­
daglie di presenza ai funzionari delle 
9 Sedi e delle 75 Succursali sono
ammontate nel 1897 a ................... » 624,247. 05
contro, nell’anno 1896,................... » 666,959. 71

La spesa per il trasporto di nu­
merario, biglietti ed altri valori, che
nel 1896 fu di ..................................» 100,649. 54
è diminuita nel 1897 a .............. ..  . » 94,710.51
non ostante che si siano dovuti ri­
fornire, durante quest’ultimo anno,
gli Stabilimenti della Banca di bi­
glietti da L. 50 di nuova fabbrica­
zione, e, per la mancanza di biglietti 
dei vecchi tipi e di quelli degli altri 
tagli da emettersi, si siano dovute 
effettuare abbondanti e numerose 
spedizioni.

Le spese per la fabbricazione dei 
biglietti sono ammontate nel 1897 a » 101,183. 34



contro, nel 1896,...............................L. 174,764. 55
non ostante il maggior lavoro per 
la fabbricazione del biglietto da 50 
lire.

Le spese di manutenzione degli 
immobili di proprietà della Banca
sono diminuite d a ............................
nell’anno 1896, a ...............................
nell’anno passato.

Le spese che presentano un au­
mento sono quelle pel servizio di 
Tesoreria, le quali sono ammontate
nell’anno 1897 a ...............................
contro, nell’anno precedente, . . . .

L’aumento di queste spese de­
riva dalla sistemazione avvenuta, 
durante l’anno passato, del personale 
assunto per l’accennato servizio.

In complesso le spese sono am­
montate a ..........................................L. 7,873,820. 40
contro, nell’anno precedente, . . . .  » 8,030,042.27

La semplificazione di parecchie norme di ser­
vizio, da attuarsi gradatamente e con le cautele ne­
cessarie in una amministrazione di tanta importanza, 
e la trasformazione di alcuni altri Stabilimenti in 
agenzie dovranno concorrere in avvenire a scemare 
la spesa.
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» 118,000.69 
» 101,828.11

» 776,774.35 
» 701,077.62



Azionisti. Alla fine dell’anno 1897, le azioni della Banca
erano rappresentate e divise nel modo seguente : 

Azionisti possessori di certificati provvisori, e- 
messi per il cambio delle azioni delle tre Banche ces­
sate, N. 10,831, dei quali N. 10,514 per azioni N. 287,989 
domiciliati nello Stato, e N. 317, per azioni » 11,852 
domiciliati all’estero.

Cartelle di 7 10 da riunirsi N. 390,
azioni .......................................... ................  » 39

Cartelle di y i4 da riunirsi N. 1,680,
a z io n i......................... ............. ..  120

Torna il totale di azioni . . . . N. 300,000 
Le azioni con la proprietà separata dall’usufrutto 

ammontavano a N. 7,162, con 211 titolari per la pro­
prietà e 131 per l’usufrutto.

Le azioni annotate di vincolo dotale erano 8,524, 
di proprietà di 221 azionisti.

Al 31 dicembre 1897 figuravano trapassate alla 
Banca, al Conto malleverie, 2,360 azioni. Inoltre 
erano trapassate alla Banca, a maggiore garanzia di 
cambiali scontate, 2,263 azioni.

Durante Tanno 1897 furono eseguiti 4,864 tra 
passi tra azionisti per 96,754 azioni.

Decesso Nel dì 24 settembre dell’anno passato, morì in
del Comm.

Domenico Morro. Roma, nell’età di anni 67, il Comm. Domenico Morro, 
Vice Direttore Generale della Banca.
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Entrato alla Banca Nazionale nel Regno il 1862, 
il Comm. Morro seppe distinguersi per la sua intel­
ligente operosità e per il grande amore all’istituto 
al quale dedicò tutto sè stesso.

Direttore di importanti Succursali, Capo Divi­
sione alla Direzione Generale, Direttore, dal 1876 al 
1894, della Sede di Genova e, da ultimo, Vice-Diret­
tore Generale della Banca d’Italia, il Comm. Morro 
fu nobilissimo esempio di quella rettitudine e di 
quella operosità che sono tradizionali nella forte e 
laboriosa Liguria che gli diè i natali.

La sua perdita ha lasciato nella Amministrazione 
della Banca un vuoto che non sarà colmato e ha 
contristato quanti, come noi, poterono ammirare le 
chiare doti della sua mente eletta e del suo animo 
buono.

Gli impiegati della Banca con nomina effettiva Personale, 

erano, alla fine dell’anno passato, 1,793, dei quali 
255 addetti al servizio di Tesoreria e 89 al Credito 
Fondiario e all’ispettorato generale tecnico.

L’aumento negli impiegati addetti al servizio di 
Tesoreria, i quali erano 105 alla fine dell’anno 1896 
è solo apparente, e deriva dalla sistemazione avve­
nuta nell’anno 1897 del personale provvisorio ad­
detto al servizio stesso.

Siamo lieti di potervi confermare che il perso-
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naie della Banca seconda con premuroso zelo, con 
intelligente operosità e con affettuoso attaccamento 
la vostra Amministrazione, ed è perciò meritevole 
della vostra sollecitudine e del vostro interessamento.
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Signori,

Vi abbiamo detto che porremo ogni opera a che 
l’istituto possa corrispondere alla legge e possa go­
dere i benefizi che essa gli assicura, oltre quelli che 
deriveranno dal progressivo miglioramento della sua 
situazione ; e vi abbiamo detto ancora che noi siamo 
tratti a bene augurare delle sue sorti dai risultati 
ottenuti fin qui, i quali ci sembrano un affidamento 
di buon successo.

Ed invero, se noi volgiamo lo sguardo ai quattro 
anni di vita nuova dell’ Istituto, ed esaminiamo il 
cammino che esso ha percorso sulla via del suo 
risanamento, non possiamo non trarne argomento 
di profonda soddisfazione e, consentite ancora di 
aggiungere, di legittimo orgoglio.

Al momento della sua costituzione la Banca 
d’Italia aveva una riserva metallica di 309 milioni, 
una circolazione di 886 milioni ed una proporzione 
tra la riserva e la circolazione e gli altri debiti a



vista che adeguava a 31.51 °/0. Ora la riserva me­
tallica della Banca è di 445 milioni, mentre la sua 
circolazione è diminuita a 789 milioni, e la propor­
zione è aumentata a 50.79 %• Adunque, nella parte 
che è di diretto interesse per l’economia nazionale,
il nostro Istituto ha ottenuto, in breve volgere di 
tempo, un miglioramento notevolissimo.

Nè meno importante è il miglioramento con­
seguito nella sua situazione patrimoniale. Le opera­
zioni non consentite dalla legge, accertate nella 
somma di 449 milioni, aumentate successivamente 
fino a 472 milioni, figuravano in bilancio alla fine 
dell’anno passato per 297 milioni. La Banca ha quindi 
liquidato molto più di quanto prescriveva la legge.

Inoltre, nei quattro anni decorsi, la Banca ha au­
mentato la sua riserva statutaria di oltre 1,105,000 lire,

*
ed ha accantonato tanti utili per l’ammontare già 
indicato di oltre a 22 milioni e mezzo, oltre gli 8 mi­
lioni e mezzo accantonati per la Banca Romana.

Voi sapete che le operazioni non consentite 
dalla legge, per la natura loro, per i legami con 
altri enti compartecipanti, per le vicende fortunose 
alle quali alcuni di essi andarono incontro, costi­
tuivano un complesso di cose intricato e confuso. 

Per una parte assai importante di quelle ope­
razioni la posizione della Banca non era nettamente 
determinata, giacché essa non aveva crediti liquidi
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e non aveva libertà di possesso delle garanzie. La 
Banca ha dovuto perciò provvedere, come vi ab­
biamo già dichiarato più volte, a sistemare, me­
diante accordi e transazioni, che sono stati il risul­
tato di cure indefesse e di accurati studi, la situa­
zione propria rimpetto ai debitori.

I risultati che noi abbiamo ottenuto in questa 
parte non sono meno soddisfacenti di quelli conse­
guiti nella materiale liquidazione delle operazioni 
incagliate, giacché hanno tolto di mezzo gli ostacoli 
che si opponevano alla liquidazione delle partite 
più importanti. Ed è in grazia di questi risultati 
che oggi possiamo guardare con fiducia all’avvenire 
e possiamo essere tranquilli sulla liquidazione delle 
operazioni lasciate in eredità dal passato.

Se, infatti, di fronte ai 297 milioni che ancora 
restano da liquidare noi consideriamo la bontà dei 
titoli posseduti dalla Banca a garanzia di operazioni 
di questa specie, i crediti sistemati e assistiti da va­
lide garanzie ipotecarie, i beni già in possesso della 
Banca, gli accantonamenti fatti e da fare, abbiamo 
elementi di sicuro giudizio i quali dimostrano che 
la liquidazione delle operazioni stesse si compirà in 
modo da non giustificare alcuno dei giudizi pessi­
misti che si è tentato di diffondere.

Tutto ciò dimostra chiaramente che la Banca, 
mentre ha potuto soddisfare, con sollecitudine, ogni
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legittima domanda, dimostrando di essere un ele­
mento di prosperità economica per il paese, ha con­
tinuato a rafforzare la sua situazione, tanto dal punto 
di vista dell’ interesse generale, che reclama la mag­
giore garanzia della circolazione, quanto dal punto 
di vista dell’interesse suo particolare.

Siamo lieti di potervi dire ciò, mentre, non 
ostante i confortanti risultamenti della esperienza, 
ancor non quietano le ingiustificate critiche e le 
immeritate censure al vostro Istituto, il quale può 
opporre alle une e alle altre la parola dei fatti.

Il Direttore Generale

GIUSEPPE MARCHIORI.





IBAUSTOA D’ITALIA

CREDITO FONDIARIO

RELAZIONE DEL DIRETTORE
AL COMITATO

sulla Gestione dal 1° gennaio al 31 dicembre 1897

---- £>•--------

Signori,

Dalla elaborata e in ogni sua parte completa relazione presen­
tata lo scorso anno all’onorevole Comitato dall’egregio mio predeces­
sore, fu posta in chiara evidenza quale fosse la situazione del nostro 

Credito Fondiario al 31 dicembre 1896, e fu accennata la nuova con­
dizione che all’ Istituto veniva creata dalla Convenzione 28 novembre 

1896, stipulata fra il Governo e la Banca d’Italia della quale fu 

autorizzata la provvisoria applicazione con la legge 17 gennaio 1897.
Con le disposizioni di quella Convenzione, alle quali fu data ese­

cuzione nei primi mesi dello spirato esercizio, il Governo e la Banca 

d’Italia ebbero di mira tra altro il consolidamento ed il riordinamento 

del Credito Fondiario in liquidazione della già Banca Nazionale.
Il consolidamento si ottenne coll’assegnazione a prò’ del Credito 

Fondiario dei 30 milioni dovuti alla svalutazione di altrettanta 

somma del capitale della Banca d’Italia, e con la facoltà di cedere 

a questa, che subentra nei mutui relativi, i beni che pervengono 

al Credito Fondiario a seguito di aggiudicazioni.

Al riordinamento si provvide con una serie di disposizioni che, 
rendendo possibile la chiusura del conto corrente, tendono a rendere 

autonoma, amministrativamente, l’azienda del Credito Fondiario.



La chiusura del conto corrente ebbe luogo il 31 marzo 1897, 

ma con effetto dal 31 dicembre 1896, nel qual giorno lo sbilancio 

a debito del Credito Fondiario era rappresen­

tato dalla cifra d i ......................... ................... .. L. 48,716,423. 33
In aumento della quale, furono portate . . .  » 1,228,122.38  

a compenso, come si dirà in seguito, di alcune 

partite che dovevano reintegrarsi a favore del 
Credito Fondiario; talché lo sbilancio venne a
determinarsi nella somma d i......................... .. L. 49,944,545. 71

Alla estinzione di questo debito il Credito Fondiario contribuì 
mediante cessione alla Banca:

a) dei beni immobili di sua proprietà al 31 dicembre 1896, 

liberi da ipoteca, e computati a valore di bilancio L. 13,340,584. 94 

h) dei beni immobili di sua proprietà al 
31 dicembre 1896, per i quali però l’Istituto ha 

assunto i relativi mutui a norma dell'art. 4 del­

l'allegato S  alla legge 8 agosto 1895, computati

anche essi a valore di b ila n cio .......................... > 3,050,474.12
c)  delle scorte vive e morte appartenenti 

ai beni di cui alle lettere a e b, valutate . . . .  » 750,578.20  

Mentre la Banca vi concorse mediante svaluta­

zione del suo capitale, p e r ....................................  » 30,000,000.00
e col residuo disponibile sul versamento degli

azionisti, p e r . . . ........................................................  » 2,802,908.45

Tot a l e . . . .  L. 49,944,545.71 

E siccome nella suaccennata cifra di sbilancio a debito del Cre­

dito Fondiario andavano compenetrate non poche partite le quali 

rappresentavano vere e proprie attività patrimoniali dell’istituto, o 
costituivano impegni reali di que.sto verso terzi, le quali partite in­
sieme sommate salivano a circa L. 5,900,000, così la Banca d’Italia,



a parziale compenso di esse, metteva a disposizione del Credito Fon­

diario, oltre la detta somma di L. 1,228,122.38, altra di L. 612,080.65, 
assumendo in proprio la realizzazione dei crediti e dei generi in ma­
gazzeno al 31 dicembre 1896, relativamente ai beni ad essa ceduti 
dal Credito Fondiario.

Dalle cifre che andrò mano mano esponendo, dal loro confronto 

con quelle relative al precedente esercizio, dalla situazione dell’ Isti­
tuto al 31 dicembre u. s., apparisce quale sia stata l’ influenza delle 

nuove disposizioni sulle condizioni del Credito Fondiario.

Premesso come essenzialissima fra queste disposizioni sia quella 
che consacra l’obbligo della Banca d’Italia di provvedere alla fine 

d’ogni esercizio, quando non siano sufficienti i mezzi lasciati a dispo­

sizione del Credito Fondiario, alle eventuali deficienze di questa 

azienda, mi limiterò a rilevare che l’aver chiuso il conto corrente 

fu veramente assai provvida misura ; poiché con essa venne posta 

in evidenza la potenzialità dell’ istituto, e l’Amministrazione del Cre­
dito Fondiario ebbe modo di valutare ed apprezzare a colpo d’occhio 

le proprie forze vive, le proprie risorse di fronte agli impegni reali 
dell’azienda; mentre poi la necessità di provvedere ai bisogni di 

Cassa è nuovo stimolo a curare con ogni diligenza la realizzazione delle 

attività, ed a contenere nei limiti del più stretto necessario le spese.

Sulle cause intrinseche, ma più estrinseche, per le quali il Cre­

dito Fondiario ebbe a trovarsi nella necessità di ricorrere all’aiuto 

della Banca d’Italia, tanto è stato detto e scritto che in verità mi 

parrebbe fuori d’opera insistervi. A nulla possono giovare vane 

recriminazioni sugli errori del passato e melanconiche considerazioni 

sulla crisi che, da anni, travaglia il Paese.
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Ecco ora il movimento delle operazioni ed i risultati conseguiti 

nell’esercizio 1897, messi anche in confronto con quelli del 1896.



Operazioni con dan­
neggiati dal Ter­
remoto in Ligu­
ria.

Nel 1897 vennero stipulati N. 22 mutui per L. 146,083.00
e N. 6 conti correnti per.........................................» 29,800. 00

Tenuto conto della rimanenza al 31 dicembre 1896, dei conti 
correnti convert iti in mutuo, delle riduzioni, rimborsi ed estinzioni, 
si avevano in essere alla fine del decorso esercizio
N. 1,866 mutui p e r .................................................L. 6,226,014. 96
» 228 conti correnti per............... .................... » 675,737.91
quindi in totale operazioni n. 2,094 per .............L. 6,901,752.87

I pagamenti da parte dei sovvenuti che hanno compiute le 
operazioni, procedono abbastanza regolarmente. L’arretrato per seme­
stralità al 31 dicembre 1897 ammontava a L. 36,209. 54 di fronte 
ad una annualità di oltre L. 169,000.

Entro l’anno 1897, per opera di un egregio funzionario del 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, è stata eseguita 
presso l’Ufficio centrale un’accurata e diligente ispezione ammini­
strativa; dopo questa, altra specialmente contabile, ne fu ordinata 
dal nostro Istituto, e compiuta poi col concorso dei rappresentanti del 
Banco di Napoli e della Cassa di Risparmio delle Provincie lombarde.

A seguito di tali ispezioni, i tre Istituti, col desiderio anche di 
curare ogni possibile economia nelle spese, ripresero gli studi e le 
trattative già altra volta iniziati per affidare alla nostra Banca, per 
mezzo della Succursale del luogo, tutti i servizi dipendenti dall’Uf- 
ficio centrale, conservando peraltro alla gestione di questi una fiso- 
nomia tutta propria, e tenendola separata e distinta da quella dei 
servizi di Banca; ed è a sperare che queste trattative debbano presto 
concretarsi in accordi definitivi, ai quali non vorrà certo mancare, 
in quanto occorra, l’approvazione del competente Ministero.

In attesa che venga approvata la legge che fisserà un termine 
per le nuove concessioni, il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ha disposto che si soprassieda, nel frattempo, dal deli­
berare e provvedere sulle domande che ancora non hanno avuto corso.
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Al 31 dicembre 1897 si erano stipulati :
Mutui ............... . N. 1 per L. 12,000
Conti correnti.................  » 47— » » 10,810

Totale Operazioni N. 48 per L. 22,810 
E però a notare che i correntisti non hanno fatto ancora 

alcun prelevamento, e che generalmente gli interessati nessuna 
cura si danno di stipulare i contratti di sovvenzione, rendendo così 
inutili le premure dell’Istituto nel secondare il Governo in questa 
opera che può dirsi di beneficenza.

Anche per queste operazioni il Governo intende ottenere un 
provvedimento legislativo che stabilisca un termine entro il quale 
potranno stipularsi !  mutui ed i conti correnti.

I mutui ancora in essere al 31 dicembre 1897, tenuto conto 
delle restituzioni anticipate e delle quote di ammortamento comprese 
nelle semestralità maturate a quella data, importavano :

Mutui in numerario, esclusi quelli 
ceduti all’istituto Italiano di Credito
Fondiario............................................... N. 129 per L. 3,173,038.60

Mutui in cartelle 4 °/0........... » 1,888 » » 82,757,156.07
Mutui in cartelle 4 */8 % .........» 2,316 » » 114,529,783.40

Totale mutui. . . .  N . 4,333 per L. 200,459,978.07 
di cui procedevano con regolare paga­
mento delle semestralità............. .. » 2,887 » » 127,061,010.44
erano quindi in m o r a . . . . ............... N. 1,446perL. 73,398,967.63
cosi suddivisi:
senza atti in corso.............................. » 1,000 » » 38,829,360.03
con espropriazione in corso, di cui 
N. 187 con amministrazione giudi­
ziaria ..................... ............................... » 446 » > 34,569,607.60
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Operazioni con dan- 
n e g g ia t i  d a lla  
frana di Campo­
maggiore.

Mutui in contanti 
ed in cartelle.



Ammortamenti
semestrali.

E s t in z io n i
anticipate.

Totale capitale 
rimborsato.

Gli ammortamenti semestrali (non comprese cioè le estinzioni 
anticipate, volontarie o forzate) che al 31 dicembre 1896 ammon­
tavano a ............................................. .......................L. 25,100,444.28
salirono al 31 dicembre 1897 a ......... ................... » 27,883,855.36
così suddivisi :

L. 1,492,063.83 sui mutui in contanti;
» 15,027,360,99 » > in cartelle 4 °/0 ;
> 11,364,430.54 > » » 4 1 /, °/0.
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E le estinzioni anticipate, che al 31 dicembre 1896 ammon­
tavano a ............................................. .......................L. 66,828,293.79
raggiunsero al 31 dicembre 1897 l’importo to­
tale di ........................................... .......... ................ » 72,408,170.67
così suddivise:
Estinzioni volontarie................................ .......... .. » 30,615,143.01

» in seguito ad espro­
priazioni a tutto il 1 8 9 4 ... L. 34,949,943.05
nel 1895.................................. » 3,604,387.89
id. 1896.................................. » 1,506,591.98  ̂ > 41,793,027.60

id. 1897.......... ................. .. . . >  1,732,104.74
Lo stesso importo totale, avuto riguardo alle varie categorie 

di mutui, va così ripartito:
Per mutui in contanti.............................. .. L. 3,325,901.67

Id. in cartelle 4 ° / o ........................................* 37,564,982.94
Id. id. 4 7 / / 0................. . . . »  31,517,286.06

Sommando gli ammortamenti semestrali insieme alle estinzioni 
anticipate, si ha un totale rimborso sul capitale mutuato, a tutto



lo scorso esercizio, di . . . . . . . . . . . . . .  L. 100,292,026.03
così ripartito :

Per mut ui in contante................................ » 4,817,965. 50
Id. in cartelle 4 °/0 .......................> 52,592,343. 93

Id. id. 4 >/, % . . . . . . >  42,881,716.60
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Il movimento delle cartelle in circolazione risulta dal seguente 
prospetto :

U
©

Ee

4 % 4 1/2 %

In circolazione al 31 dicem­
bre 1896 .................................  N. 155,818 199,630

Meno : Estratte nell’anno 1897 » 3,108 3,035

N. 152,710 196,595

Meno : Restituite nell’ anno 
1897.......... ...................... ........ » 4,753 4,482

N. 147,957 192,113

Aumento per tramutamenti 
avvenuti nel 1897. al porta- 
tatore da nom inative........  »

In circolazione al 31 dicem­
bre 1897 .................................N .

1,036 597

148,993 192,710

In circolazione al 31 dicem­
bre 1896 .................................N. 18,968 39,515

Diminuzioni per tra m u ta ­
menti avvenuti nel 1897 da 
nominative al portatore . . .  » 1,036 597

In circolazione al 31 dicem­
bre 1897 .............. ..................N. 17,932 38,918

Totale in circola/ione come da Bilancio.. . .
N.

L.

4  % 4 Ve %

148,993

17,932

192,710

38,918

166,925 231,628

83,462,500 115,814,000

Dal prospetto medesimo risulta che la diminuzione dell’importo 
delle cartelle in circolazione segue il suo normale andamento a causa 
degli ammortamenti semestrali e dei rimborsi anticipati volontari, o

Movimento delle 
cartelle.

5 (1 8 97 )



per effetto di espropriazioni. Non è stato il caso di valersi della fa­
coltà concessa all’istituto dalla legge 17 gennaio 1897, N. 9 di por­
tare cioè la circolazione fino al limite di 220,000,000 di lire, perchè 
la Banca a sua volta non ha creduto di creare mutui sui fondi di 
sua proprietà, a norma delle disposizioni dell’art. 7 della Convenzione 
28 novembre 1896.

Corso di borsa II prezzo delle nostre cartelle, che al 31 dicembre 1896 era di
delle cartelle.

L. 480 per il 4 °/0 e di L. 498 per il ' 4 1/8, è andato man mano 
aumentando durante l’anno, ed al 31 dicembre 1897 era di L. 496 
per il 4 °/0 e di L. 506 per il 4 1jg. 11 corso medio di borsa per 
l’anno testé finito è rappresentato rispettivamente da L. 487 e L. 502.

Vale questo progressivo aumento dei nostri titoli a provare 
come siano stati favorevolmente accolti ed apprezzati i provvedimenti 
diretti a dare assetto e sistemazione al nostro Istituto.

Conti correnti I conti correnti ipotecari in essere al 31 dicembre 1896 erano
ipotecari.

N. 31 per un ammontare di L. 3,963,000, con un disponibile di 
L. 510,671. 14.

Al 31 dicembre 1897 erano N. 28 per un ammontare di 
L. 3,916,000 con un disponibile di L. 585,709. 14; quindi una di­
minuzione di 3 conti correnti ed una differenza in meno sull’im­
porto totale di queste operazioni di L. 47,000 per rimborsi eseguiti 
dentro l’anno.

Pochi sono i giudizi di espropria in corso pel ricupero dei cre­
diti in conto corrente, avendo l’Amministrazione creduto miglior 
partito venire a speciali sistemazioni, concedendo ai correntisti il 
rimborso graduale del debito, mantenendo però fermo il regolare 
versamento semestrale degli interessi e della relativa Tassa di Ric­
chezza Mobile.



Entro l’anno 1897 vennero consentite, secondo i criteri e le 
norme ricordate dall'Egregio mio predecessore nella relazione sul­
l’esercizio 1896, N. 51 ratizzazioni per un totale debito per seme­
stralità, interessi di mora e spese di L. 3,606,539, comprese in 
queste le ratizzazioni degli arretrati relativi ai mutui ceduti alla 
Banca nel primo semestre del 1897.

Tali concessioni vanno così ripartite :
a) con decorrenza dal 1° gennaio 1897 N. 3 per L. 23,531.00
b) con decorrenza dal 1° luglio 1897 . » 40 » » 3,512,858.00
c) con decorrenza dal 1° gennaio 1898 » 8 » » 70,150.00

Totale . . . N. 51 per L. 3,606,539. 00 
aggiungendo le ratizzazioni concesse a
tutto il 31 dicembre 1896 ................ » 72 » » 1,249,935.47

Totale ratizzazioni al 31 dicem­
bre 1897................................................JN. 123 per L. 4 ,856,474.47

Tenuto conto però degli ammor­
tamenti compresi nelle rate pagate a 
tutto il 31 dicembre 1897, e di . . . » 11 
fra restituzioni anticipate e per termine 
di ratizzo e di alcuni ammortamenti 
pagati in anticipazione sulla rata da
maturare al 1° gennaio 1898, in tutto » 109,596. 39

Rimangono ratizzazioni, come da
bilancio................................................... N. 112 per L. 4,746,878.08

Entro l’anno 1897 vennero a scadere sul totale debito ratizzato,
semestralità 1° gennaio p e r ............................. ... L. 48,236.09
semestralità 1° luglio................................ . . * . . . » 156,402.93

Annualità. . . L. 204,639. 02 
in conto della quale furono pagate . . . . . . . . .  » 173,606. 15
d’onde un arretrato al 31 dicembre 1897 di . . .  . L. 31,032. 87
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Ratizzazioni dei de­
biti per semestra­
lità arretrate.



Arretrati.

Riporto arretrato per semestralità scadute nell’anno L. 31,032.87 
sull’arretrato al 31 dicembre 1896 di L. 11,240.23 
essendosi incassate nel 1897............. ... » 1,959.40

» 9,280.83
Il totale degli arretrati al 31 dicembre 1897

ammonta a ............................................. ... L. 40,313. 70
corrispondente al 7. 57 °/0 sulla totalità delle semestralità maturate 
sui debiti ratizzati fino al 1° luglio 1897.

Per quanto, tenuto anche presente che daH’importo degli ar­
retrati di L. 40,313. 70 vanno dedotte ancora le rendite di un se­
mestre, provenienti dall’amministrazione giudiziaria esistente per 
uno dei mutui per i quali fu concessa la ratizzazione, il risultato 
sia abbastanza soddisfacente, non è men vero che verso questi de­
bitori, i quali, avendo profittato di una disposizione di tanto favore, 
sono nuovamente venuti meno al mantenimento dei propri impegni, 
l’Amministrazione abbia il dovere di mostrarsi severa, come deve 
mostrarsi cauta nell’accordare simili concessioni, che non possono 
rappresentare una sicura e razionale sistemazione, se non quando 
le condizioni del mutuario appariscono tali da permettegli di far 
fronte al pagamento della rata ordinaria aumentata del carico del 
debito ratizzato.

Gli arretrati al 31 dicembre 1896 ammon­
tavano a ....................................................................L. 13,174,104.29
al 31 dicembre 1897 . . . . . . . . . . . . . . .  > 9,369,891. 58
(comprese in questa cifra L. 1,991,089.75 ri­
maste ad incassare sulla seconda semestralità del 
1897, e quali si possono ritenere in massima 
parte di sicura esazione nei primi mesi del 1898).

Differenza in meno nel 1897 ................ ... . L. 3,804,212. 71
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Come risulta dallo specchietto contenuto in allegato A, anche 
tenuto conto delle semestralità eliminate per effetto delle espropria­
zióni è delle ratizzazioni, nel 1897 si è ottenuto di fronte al 1896 
un maggior incasso di oltre 1,600,000, dipendente per buona parte 
dalla sistemazione avvenuta entro Tanno di alcuni mutui, già in 
mora, di rilevante importo.

Dallo stesso Allegato rilevasi pure che le Amministrazioni giu­
diziarie, di fronte ad una annualità d i . ............... L. 2,235,992.83
hanno dato una rendita netta realizzata d i .........> 1,188,332.01
ivi comprese L. 83,903. 71 provenienti da alcune Amministrazioni 
non soggette a diretta sorveglianza dell’Istituto.

L’Amministrazione ha esplicata ogni maggior cura ed energia 
per ottenere il ricupero degli arretrati accumulati nei precedenti 
esercizi, ed il regolare incasso delle semestralità in scadenza.

Ma se le nuove condizioni fatte all’istituto dalle’ultime dispo­
sizioni legislative impongono la dura necessità di mostrarsi rigorosi, 
ciò non pertanto la nostra Amministrazione ha cercato sempre e cer­
cherà ogni mezzo, ogni via, per evitare la necessità della espropriazione.

•
Quando ci si trova di fronte a debitori di buona volontà, i 

quali solo per disgraziate circostanze eccezionali e transitorie abbiano 
dovuto mancare ai propri impegni ; quando le rendite annuali degli 
enti ipotecati pareggiano, o quasi, le annualità del mutuo, il Credito 
Fondiario, intento sempre a conciliare l’ interesse proprio con quello 
dei mutuatari, si limita a compiere i primi atti indispensabili della pro­
cedura, atti che si potrebbero considerare più conservativi che esecutivi.

Ma quando debitori mal consigliati cercano di sottrarsi al com­
pimento del loro dovere; quando lo studio minuzioso e diligente 
della pratica induce la persuasione che la tolleranza ed il ritardo 
si risolverebbero in danno sicuro, in questi casi è giuocoforza pro­
cedere innanzi nei giudizi di espropriazione.
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Giudizi esecutivi in 
corso. Espropria­
zioni.

I giudizi esecutivi a danno dei mutuatari morosi, in corso alla 
fine del 1896, erano 550 di cui 267 con amministrazione giudizia­
ria: alla fine del 1897 ne erano in corso 446 di cui 187 con 
amministrazione; le nuove esecuzioni iniziate, e qualcuna anche 
compiuta nell'anno, furono appena 53, di cui gran parte ad istanza 
di terzi, massime degli Esattori.

Le espropriazioni esaurite entro il 1897 con la vendita giudi­
ziale, furono 157 relative ad altrettanti mutui per un residuo capi­
tale di L. 15,147,857.48: di esse 45 per L. 11,051,134.40 riguar­
dano mutui garantiti da case in Roma.

Le vendite diedero i seguenti risultati:
Aggiudicazioni a terzi pel prezzo di........................L. 2,130,173.00

Id. all’istituto pel prezzo di . . . . . . . .  » 5,668,915.00
Le vendite esaurite nell’anno testé decorso si riferiscono quasi 

interamente a giudizi iniziati da tempo, ma da qualche anno sospesi 
(pur conservandosi le amministrazioni giudiziarie), in attesa di prov­
vedimenti legislativi che, agevolandone la sistemazione, rendessero 
possibile al Credito Fondiario procedere alle espropriazioni ricono­
sciute inevitabili.

A ciò provvidero le leggi 4 giugno 1896, N. 183 e 17 gen­
naio 1897, N. 9; ed ora l’Amministrazione intende a fare eseguire 
quelle vendite che, per le condizioni dei mutui e specialmente delle 
proprietà vincolate, non potrebbero, senza maggior danno, ulterior­
mente ritardarsi.

E qui, non credo fuori di luogo rilevare come, mentre questi 
giudizi promossi dal Credito Fondiario, regolati da norme speciali 
consigliate al Legislatore dalla considerazione che l’ Istituto, semplice 
intermediario fra i mutuatari ed i portatori delle cartelle, che sono 
infine i veri creditori, merita speciali riguardi, dovrebbero proce­
dere con la maggior sollecitudine e senza intoppi, vengono invece
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trascinati non rare volte, per ragioni assolutamente indipendenti 
dall’istituto, lunghi mesi ed anni, attraverso incidenti ed oppo­
sizioni spesso infondate o temerarie, con grave perdita di tempo e 
di danaro.

I debitori per prezzo di aggiudicazione figuravano in bilancio 
al 31 dicembre 1896 per la somma di L. 268,369.19, mentre alla 
chiusura dell’ultimo esercizio figurano per la somma di L. 224,366.17.

Può dirsi pertanto, tenuto pur conto delle nuove aggiudicazioni 
verificatesi entro l’anno, e di qualche proroga concessa al paga­
mento, che anche la realizzazione di queste partite di credito va 
gradualmente migliorando.

È a notarsi poi che, a preferenza degli anni precedenti, entro 
il 1897 sono stati più numerosi gli aggiudicatari che hanno profit­
tato della disposizione dell’art. 36 della legge 17 luglio 1890; se ne 
ebbero infatti 36 che assunsero in tutto o in parte i mutui degli 
espropriati, per un importo capitale residuo di L. 671,045.89.

I mutui accollatisi dall’ istituto, a norma dell’art. 4 dell’Alle­
gato S  alla legge 8 agosto 1895, erano al 31 dicembre 1896 N. 34 
per un importo capitale residuo di L. 5,470,136.72, ridotti alla 
fine del 1897, per via degli ammorta­
menti, a ...............................................  N. 34 per L. 5,155,600.24

Entro l’anno, per effetto di nuove 
aggiudicazioni e di due cessioni volon­
tarie di case in Roma (tenuto conto di 
qualche rivendita verificatasi e dei con­
seguenti rimborsi e degli ammorta­
menti), ne vennero assunti altri . . . »  97 » » 13,435,249.28

T o ta le .... N. 131 per L. 18,590,849.52
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B e n i immobili di 
p r o p r ie tà  dello 
Istitu to.

Riporto . . . .  N. 131 per L. 18,590,849. 52 
di cui furono ceduti in assunzione alla 
Banca, coi relativi beni, nel primo se­
mestre 1897.........................................  » _33 » » 7,747,180.96

Rimasero quindi al 31 dicembre 
1897 al Credito Fondiario, mutui.. N. 98 per L. 10,843,668. 56 
ai quali corrisponde una annualità a carico dell’istituto di circa 
L. 672,000.

Gli immobili pervenuti nell’anno all’ Istituto, e cioè esclusi quelli 
ceduti alla Banca al 31 dicembre 1896 e nel 1° semestre 1897, 
figurano in bilancio al 31 dicembre u. s. pel valore di L. 3,393,465.90
e rappresentano per................................................... » 39,617.80
beni liberi da impegni, per essersi rimborsati i 
corrispondenti mutui al momento dell’aggiudica-
zione, e p e r ............... ................................................ L. 3,353,848.10
beni relativi ai mutui assunti, e rimasti al Credito Fondiario, nel­
l’esercizio 1897.

Questi immobili diedero nell’anno una rendita netta di L. 37,105.48, 
con una rimanenza di crediti da esigere e di generi in magazzeno 
da realizzare per L. 56,836,96, con una dotazione di scorte vive 
e morte valutate al 30 novembre 1897, L. 21,358. 77,

Giova qui ripetere che detti beni sono riportati in bilancio pel 
prezzo di aggiudicazione aumentato delle spese, e che quindi il loro 
valore deve ritenersi superiore a quello di bilancio, massime ove si 
tenga presente che generalmente l’asta si apre in base al sessantuplo 
del tributo diretto e che l’aggiudicazione all’istituto, specialmente per 
le case in Roma, si è avuta con parecchi decimi di ribasso sul 
prezzo iniziale d’incanto ; e che le rendite non rappresentano quanta 
veramente può ritrarsi dai fondi, poiché, essendosi l’aggiudicazione
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avuta entro l’anno e per non pochi mutui sulla fine dell’esercizio, 
l’amministrazione non ha percepito che una parte delle rendite del­
l’annata, mentre nella pluralità dei casi ha dovuto far fronte a spese 
non indifferenti.

Le rivendite di fondi pervenuti in proprietà dell’ Istituto, furono 
nel 1897 N. 10 pel prezzo di L. 84,293, quale, posto in confronto 
del prezzo di aggiudicazione dei fondi di L. 70,623.67, porta una 
eccedenza di L. 13,669.33, che sta a rappresentare la plusvalenza 
dei fondi stessi sul costo a base d’asta.

Dette rivendite per otto contratti furono concluse contro imme­
diato pagamento dell’ intero prezzo; due acquirenti profittarono di 
parte dei mutui già concessi ai mutuatari espropriati, a norma del- 
l’art. 5 dell’allegato S  alla legge 8 agosto 1895.

Il credito da ricuperare per tutte le rivendite eseguite fino al 
31 dicembre 1897 con pagamento a rate, ammonta a L. 2,202,651. OL

Salvo poche eccezioni, gli acquirenti pagano puntualmente in 
scadenza, o con qualche breve proroga, le rate e gli accessori relativi.

Estinto il conto corrente ordinario con la Banca, l’Istituto ha 
provveduto ai suoi servizi di cassa con le entrate normali e col fondo 
di L. 1,840,203.03, messo a sua disposizione, come si è accennato, 
dalla Banca stessa alla detta chiusura del conto corrente.

Alla fine dell’esercizio, il fondo relativo presentava una consi­
stenza di L. 850,498.07.

Entro l’anno peraltro, per esigenze che trovano la naturale 
loro spiegazione nel fatto che, mentre al grosso dei pagamenti si 
deve provvedere direi quasi a giorno fisso, gl’ incassi invece si rea­
lizzano gradatamente durante il corso del semestre, il Credito Fon­
diario ha dovuto valersi della facoltà consentita dall’art. 6 penultimo
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Impiego delle 
somme disponibili.

Profitti e perdite.

Fondo di riserva or­
dinario e straor­
dinario.

alinea, della Convenzione 28 novembre 1896, ottenendo dalla Banca 
anticipazioni contro deposito di azioni dell’ Istituto Italiano di Credito 
Fondiario, facenti parte del disponibile del suo fondo di dotazione a 
norma dell’art. 8 della Convenzione medesima.

I prelevamenti, uno di L. 898,019.19, e l’altro di un milione, 
vennero restituiti nei primi giorni del semestre successivo a quello 
in cui furono necessari ; sulle somme prelevate, in ragione del tempo 
ed al tasso del 3. 50 °/0, furono pagati interessi alla Banca in com­
plessive L. 7,996.15.

Quando, indipendentemente dalla realizzazione di alcune partite 
di credito cui non corrispondono oneri speciali, compiute le espro­
priazioni più importanti, buona parte dei mutui in mora potrà 
essere, sistemata o per effetto di aggiudicazioni a terzi o per l’ac- 
collazione graduale dei mutui per parte della Banca d’Italia, allora 
verrà meno anche la necessità di tali temporanee anticipazioni di fondi.

Delle somme importanti che entrano ad ogni principio di se­
mestre nelle Casse dell' Istituto, per incassi provenienti specialmente 
dalle semestralità in scadenza, l'Amministrazione d’accordo col Mi­
nistero del Tesoro, ha curato il temporaneo impiego in Buoni del 
Tesoro, esigibili all’approssimarsi dell’epoca del rimborso delle car­
telle e del .pagamento delle cedole.

Gli utili netti alla chiusura dell’esercizio 1897 risultarono di 
L. 409,678.54.

II quarto di tali utili in L. 102,419.64 a norma di legge, si 
è portato in aumento del fondo di riserva ordinario, il quale è salito 
per ciò a L. 1,092,185.43.

Lire 300,000 si sono portate a fondo di accantonamento spe-
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ciale, a sensi dell’art. 9 della Convenzione 28 novembre 1896 ; 
L. 7,258.90, si sono scritturate in conto sospeso. Tanto il fondo di 
riserva ordinario, che quello dell’accantonamento speciale, è inve­
stito in obbligazioni ferroviarie 3 °/0.

Signori,

Dal fin qui detto, dall’esame della situazione e del Conto Pro­
fitti e Perdite, allegati alla presente sommaria relazione, è dato 
apprezzare quali siano oggi le condizioni dell’istituto, quale il cam­
mino fatto nell’anno.

Se a superare le naturali difficoltà dei primi tempi sarà ancora 
necessario il concorso della Banca d’Italia coll’assunzione da parte 
sua dei mutui per i quali è inevitabile addivenire all’esproprio, alla 
Banca stessa non parrà grave il momentaneo sacrifizio, chè di esso 
avrà, a suo tempo, compenso, e nel cresciuto valore che, per l’auspi­
cato risorgere della proprietà fondiaria, acquisteranno i beni ad essa 
pervenuti, e nel capitale che, al termine della liquidazione, il Cre­
dito Fondiario avrà accumulato mercè lo accantonamento delle 
proprie riserve.

Noi intanto, col fermo proposito di trarre profitto dagli ammae­
stramenti del non lieto passato, guardiamo fidenti all’avvenire, con­
fortati dalla speranza che, come appare da molti sintomi, stiano 
per cominciare tempi migliori.

Roma, 12 febbraio 1898.

Il Direttore del Credito Fondiario 
P. BELLINGERI.
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A n n o  1 8 9 6 .
A l l e g a t o A .

Semestralità arretrate al 31 dicembre 1896 come 
da bilancio....................................................... L. 13,174,104 29

Semestralità ratizzate entro l’anno .. » 357,359 67
Id. eliminate in seguito ad espropria­
zione ................................................................... » 331,659 25

Totale. . . . L, 13,863,123 21

Meno: per rendite del 1896 dei beni in ammini­
strazione giudiziale al netto da spese, inte­
ressi, ecc., imputate al 1° semestre 1897... » 255,742 63

Residuo arretrato.. . . L. 13,607,380 58

A n n o  1 8 9 7 .

Semestralità arretrate al 31 dicembre 1897 come 
da bilancio....................... .................................. L. 9,369,891 58

Semestralità ratizzate entro l’anno.. » 3,353,465 47
Id. eliminate in seguito ad espropria­
zione con aggiudicazione all’ Istituto escluse 
quelle relative ai mutui assunti dalla Banca 
nel 1° semestre 1897, perchè comprese nelle 
ratizzazioni............................ .......................... » 1,411,779 48

Totale. . . . L. 14,135,136 53
Meno: per rendite delle ammini­

strazioni giudiziarie del 2° se­
mestre 1897, da imputare.. . . L. 416,200 87

Per differenza fra l’annualità dei 
mutui in amministrazione giu­
diziaria, tenuto pur conto degli 
interessi sul debito arretrato, 
spese giudiziali, ecc. e le rendite 
dei beni :

Annualità dei mutui L. 2,235,992 83

Interessi sul debito 
arretrato, spese 
giudiziali, ecc... » 380,000 —

2,191,690 69

L. 2,615,992 83

Meno rendite. . . . .  » 1,188,332 01 1,427,660 82

Aumento del debito per i mutui 
in espropria al 31 dicembre 1896, 
senza amministrazione, la cui 
espropriaziojae non si è potuta 
esaurire nel 1897 ............... L. 347,829

Residuo arretrato L. 11,943,445 84

Maggior incasso ottenuto nel 1897 L. 1,663,934 74



SITUAZIONE-BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1897

DIMOSTRAZIONE delle RENDITE e SPESE  

al 31 Dicembre 1897.



78
S IT U A Z IO N E -B ILA N C IO

A T T I V O
Mutui in numerario con ammortamento........................................................................................... .............. L- 11 17,991,000 00

Meno: Quote comprese nelle• semestralità scadute, nelle restituzioni anticipate e capitali di 1
1
1

mutui ceduti nel 1891 all’istituto Italiano di Credito Fondiario ....................... » 11 14,817,961 40 3,173,038 60

3,916,000 00

t 4 V*°/o »
135,349.500 00

157,411,500 00
Mono : Quote comprese nelle semestralità scadute e nelle restituzioni

52,592,343 93 .. .. . .
Id. ..............................................................................................  4 »/■•/. » 42,881,716 60

L. 82,757,156 07 114,529,783 40 197,286,939 47

Mutui ipotecari ai danneggiati dal terremoto nelle provincie di Genova e Porto Maurizio L. 6,226,014 96
Conti correnti ipotecari id. id.
Erario dello Stato (Contributo per sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto nelle provine

» 675,737
150,047

91
» 02

( C/ contante .................................................................................. » 850,498 07

Banca d’Italia - Servizio Cassa ] C/ c',r te lle ...................................................................................
j C/ cedole .....................................................................................

L. 11 1,346,000 
270

oo
oo 1,874,570 00

( C/ titoli......................................................................................... » | 528,3C0 00 

I 501
loof

. . .  t del Credito Fondiario................................................................Titoli di proprietà ................... 1 ,
r  ̂ (dei terzi....................................................................................... : 1

1 161,138 
| 1,300

1
» 162,438 50

[ Residuo ad incassare di quelle maturate precedentemente al 31 di- II
11

„ . ì cembre 1897.................................................. ........................SomAatro lirA / > 9,369,891 58 16,024,771 61
] Maturate al 31 dicembre 1897 ................................................. » I 6,654,880 0)
( Id. id. s/ mutui ai danneggiati dal terremoto nella Liguria .. L. 135,273 13

Istituto Italiano di credito Fondiario — Concorso alla sua fondazione................................. » 15,000,000 00

/ in C/ corrente............................................................................. L. 1I 518,567 68
» 2,981,383 63 3,537,877 28

( per premi di assicurazione contro g l’incendi..................... 7) 1 37,925 97
Agenzie e Casse del Credito Fondiario (per cartelle e cedole annullate)................................. L. 115,553,463 00
Mutuatari espropriati ............................................................................................................................ 5,398,988 • 90
Deliberatari di stabili............................................................................................................................ 224,366 17
Immobili aggiudicati allVIstituto (valor di bilancio)..................................... ................................ 3,393,465 90
Tftoli assegnati al Fondo di riserva (ordinario a nonna di L egge)........................................ 989,300 20
Mutui ai danneggiati della frana di Oampomaggiore (Potenza)................................................. 12,000 oo
Conti correnti ipotecari id. id. ................................................ 10,810 00
Debitori por arretrati pagabili a quote fisse semestrali...................................*.......................... 4,746,878 08
Crediti diversi da esigere e Magazzini (apprezzamento generi)................................................ 59,564 53

21,358 77

L. 379,423,402 10

Dimostrazione delle R E N D ITE

4 4 °/0 L. 3,401,088. 99 ì T 
Interessi s/ mutui in cartelle con ammortamen t o ..................f 4 */ °/ » 5 274 252 25 \

Id. s/ C/ correnti ipotecari ...............
Diritti di commissione...............................
Provento speciale s/ mutui in numerario . 
Proventi diversi..............................................

Id. s/ titoli assegnati al fondo di riserva ..................................................................
Id. s/ azioni dell’is tituto Italiano di Credito Fondiario......................................
Id. s/ rendita ad impiego di parte del fondo di dotazione ..................... ...........

Provvigione s/ operazioni ai danneggiati dal terremoto................................................
Interessi s/ mutui ai danneggiati dal terremoto ..............................................................
Rendite degli immobili di proprietà dell’istituto al netto di spese.............................
Realizzi s/ attività rimaste libere per la chiusura del C/ corrente colla Banca d’Italia 

al 31 dicembre 1896 .......................................................................... ..............................

L. 8,675,341 24

L. 130,172 07
» 157,452 09
» 704,311 13
» 10,518 92
» 100,516 46
» 144,042 72
» 40,192 50
» 675,000 oo
» 3,018 00
» 12,176 39
» 221,887 25
» 34,377 91

» 572,433 71

L. 11,481,439 39
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A L  31 D ICEM BR E 1897.
P A S S I V O

Allegato B.

Fondo di dotazione (limitabile a V10 della effettiva circolazione delle Cartelle)........................................................................ L.

Fondo di riserva .
Ordinario a norma della legge 22 febbraio 1895, N. 2922 ...................  L . Il 1,092,185
Speciale di accantonamento (art. 9 Convenzione 28 novembre 1896 tra

il Governo e la Banca............................................................................ » || 300,000

43

00
Fondo per le eventuali perdite sulle operazioni ai danneggiati dal terremoto.......................................................................... L.

Cartelle Fondiarie emesse....................................................................................

Sorteggiate.
Id.

Meno:

Restituite dai mutuatari 
Id.

4 •/. L. 
4 7,7. » 
4 7. » 
4-7.7. *

135,349,500

18.487.500

00

00
157,411,500

11,262,000

00

00

L . 116,862,000 00 146,149,500 00

4 7. » 33,399,500 00
4 7.7. - .. .. •• 30,335,500 00

L. 83,462,500 00 115,814,000 00

Cartelle Fondiarie 4 e 4 '/a 7* a pagarsi...............................................................................................................................................  L.
Cedole maturate id. id....................................................................... ................................ ...........................................  »
Depositanti per spese di trattazione mutui ..................................................................................................................... .................  *

i Contante....................................................  L. Il 677,329 37,
Depositi a garanzia iscrizioni ipotecarie.......................................(Cartelle.............................................. . » 1,104,500 00

| Titoli..........................................................  » I 528 3̂00 00

Banca d'Italia - Anticipazioni s/ Titoli del fondo di dotazione (Convenzione 28 novembre 1896)......................... .............. ..L.
Incassi fatti per conto dei mutuatari, da regolare...............................................................................................................................»
Istituto Italiano di Credito Fondiario - Quote di ammortamento ed accessori sopra mutui cedutigli................................. .»
Semestralità anticipate................................................................................................................................................................. .........>

Ìin C/ corrente.................................................... ....................... L . Il 585,709 14
divertii................................................ ........................................  » 21,444,220 74

di titoli e co 11 tanto per somme capitali vincolate............ » | 3,449 83
14,900 100 

594,107 | 00

Danneggiati dalla frana di Campomaggiore (Potenza). Loro credito per sovvenzioni già stipulate.................................. L.
Cartelle Fondiarie a tramutarsi............................. ............... ................................................................................... L. Il 177,500 100
Creditori per Cartelle Fondiarie tramutate............................................................................................................  » || 64,000 1 00

! Cartelle tramutate................................................................... » 15,199,000 00
Cartelle rimborsate perchè estratte . . . .  ....................................  4,649,500 00

Cartelle restituite dai mutuatari........................................... » 416.000 00
Cedole pagate perchè maturate........................... .................  * 95,289,233 00

Erario dello State.............................................i TaS8a di ricchezza m obi,e........................................................ L- Il 826>917 | R4
|  Diritti erariali...........................................................................  » || lb5,882 167

Cedole a maturare il 1° aprile 1898 s/ cartelle 4 e 4 £/s °/o m circolazione al 31 dicembre 1897........................................... L.

L.

Danneggiati dal terremoto di Liguria . . . .  I ®esiduo sovvenzioni................................................................  L.
( Conto ammortamenti.....................................................................

30,000,000

1,392,185

6,605

199,276,500

851,000
54,674
59,266

2,310,129

1,000,000

444,491
281,223

11,030

22,033,379

609,007

10,810

241,500

115,553,733

1,012,800

4,275,065

379,423,402

00

43

64

00

00
00

37

00
.86
33
27

71

00

00

00

00

51

00

10

e S P E S E  al 31 Dicembre 1897.
.......................  S I F E S I E !  —

Interessi a/ cartello fondiarie emesse .
4 °/, L . 3,401,100.00 )
4 >/,•/, * 5,274,270.00 J L'

Interessi per anticipazioni s/ titoli del fondo di dotazione................................................... ...»
Id. s/ € / corrente speciale della Banca d’Italia.................................................................»
Id. 0/ depositi a garanzia iscrizioni ipotecarie................... »............................................»

Spese di amministrazione Comprese quelle per le aziende speciali di Porto Maurizio e
P o te n z a ,., ............................................................................................... .................................. ..*

Aggi e commissioni a corrispondenti esteri pel servizio delle nostro cartelle....................»

Tasse diverge.......... .......................... ».......................................................................... ..»
Utili netti..........................................................................................................................»

L.

8,675,370

7,023
1,200,000

4,827

1,016,155
155,724

12,660
409,678

11,481,439

CO

93

00
40

02

18

32
54





RELAZIONE DEI SINDACI
sul quarto esercizio della Banca d’ Italia e sul suo bilancio

A L 31 D I C E M B R E  18 9 7

Signori,

La prova di fiducia, che ci avete data confer­
mandoci il mandato pel decorso anno 1897, ci è 
riuscita oltremodo lusinghiera, ed è stata nuovo ecci­
tamento alla nostra diligenza nell’ esercizio delle 
funzioni a noi demandate. Procurammo pertanto di 
sorvegliare, da una parte, l’opera zelante dei Censori 
degli 84 Stabilimenti e di compiere, dall’altra, per 
quanto ci riguardava, le verifiche prescritte dalla 
legge.

Il numero e l’importanza delle gestioni di di­
versa natura, alle quali, per necessità di cose, la 
Banca d’Italia è chiamata ad attendere, ed i conse­
guenti svariati rapporti amministrativi e contabili 
resero il nostro compito nè semplice nè agevole. 
Abbiamo per altro la coscienza di averlo espletato nel
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miglior modo, che da noi si potesse, e con quella 
maggiore analisi, che ci è sembrata opportuna.

Nel nostro assiduo lavoro fummo confortati 
dal constatare la sollecitudine del Consiglio Supe­
riore per la prosperità dell’istituto e lo zelo intel­
ligente della Direzione, la quale ci diede prova di 
deferenza con prendere in benevola considerazione le 
osservazioni ed i suggerimenti, che reputammo tal­
volta opportuno di sottoporle.

La innegabile bontà dell’ordinamento contabile 
dell’Amministrazione Centrale, e così di quello delle 
varie aziende, ha assai facilitato l’opera nostra.

verifiche. È quasi ozioso aggiungere, dopo ciò, che nel­
l’esame del bilancio abbiamo riposto la diligenza 
massima, richiesta dalla vastità dell’organismo, prov­
vedendo alle indagini riconosciute opportune per 
convincerci dell’attendibilità dei prospetti sottoposti 
al nostro esame.

Amministrazione Il concorde procedere del Consiglio e della Di-
e Direzione.

rezione ha certo vantaggiosamente influito sul Re­
soconto, che si presenta alla vostra approvazione, 
il quale si dimostra, specialmente per la consistenza 
patrimoniale, più confortante di quello dell’annata 
anteriore.

Intanto, poiché i precedenti rapporti del Collegio
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Sindacale vi hanno ampiamente informato intorno alla 
genesi ed allo sviluppo dell’Azienda, ci sembra, nel ri­
ferirvi su questo bilancio, di poter prescindere dal par­
ticolareggiato esame di ogni singolo capitolo, per intrat­
tenervi invece soltanto sui punti di maggior rilievo.

In questo proposito ci ha confermata altresì la 
considerazione che la minuta analisi delle partite 
attive e passive, che costituiscono la Situazione al 
31 dicembre, ci porterebbe a ripetere in parte la illu­
strazione, che ne fa l’on. Direttore Generale.

Il miglioramento patrimoniale sopraccennato si 
appalesa importante secondo quanto siamo ad esporvi.

Precipua prova di esso è la notevole, costante 
diminuzione del numero e dell’ammontare delle par­
tite così dette Immobilizzate.

Ascendenti a L. 342,797,172. 38 alla fine del 1896, 
esse sono ora ridotte a L. 297,479,514. 31. Diminui­
rono pertanto di L. 45,317,658. 07.

A tale diminuzione concorse naturalmente la 
svalutazione del capitale in 30 milioni, approvata 
da Voi nell’assemblea del 17 marzo 1897. I residuali 
15 milioni rappresentano effettivi ricuperi.

Male si apporrebbe per altro chi considerasse i 
vantaggi ottenuti come rappresentati soltanto dalla 
somma testé accennata, perchè all’opera di effettiva
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liquidazione si accoppiò il ponderoso lavoro di rego­
lamento e di assetto legale ed economico delle attività 
comprese nel capitolo in esame.

Tale lavoro fu informato al concetto, da noi com­
pletamente approvato, di semplificare anzitutto i rap­
porti ed i vincoli giuridici inerenti alle attività sud­
dette, di migliorare le garanzie mobiliari e fondiarie, 
che presidiano molte delle ragioni creditorie della 
Banca, e di tramutare infine, quando fu possibile 
e conveniente, le garanzie medesime in altrettanti 
diritti di proprietà, che permettano un più prossimo 
e facile realizzo, senza ricorrere a procedure giudi­
ziarie spesso inefficaci, sempre costose.

A convincersi della bontà di tali criteri basta 
considerare i seguenti risultati.

Mentre l’Ufficio delle immobilizzazioni, all’inizio 
della sua istituzione, riceveva in conferimento tanti 
immobili per L. 9,460,569. 30, questi ascendono ora 
a circa 45 milioni. Invece il complesso dei crediti 
ipotecari e delle sofferenze da L. 143,101,386.86, nel 
febbraio 1894, si è ridotto oggi a L. 94,386,360. 40. 
Niun dubbio che con sì fatto procedere le attività 
hanno acquistato un carattere di commerciabilità, 
che prima non possedevano, e che ne agevolerà il 
realizzo, per poter così più sollecitamente conseguire 
i vantaggi convenuti col R. Governo, ma subordinati 
per altro alle più affrettate mobilizzazioni.
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Rammenterete, che nel rapporto dello scorso 
anno v’intrattenemmo sulla opportunità della isti­
tuzione dell Ispettorato generale tecnico, chiamato 
ad amministrare gli immobili pervenuti, per vari 
titoli e cause, in possesso della Banca.

La graduale trasformazione delle attività, testé 
segnalatavi, ha accresciuto ed accrescerà l’impor­
tanza di tale ufficio, dal cui retto funzionamento 
dipendono molteplici e rilevanti interessi. L’opera 
sua agevolerà senza fallo le mobilizzazioni, affret­
tando l’epoca in cui l’istituto, libero dalle conse­
guenze del passato, potrà svolgere senza ostacoli la 
sua attività a benefizio proprio ed a vantaggio del­
l’economia nazionale.

Le proprietà possedute prima d’ora dalla Banca 
d’Italia (esclusi i fabbricati destinati ad uso di ufficio), 
quelle del Credito fondiario e le altre spettanti alla 
Banca Romana, amministrate tutte per mezzo del­
l’ispettorato tecnico, e già costituenti un complesso 
di valori importantissimo, si sono successivamente 
accresciute di quelle derivanti dalle sopraccennate 
trasformazioni ; altre se ne aggiungeranno a misura 
del graduale ed ulteriore regolamento delle pendenze, 
che formano gran parte delle partite immobilizzate.

Vi è motivo di compiacersi della costituzione 
di detto Ispettorato pel vantaggio che produce la 
specialità dei suoi uffici, sia in rapporto alle ope­
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razioni tecniche, sia per la uniformità di criteri, a 
cui sarà sempre più ispirata la gestione amministra­
tiva di tanta massa d’immobili. Del maggior reddito, 
che sarà naturale conseguenza di tale ordinamento, 
ci affida la competenza e lo zelo di chi presiede al 
retto ed intelligente sviluppo di questo servizio.

Il miglioramento delle rendite si avrà più spe­
cialmente quando sarà completata l’opera intesa a 
mettere in buone condizioni locative i fondi, che 
pervengono all’ istituto, i quali, per incuria o per 
mal’animo dei debitori, si trovano spesso in cattive 
condizioni.

La cura amministrativa e tecnica degli immo­
bili non escluse che si attendesse alle alienazioni. 
Queste riceveranno maggior impulso appena, ces­
sato il conferimento di nuove proprietà, e poste tutte 
nella debita valutazione, si avrà maggior agio e più 
sicura norma per attendere ai realizzi. Intanto l’au­
mento, già verificatosi nelle rendite dei fondi in pa­
rola, e quello come sopra ulteriormente sperato, in 
concorso col costante ribasso nella misura della 
capitalizzazione nel mercato generale, richiameranno 
senza fallo l’attenzione del pubblico al sicuro impiego 
che offrono le proprietà della Banca. È quindi logico 
di presumere per l’avvenire realizzi più copiosi 
e migliori di quelli, che sino ad oggi si poterono 
ottenere.



Di altro importantissimo argomento dobbiamo 
parlarvi, del prodotto, cioè, degli sconti e delle anti­
cipazioni, il quale, come rileverete dal conto Profitti 
e Perdite, si trova in decrescenza.

Le facilitazioni nello sconto, ridotto a saggio mi­
nore dietro autorizzazione governativa, non hanno 
invero apportato alla Banca lo sperato aumento d’im­
piego in cambiali ed in anticipazioni sopra valori.

Varie sono le cause di questo stato di cose. 
L’amministrazione della Banca ed il Governo deb­
bono, a nostro avviso, porvi rimedio.

La tendenza alla diminuzione del prezzo del de­
naro è ora generalmente accertata. Questo fenomeno 
economico si accentua anche in Italia, per quanto le 
incertezze, inerenti alla circolazione cartacea, incep­
pino l’affluenza dei capitali esteri. Ricercato è quindi
lo sconto del buon portafoglio; e, se non è comple­
tamento assorbito, è per certo in larga parte con­
teso al nostro Istituto da altre Banche, da Casse di 
risparmio e da privati banchieri, i quali, meno legati 
o liberi affatto da vincoli governativi, sono in grado di 
praticare saggio minore, corrispondente alle condi­
zioni del mercato ed alla bontà della carta. Lungi da 
noi il pensiero, che la Banca d’Italia, abbia a porre 
ostacolo all’attività di altri enti; per altro non ci 
sembra neppur giusto che le discipline inerenti 
alla facoltà dell’ emissione del biglietto fiduciario
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abbiano ad esser tali da paralizzare le forze dell’isti­
tuto, impedendogli di partecipare in equa misura agli 
sconti ed alle anticipazioni, le quali ultime trovano 
altresì ostacolo in talune prescrizioni dell’art. 17 
dello Statuto ed in altre d’indole regolamentare.

Di conseguenza, mentre desiderammo che i di­
rettori degli Stabilimenti fossero sollecitati a ricer­
care, con lo zelo che li distingue, numerosi e buoni 
affari, vorremmo che il Governo, pur mantenendo 
il tasso ufficiale del 5 %, particolarmente per gli 
sconti a breve scadenza, che assumono il carattere 
sostanziale di servizio d’incasso, consentisse alla 
Banca maggiori facoltà per le operazioni a saggio 
ridotto, applicandolo anche agli effetti a quattro 
mesi.

La saggia e prudente amministrazione di questi 
quattro anni e gli altri vincoli posti dalla legge, dalle 
Convenzioni e dallo Statuto, assicurano che la con­
cessione non offrirebbe pericolo di sorta. Nè si ob­
bietti che le sofferenze, accertate nel quadriennio in 
oltre 6 milioni di lire, contrastino col nostro benevolo 
giudizio, e possano far dubitare della rigidezza della 
gestione attuale; imperocché, a prescindere dalle 
contigenze straordinarie di taluna delle Succursali, 
vuoisi riflettere che, sulla totalità degli effetti pas­
sati in sofferenza, oltre tre quarti provengono da ope­
razioni ereditate dai passati Istituti, e riguardano

88



recapiti cambiari, che a rigore potevano meglio 
essere classificati fra le partite immobilizzate.

Compiuta ora la selezione dei rischi, non v’è 
dubbio che le sofferenze andranno notevolmente di­
minuendo (le situazioni decadarie del corrente 
esercizio confermano le nostre previsioni), mentre 
la riduzione nella misura dello sconto non potrà 
che accrescere la bontà del portafoglio, richiamando 
alla Banca molti buoni affari, che ora le sfuggono.

A proposito della maggior libertà a cui la Banca, 
a parer nostro, avrebbe ora diritto, ci crediamo in 
debito di rilevare che dovrebbe altresì essere auto­
rizzata ai riporti su fondi di Stato. Trattasi invero 
di operazioni sicure, di prontissimo e facile realizzo, 
che non differiscono, se ben disciplinate, dal servizio 
di anticipazione, e che potrebbero fornire utile im­
piego alle disponibilità non assorbite dal portafoglio.

Mentre segnaliamo il minor prodotto degli sconti, 
è ovvio che da noi si raccomandi sempre ogni studio 
inteso a diminuire le spese. L’esame del bilancio 
1897 ci prova che l’Amministrazione ha saputo pra­
ticare delle economie. Noi vorremmo, per altro, che 
tale obbiettivo non fosse mai perduto di vista.

Si è in questo intendimento, che speriamo di veder 
attuata la trasformazione di alcune Succursali in
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Agenzie, per ottenere così un alleggerimento di oneri; 
ed aggiungiamo che la costituzione di Agenzie in 
taluni centri importanti potrà, con poco dispendio, 
accrescere gli affari degli Stabilimenti ad esse vicini. 
Ma siccome il nostro desiderio trova ostacolo in 
parte nel disposto dell’Art. 2° dello Statuto, che, in ar­
monia colla legge 10 agosto 1893, vuole una Succur­
sale in ogni capoluogo di provincia, così sarebbe a 
desiderarsi la riforma di tale disposizione, nel senso 
di poter avere una semplice Agenzia ovunque l’espe­
rienza abbia dimostrato che il difetto di affari rende 
improduttiva una Succursale.

credito Fondiario. Poco dobbiamo dirvi del Credito Fondiario. Re­
golarizzati e semplificati i rapporti fra esso e la 
Banca d’Italia in conformità dell’ultima Convenzione 
stipulata col Governo il 28 novembre 1896, gli utili 
della sua gestione per l’esercizio scorso, risultarono 
in L. 409.678. 54 e furono totalmente erogati sia a 
favore della riserva dello stesso Credito Fondiario, 
a mente della legge organica 22 febbraio 1885, sia 
come ulteriore accantonamento secondo la richia­
mata convenzione.

Tali utili pertanto non sono compresi tra quelli 
della Banca, e ci affidano che nessun altro sacrifizio 
occorrerà per il Credito Fondiario, oltre quello che san­
zionaste nell’adunanza straordinaria del 17 marzo 1897.
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La Banca ed il Governo ebbero per obbiettivo che 
il Credito Fondiario bastasse in avvenire a sè stesso. 
Ci sembra sia logico sperare che il desiderato in­
tento sarà raggiunto, se si pone mente all’utile netto 
sopra accennato, se si avverte che spettano al Cre­
dito Fondiario L. 850,498. 07 per residuo credito in 
conto servizio di cassa, se si riflette infine che ad 
ogni semestralità incassata cresce la proporzione della 
garanzia immobiliare, la quale rimane identica a 
fronte del credito diminuito. Intanto siamo lieti di 
constatare che furono ritirati nell’ ultimo esercizio 
per altri 8 milioni circa di cartelle, residuando così 
quelle in circolazione a soli 199 milioni di lire.

Neppur dobbiamo dirvi molto della Banca Ro­
mana.

Sollevata dal peso del pagamento degl’ interessi 
sul suo debito verso la Banca d’Italia, la sua gestione 
ha dato finalmente un modesto utile ; ma questo 
dovrà riuscire in avvenire maggiore, sia per la com­
pleta applicazione delle ultime disposizioni legislative, 
sia perchè anche nella Banca Romana avviene quell’as­
setto patrimoniale, di cui parlammo trattando delle 
immobilizzazioni della Banca d’Italia. Per darvene 
adeguata idea, vi facciamo considerare che, mentre 
in novembre 1895 gl’immobili dell’ente ammonta­
vano a L. 9,974,605. 63 ed a L. 4,268,328. 24 si rag­
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guagliavano i titoli e i fondi pubblici, alla fine del 1897 
quelli erano saliti a L. 15,467,945. 40 e questi a lire 
12,083,878.27. Corrispondentemente le sofferenze, che 
alla prima epoca ascendevano a L. 89,474,599.72, si 
riducevano al 31 dicembre scorso a L. 72,727,811.97, 
malgrado siansi verificate nel corso della liquida­
zione nuove sofferenze per L. 14,096,876.95.

Con quanto precede riteniamo di avervi addi- 
mostrato quale sia lo stato presente dell’ Istituto, 
quali le speranze di proficuo svolgimento, quale la fon­
data presunzione di ognor crescente consistenza patri­
moniale. Questa, oltre che dalle accennate trasforma­
zioni di attività, dalle avvertite maggiori garanzie e 
dal miglioramento delle rendite, si manifesta dal fondo 
di ammortamento, salito ora a L. 22,710,089.29 con 
una migliorìa sull’esercizio anteriore di L. 6,781,081.29; 
e ciò a prescindere dall’accantonamento costituito 
allo scopo di fronteggiare le perdite della Banca 
Romana, il quale ascende oggi a L. 8,432,174, col­
l’aumento sull’anno scorso di L. 2,176,134.

Lo stato di evoluzione, nel quale si è svolta sinora 
l’azione amministrativa della Banca, per le modifi­
cazioni della legge bancaria votate dietro alle con­
venzioni intervenute col R.° Governo, e l’attesa degli 
altri provvedimenti legislativi testé approvati, hanno
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fatto ritardare la compilazione del Regolamento in­
terno nell’intendimento di fare opera completa, quando 
l’assetto dell’istituto potrà considerarsi definitivo. 
Intanto ha continuato temporaneamente a rimanere 
in vigore il regolamento della cessata Banca Nazio­
nale. Noi ci siamo resi perfetto conto della oppor­
tunità del ritardo.

Sarebbe mancare ad uno stretto dovere, se non 
vi si dicesse che abbiamo sempre più dovuto con­
vincerci dell’intelligenza, della prontezza e dello zelo 
non solo degl’impiegati superiori, ma anche dei sub­
alterni. Ne avemmo numerose prove nei frequenti 
rapporti avuti, per ragione d’ufficio con molti di essi.

A seguito delle verifiche compiute presso i vari 
uffici vi possiamo assicurare dell’esattezza e dell’at­
tendibilità dello Stato attivo e passivo, che si bi­
lancia nella somma di L. 2,897,847,267. 60.

Il conto Profitti e Perdite, dopo prelevato il 
ventesimo per la riserva, si chiude con un avanzo 
di L. 5,856,488.49; e, sebbene alla solidità del Bilancio 
provvedano abbastanza gli annui accantonamenti, 
aumentati dei relativi interessi, ed il prelevamento 
delle varie e notevoli ammortizzazioni, pur tuttavia, 
ispirandosi ad alti criteri di prudenza amministra­
tiva, il vostro Consiglio ha creduto opportuno di



proporre un dividendo di qualche poco inferiore a 
quanto la risultanza dell’esercizio avrebbe consentito, 
limitandolo a L. 18 per azione, e riservando il residuo.

Il Collegio dei Sindaci, rendendo omaggio alla 
saviezza della proposta, non esita a consigliarvi di 
ratificare col vostro voto il dividendo suddetto.

Se consideriamo quanto le conseguenze del pas­
sato ed i vincoli del presente gravano il bilancio, 
se riflettiamo a varie partite riservate ed all’accan­
tonamento annuo di 8 milioni, il risultato del conto 
Profitti e Perdite ci sembra ancora abbastanza sod­
disfacente ; e crediamo che non possa essere diverso
il vostro avviso.

Conclusione. Da questa nostra Relazione avrete rilevato quali
sarebbero le facoltà, che vorremmo fossero concesse 
dal Governo, per assicurare al più grande Istituto 
del Regno un reddito, il quale, permettendogli di 
continuare nel progressivo e rapido miglioramento 
delle sue condizioni patrimoniali e nel consolida­
mento del suo credito, gli lasciasse una maggiore, 
per quanto modesta disponibilità di utili.

Noi abbiamo fiducia che il Governo sia conscio 
della intima relazione esistente fra la prosperità della 
Banca e la economia nazionale, e che, pertanto, men­
tre attende a risolvere la questione della circolazione 
dei biglietti di Stato, troverà opportuno secondare i
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nostri voti ; il cui soddisfacimento, insieme ai prov­
vedimenti legislativi testé approvati, dovrebbe dare 
finale e duraturo assetto all’istituto; al quale riusci­
rebbe esiziale una sollecitudine che, per quanto be­
nevola nell’intendimento, si esplicasse con nuovi e 
frequenti cambiamenti legislativi o convenzionali.

I/azienda bancaria ha bisogno di calma e di 
stabilità. Ulteriori innovazioni esporrebbero la Banca 
a continue discussioni, tanto più dannose, in quanto 
cbe spesso son fatte da chi non è abbastanza versato 
in codeste materie, o per lo meno non ne conosce l’in­
timo, pratico svolgimento.

Del resto, stabiliti ormai i limiti di emissione 
del biglietto fiduciario e la graduale restrizione della 
circolazione; determinata, accrescendola, la misura 
della riserva, che già supera il largo limite voluto 
dalla legge; garantito il privilegio del biglietto a 
preferenza di ogni altro diritto di credito, ci sembra 
che non abbia più ragion di essere qualunque ecces­
siva tutela anche in rapporto all’amministrazione 
patrimoniale e bancaria. Si lasci dunque che l’istituto, 
libero dai molti vincoli che lo inceppano, svolga la 
propria attività nell’ampiezza delle sue funzioni e 
nella pienezza delle sue forze. Le leggi vigenti e 
le convenzioni sottoscritte sono già stimolo suffi­
ciente a promuovere il realizzo delle attività inca­
gliate, lo che permetterà all’istituto medesimo di ri-
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tornare alle sole ed alte funzioni bancarie, cui esso 
è chiamato.

Questo riteniamo sia pure il voto di Voi Signori 
Azionisti della Banca d’Italia.

Roma, 8 marzo 1898.

I Sindaci

Eugenio Brusomini 
Eugenio Scartezzini 
David Viale
Marco Alatri, Relatore.
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Deliberazioni dell’A ssemblea

Il Comm. Tommaso Bertarelli, Presidente del Consiglio Supe­
riore, assume la presidenza dell’Asssemblea, in conformità dell'art. 25 
dello Statuto della Banca.

Il Ministero del Tesoro è rappresentato dal Comm. Avv. Achille 
Padoa.

Compiute le formalità di legge, il notaio dott. Umberto Serafini, 
Segretario dell'Assemblea, procede all’appello nominale, dal quale 
risulta la presenza di N. 956 azionisti e rappresentanti di azionisti, 
possessori di N. 101,240 azioni, aventi diritto a N. 3,889 voti.

Il Presidente proclama l’Assemblea legalmente costituita.
Il Presidente, su delegazione dell’Assemblea, nomina a firmatari 

del verbale, ai termini dell’art. 31 dello Statuto, gli azionisti Signori 
Repetti Avv. Emilio e Hannau Fortunato, e a scrutatori gli azio­
nisti Signori Brenna Comm. Raimondo e Piacentini Ing. Ettore.

Dopo lettura del Bilancio al 31 dicembre 1897, del Conto Pro­
fitti e Perdite e della Relazione dei Sindaci e discussione sull’ordine 
del giorno, viene approvato alla unanimità, per alzata e seduta, il 
seguente ordine del giorno proposto dagli azionisti Signori Avv. Vit­
torio Rolandi Ricci e Avv. Emilio Repetti :

L ’Assemblea, preso aito delle Relazioni del Consiglio d ’Am­
ministrazione e del Collegio Sindacale, e fiduciosa che i pubblici



poteri vorranno secondare le giuste aspirazioni della Amministra­
zione della Banca, pel comune vantaggio della economia nazionale 

e dell’Istituto, approva il bilancio chiuso il 31 dicembre 1897, e 

delibera il reparto di L. 18 per azione, e l’accantonamento delle 
L. 456,488. 49.

L’Assemblea, su proposta dell’azionista Comm. Raimondo Brenna, 
conferma per Fanno 1898 le stesse competenze ai Sindaci stabilite 
per l’anno 1897.

Si procede quindi, con unico appello nominale, alla elezione, per 
schede segrete, dei Sindaci effettivi e supplenti, e dei quattro membri 
del Consiglio Superiore, giusta l’art. 35 dello Statuto.

Vengono eletti a Sindaci effettivi i Signori:
Brusomini Comm. Ing. Eugenio...................  con voti 3,423
A latri Comm. Marc o ..................................  > 3,128
Scartezzini Eugenio....................................... » 3,008
Viale Comm. Davide....................................  » 2,922
Cornagliotti Ing. Giuseppe.......................... > 2,481

a Sindaci supplenti i Signori:
Marocco Avv. Domenico..............................  con voti 3,352
Pini Cav. Enrico............................................. > 2,919

a membri del Consiglio Superiore i Signori:
Balduino Comm. Giuseppe............................  con voti 3,553
Solari Comm. Pietro ................................... » 3,386
Poccardi Cav. Avv. Eugenio...................... > 3,339
De Vecchi Cav. Massimo............... ..............  » 3,336



Sedi e Succursali della Banca d’Italia
in esercizio al 31 dicembre 1897.

Firenze Castellammare Piacenza
Genova Catania Pisa
Livorno Catanzaro Pistoia
Milano Chieti Porto Maurizio
Napoli Como Potenza
Palermo Cosenza Prato in Toscana
Roma Cremona Ravenna
Torino Cuneo Reggio Calabria
Venezia Ferrara Reggio Emilia
Alessandria Foggia Rovigo
Ancona Forlì S alerno
Aquila Girgentl Sassari
Arezzo Grosseto Savona
Ascoli Piceno Lecce S iena
Asti Lodi Siracusa
Avellino Lucca Sondrio
Bari Macerata Sora
Barletta Mantova Spezia
Belluno Massa Taranto
Benevento Messina Teramo
Bergamo Modena Terni
Bologna Monteleone Calab. Trapani
Brescia Novara Treviso
Cagliari Padova Udine
Caltanlssetta Parma Vercelli
Campobasso Pavia Verona
Carrara Perugia Vicenza
Caserta Pesaro Vigevano
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Movimento generale delle casse nell’anno 1897.
(W. 1)

SEDI E SUCCURSALI
RIMANENZA 

al 31 dicembre 1896
ENTRATA USCITA

RIMANENZA 

al 31 dicembre 1897

BIGLIETTI della BANCA 

entrati dal cambio

85,538,435 32 769,822,416 01 770,473,902 53 84,886,948 80 26,282,050 00
30,609,349 78 1,656,572,960 71 1,665,386,988 09 21,795,322 40 19,072,850 00
14,420,732 99 147,506,545 26 147,633,202 23 14,294,076 02 9,263,250 00
22,177,089 15 1,491,723,676 20 1,483,933,352 64 29,967,412 71 135,041,440 00
31,158,561 52 742,244,425 37 740,189,435 13 33,213,551 76 60,448.550 00
16,604,588 42 321,328,888 14 318,718,412 90 19,215,063 66 26,757,500 00
65,593,721 26 2,217,059,056 40 2,197,231,735 32 85,421,042 34 51.460,400 00
38,548,567 48 807,866,265 60 811,593,545 77 34,821,287 31 62,376,900 00
45,451,639 13 282,508,818 25 294,133,246 98 33,827,210 40 17,047,900 00

7,170,924 76 114,420,069 99 118,480,490 98 3,110,503 77 1,995,050 00
10,019,557 26 133,491,962 45 132,031,933 30 11,479,586 41 1,396,500 00
4,667,763 02 32,748,806 70 33,464,031 10 3,952,538 62 877,100 00
3,954,890 82 29,447,620 51 29,007,829 37 4,394,681 96 351,250 00
3,266,745 94 21,959,238 89 21,967,877 25 3,258,107 58 568,300 00
4,022,407 41 25,484,611 24 27,649,251 54 1,857,767 11
3,623,551 00 27,095,513 80 26,381,910 57 4,337,154 23 1,343,750 00

13,833,239 16 170,359,909 25 174,136,628 19 10,056,520 22 4,589,450 00
2,464,341 58 36,862,291 14 38,108,660 87 1,217,971 85
4,586,039 68 18,646,812 99 20,524,578 90 2,708,273 77

òò2,773,539 94 24,592,748 00 25,187,550 85 2,178,737 09 25,200
4,811,535 93 69,455,347 61 70,131,924 86 4,134,958 68

27,157,130 01 304,458,296 26 301,815,465 47 29,799,960 80 8,656,900 00
5,923,719 65 96,867,740 83 98,473,794 40 4,317,666 08 3,339,000 00
8,154,282 82 93,759,752 16 94,190,741 08 7,723,293 90 4,384,450 00
2,606,820 41 37,608,462 20 37,720,636 69 2,494,645 92 824,500 00
4,244,574 31 29,434,175 34 29,574,273 85 4,104,475 80 153,800 00
1,615,491 59 19,055,038 51 19,479,839 08 1,190,691 02 2,549,300 00
5,818,939 78 73,687,824 93 75,110,594 00 4,396,170 71 638,700 00
4,623,288 01 36,793,964 29 38,432,144 45 2,985,107 85

òò10,120,859 82 123,939,251 56 125,371,340 73 8,688,770 65 14,999,250
2,860,837 27 38,930,981 39 38,087,713 41 3,704,105 25 965,300 00
4,290,225 11 36,906,140 72 37,360,928 38 3,835,437 45 641,100 00
3,628,116 42 70,468,155 44 70,367,268 91 3,729,002 95 6,658,400 00
5,832,381 14 46,067,758 02 44,808,771 78 7,091,367 38 1,919,550 00
4,379,524 55 62,973,202 95 63,702,170 02 3,650,557 48 2,855,000 00
8,671,731 34 69,296,886 09 71,378,541 10 6,590,076 33 70,000 00
3,212,219 79 83,051,920 01 84,083,262 83 2,180,876 97 1,224,000 00
4,588,460 00 62,547,399 23 64,342,010 68 2,793,848 55 588,200 00
5,408,086 78 47,210,046 99 47,880,504 41 4,737,629 36 558,500 00
2,362,532 44 50,341,674 64 50,503,961 32 2,200,245 76 2.529.850 00
1,195,350 32 22,155,682 71 20,723,972 41 2,627,060 62 322,000 00
4,379,898 48 75,152,828 03 74,401,221 31 5,131,505 20 1,955,850 00
2,689,070 33 21,929,734 89 22,002,952 15 2,615,853 07 1,571,500 00



Lucca............................. 2,438,398 72 74,355,572 21 74,088,844 13 2,705,126 80 4,940,200 00
Macerata....................... 5,141,869 50 29,361,150 45 30,951,404 32 3,551,615 63 3110,000 ÙO
M antova........................ 4,468,990 14 61,070,802 23 61,076,332 06 4,463,460 31 1,370,650 00
Massa............................. 2,186,507 43 27,713,240 51 26,960,682 14 2,939,065 80 660,600 00
Messina......................... 6,983,369 25 121,979,655 87 122,645,596 74 6,317,428 38 15,233,950 00
Modena......................... 4,355,256 74 52,824,021 03 52,496,914 77 4,682,363 00 1,872,650 00
Monteleone Calabria. . . . 3,089,120 21 7,495,418 58 7,581,096 35 3,003,442 44 890,000 00
Novara........................... 5,969,020 47 83,659,001 19 85,801,319 49 3,826,702 17 2,032,050 00
Padova ......................... 5,549,135 23 103,051,504 85 101,963,460 01 6,637,180 07 1,092,300 00
Parm a....... .................... 4,760,945 07 56,135,851 32 56.030,435 28 4,866,361 11 1,016,150 00
P av ia ............................. 3,762,259 17 64,371,918 09 65,338,091 81 2,796,085 45 564,450 00
Perugia......................... 5,684,809 65 67,981,479 81 68,377,122 69 5,289,166 77 1,673,950 co
Pesaro........................... 4,042,115 72 32,196,103 91 31,791,993 51 4,446,226 12 581,250 00
Piacenza.......... ............ 4,390,005 40 49,941,725 67 51,210,191 31 3,121,539 76 982,500 00
P is a .............................. 4,827,513 42 78,565,959 73 79,443,522 25 3,949,950 90 . • • , ,
Pistoia ........................... 2,332,462 13 18,736,745 36 19,603,783 97 1,465,423 52 .. • . ,
Porto Maurizio.............. 4,126,973 15 47,318,183 87 48,427,700 20 3,017,456 82 534,700 00
Potenza............... .......... 5,141,254 25 36,889,244 72 37,377,859 30 4,602,639 67 142,700 00
Prato in Toscana....... 2,390,688 64 15,095,976 23 15,683,611 48 1,803,053 39 1,980,900 00
Ravenna........................ 6,063,510 21 39,619,709 01 41,238,762 01 4,444,507 21 484,850 00
Reggio Calabria............ 5,583,404 26 47,059,642 12 47,963,148 77 4,679,897 61 5,057,600 00
Reggio Emilia............... 4,486,092 94 44,155,009 92 45,800,143 85 2,840,959 01 454,550 00
R ovigo........................... 3,111,062 82 56,124,122 88 55,756,387 63 3,478,798 07 588,000 00
Salerno......................... 4,961,729 87 51,702,802 42 51,754,550 31 4,909,981 98 1,322,900 00
Sassari........................... 6,437,477 18 42,860,091 06 42,244,755 96 7.052,812 28 740,600 00
Savona......................... . 3,767,742 19 35,339,198 02 36,073,355 65 3,033,584 56 1,996,000 00
Siena............................ 2,841,386 10 61,808,967 57 61,514,949 38 3,135,404 29 883,300 00
Siracusa..... .................. 3,840,464 96 42,291,365 07 40,677,377 98 5,454,452 05 4,591,650 00
Sondrio......................... 4,372,368 43 11,787,494 82 13,690,935 20 2,468,928 05 277,700 00
Sora.............................. 3,655,851 55 9,869,618 89 12,506,965 51 1,018,504 93 91,500 00
Spezia........................... 4,365,402 91 53,754,379 67 55,013,780 96 3,106,001 62 2,909,500 00
Taranto......................... 3,622,203 22 26,548,836 88 26,804,580 68 3,366,459 42 2,239,000 00
Teram o......................... 2,483,128 07 24,286,234 75 23,945,978 08 2,823,384 74 454,000 00
T ern i......................... 1,268,967 44 26,784,812 31 26,520,490 01 1,533,289 74 3,389,750 00
Trapani......................... 4,182,016 32 59,351,322 97 59,135,496 52 4,397,842 77 4,020,450 00
Trev iso ......................... 5,512,241 64 55,499,828 29 55,224,580 07 5.787,489 86 412,100 00
Udine............. .............. 3,995,680 20 85,987,441 25 87,141,441 02 2,841,680 43 . • •
V ercelli................. ........ 5,578,295 67 36,102,593 41 36,470,810 24 5,210,078 84 1,330,000 00
Verona........................... 9,255,047 29 106,033,929 66 104,716,218 84 10,572,758 11 91,900 00
Vicenza......................... 4,501,426 69 76,476,702 04 77,499,965 96 3,478,162 77 842,900 00
V igevano................... 1,902,236 89 14,210,502 27 14,693,019 12 1,419,720 04 .. .

1 1897 716,489,193 06 12,680,183,112 61 12,709,416,253 39 687,256,052. 28 544,359,840 00

\ 1896 888,115,522 54 12,129,619,135 *66 12,301,245,465 14 716,489,193 06 513,240,520 00
T o t a le  del.. . /

j 1895 901,671,089 94 11,578,824,272 70 11,592,379,840 10 888,115,522 54 590,597,810 00

[ 1894 751,071,526 54 10,328,216,952 94 10,177,617,389 54 901,671,089 94 558,143,605 00



Effetti scontati nell’anno 1897.
(W. a)

SEDI e SUCCURSALI
S/ SEDI E StTCCURSALI S/ ALTRE PIAZZE T O T A L E TITO LI

e
CEDOLE

T O T A L E

G E N E R A L

MEDIA 
di ciascun effetto

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo E Valore Sca­
denza

Firenze . . . . . . . 38,613 26,965,630 97 8,248 3,464,444 04 46,861 30,430,075 01 51,751 11 30,481,826 12 649 37 64
Genova . . . . ---- 45,336 67,903,538 14 12,325 13,668,173 42 57,661 81,571,711 56 104,617 80 81,676,329 36 1,414 68 22

18,399 12,929,789 68 6,177 2,552,332 83 24,576 15,482,122 51 179,241 64 15,661,364 15 629 97 38
Milano . . . . . . . . 247,575 146,316,411 99 74,875 36,305,487 14 322,450 182,621,899 13 77,292 76 182,699,191 89 566 36 14
N ap o li........ 37,851 37,885,072 16 7,305 7,438,348 74 45,156 45,823,420 90 111,893 62 45,435,314 52 1,003 71 52
Palermo........ . 11,238 11,888,088 77 4,664 2,834,712 17 15,902 14,722.800 94 3,700 00 14,726,500 94 925 85 52

27,467 25,437,094 35 6,699 5,082,647 39 34,166 30,519,781 74 47,840 13 30,567,621 87 893 28 58
74,751 126,257,913 12 14,764 7,094,212 75 89,515 133,352,125 87 14,093 00 133,366,218 87 1,489 72 17

Venezia.......... 23,375 26,985,025 64 8,387 8,059,868 42 31,762 35,044,894 06 19,274 72 35,064,168 78 1,103 36 23

Alessandria.... 12,857 7,982,279 47 6,896 4,579,292 45 19,753 12,561,571 92 26,895 00 12,588,466 92 635 93 57
Ancona.......... 16,917 11,349,986 24 11,557 5,136,539 16 28,474 16,486,525 40 61,919 15 16,548,444 55 579 00 54
Aqu ila............ 4,783 4,046,489 54 1,874 1,106,124 60 6,657 5,152,614 14 5,152,614 14 774 01 86
Arezzo........ 2,859 5,322,630 69 4,407 879,919 84 7,266 6,202,550 53 ’ ’ ’ 91 25 6,202,641 78 853 64 98
Ascoli Piceno.. 3,819 4,473,327 27 352 262,398 23 4,171 4,735,725 50 ... 4,735,725 50 1,135 40 93
Asti ............... 3,593 3,773,662 18 1,156 547,751 65 4,749 4,321,413 83 4,321,413 83 909 96 57
Avellino ......... 3,672 2,831,306 61 3,016 1,030,352 71 6,688 3,861,659 32 * 2,’ 850 00 3,864,509 32 577 40 85
Bari ................ 9,686 17,798,744 85 879 539,487 28 10,565 18,338,232 13 6,812 95 18,345,045 08 1,735 76 71
Barletta.......... 4,547 4,749,846 26 426 619,947 86 4,973 5,369,794 12 1,600 00 5,371,394 12 1,079 79 94
Belluno.......... 1,985 2,917,313 47 1,442 1,391,538 10 3,427 4,308,851 57 20,700 00 4,329,551 57 1,257 32 92
Benevento....... 5,132 4,092,600 49 2,061 490,678 99 7,193 4,583,279 48 4,583,279 48 637 19 109
Bergamo . . . . . . 3,262 2,353,784 43 1,186 761,051 78 4,448 3,114,836 21 3,114,836 21 700 28 72
Bologna.......... 22,045 16,704,751 96 9,123 5,710,368 01 31,168 22,415,119 97 22,415,119 97 718 85 24
Brescia.......... . 9,320 12,586,449 27 3,111 1,882,010 60 12,431 14,468,459 87 ’ 1,365 ÒÒ 14,469,824 87 1,163 90 69
Cagliari. . . . . . . 6,694 13,074,505 42 140 206,230 08 6,834 13,280,735 50

’ * ’ 80 00
13,280,735 50 1,943 33 60

Caltanissetta .. 3,896 2,672,862 56 57 101,185 80 3,953 2,774,048 36 2,774,128 36 701 76 86
Campobasso ... 7,254 2,670,690 07 05 3,290 65 7,259 2,673,980 72

33,466
2,673,980 72 368 37 104

Carrara....... 5,968 5,359,792 89 259 144,603 17 6,227 5,504,396 OS 75 5,537,862 81 883 96 67
Caserta . . . . . . . 5,077 5,159,967 37 3,341 2,804,619 76 8,418 7,964,587 13 280 00 7,964,867 13 946 14 97
Castellammare. 5,458 5,819,046 99 5,566 9,248,523 69 11,024 15,0675,70 68 300 00 15,067,870 68 1,366 80 71
Catania........ . 5,588 18,636,357 81 548 477,916 35 6,136 19,114,274 16 5,681 25 19,119,955 41 3,115 11 57
Catanzaro....... 2,004 2,725,012 27 1,281 699,453 26 3,285 3,424,465 53 787 80 3,425,253 33 1,042 45 92
Chieti............. 2,694 1,941,784 14 3,400 1,277,425 12 6,094 3,219,209 26 22,334 00 3,241,543 26 52rf 26 95
Como.............. 7,038 6,715,326 34 1,093 536,684 03 8,131 7,252,010 37 11,510 00 7,263,520 37 891 89 28
Cosenza. . . . . . . 6,155 8,943,650 34 . . 6,155 8,943,650 34 8,943,650 34 1,453 07 94
Cremona......... 2,418 4,217,951 56 ' ’ 324 221,384 89 2,742 4,439,336 45 851,071 75 5,290,408 20 1,619 01 60
Cuneo ............ 2,846 3,003,402 18 1,180 974,188 84 4.026 3,977,591 02 28,393 75 4,005,984 77 987 97 49
Ferrara . . . . . . . 2,497 3,839,989 64 1,328 666,191 84 3,825 4,506,181 48 390 00 4,506,571 48 1,178 08 75
Fogg ia ............
F o rli................

4,748 7,188,641 96 3,661 5,196,984 77 8,409 12,385,626 73 1,032 50 12386,659 23 1,472 90 90
7,158 8,183,590 53 4,648 2,307,442 25 11,806 10,491,032 78 10,491,032 78 888 62 93

G irgen ti.........
Grosseto ........

2,151 3,881,080 18 126 278,937 83 2,277 4,160,018 01 4,160,018 01 1,826 97 83
6,750 5,516,439 73 5,788 2,285,722 67 12,538 7,802,162 40 10,510 85 7,812,673 25 622 29 73

Lecce............. 4,516 3,024,797 48 2,682 2,281,608 03 7,198 5,306,405 51 20,000 00 5,326,405 51 737 20 87
L o d i............... 2,448 3.395,280 03 579 1,054,005 64 3,027 4,449,285 67 32,267 25 4,481,552 92 1,469 87 46



Lucca.......... 11,274
3,849
2,449
7,518
6,047
2,794
2,871
4,479
3,766
6,038
2,578
6,928
2,509
2,998

12,642

12,016,580
4.173.412 
5,249,983 
5,148,697 
8,241,823 
4,082,911 
3,335,745 
5,618,982 
5,837,457 
4,608,827 
2,663,358 
9,234,611
2.505.413 
4,351,581

13,302,082
4,789,146
2,260,937
1,040,349
3,566,461
3,845,541
7.645.593 
3,215,809 
5,790,545 
7,697,261 
7,682,053 
2,667,424 
6,052,148 
3,689,904 
1,436,782
4.118.594
3.795.595 
5,141,748 
3,739,814 
2.534,657

10,956,255
2,566,826

10,757,583
7,668,279
5,679,669
4,665,832
2,493,562

89 4,359 2,135,398 52 15,633 14,151,979 41 11,973 75 14,163,953
5,247,964

16 905 26 83
Macerata . . . . . . 52 1,170 1,074,552 31 5,019 5,217,964 83 83 1,045 61 101
Mantova . . . . . . 73 1,745 2,299,360 19 4,194 7,549,343 92 7,549,343 92 1,800 03 74
Massa.............. 08 758 382,228 21 8,276 5,530,92r> 29 23,634 83 5,554,560 12 668 31 94
Messina........... 04 2,734 3,011,924 06 8,781 11,253,747 10 2,065 00 11,255,812 10 1,281 60 66
Modena..........
Monteleone Cai.
Novara............
Padova .......

98
03
02
31

520

*1,893
2,354

331,296

1,668,127
4,584,343

519,063

40

66
36

3,314
2,871
6,372
6,120

4,414,208
3,335/45
7,287,109

10,421,800

38
03
68
67

1,032
956

73,547
1,2(0

50
25
15
00

4,415,240
3,336,701
7,360,656

10,423,000

88
28
83
67

1,331
1,161
1,143
1,702

66
89
61
91

70
113
hO
73

Parma ............ 85 1,088 60 7,126 5,127,891 45 22,861 75 5,150,753 20 719 60 91
P avia .............. 97 680 709,044 83 3,258 3,372,403 80 58,396 00 3,430,799 80 1,035 11 51
Perugia. . . . . .
Pesaro . . . . .  ...

62
34

5,819
2,693

3,7(8,834
1,991,481

26
09

12,747
5,202

12,913,445
4,496,894

88
43

. . . 12,943,445
4,496,894

88
43

1,015
864

41
44

79
99

Piacenza .........
Pisa . . . . . . . . . .

03
75

93
1,356

‘ 40,473 
670,879

48
28

3,091
13,998

4,392,054
13,972,962

51
03

10,121 25 4,402,175
13,972,962
4,916,514

76
03

1,420
998

91
21

86
71

Pistoia............ 6,304
2,063
1,146
5,489
1,885
7,505
2,894
1,876

55 479 126,518 24 6,783 4,915,664 79 ’ ‘ 850 ÒÓ 79 724 70 102
Porto Maurizio.
Potenza..........
Prato in Tose.
Ravenna .........
Reggio Calabr. 
Reggio Emilia. 
R ovigo............

34
53
20
12
98
15
73

1,922
591
609

2,016
654
346

1,102
5,880

1,268,350
274,507
304,298
864,846
647,466
386,529

1,393,793

41
30
80
38
74
09
30

3,985
1,737
6,098
3,901
8,159
3,240
2,978

3,529,287
1,314,856
3,870,760
4,710,387
8,293,060
3.602.338
7.184.339 

12,464,081

75
83
00
50
72
24
03

5,110

’ 6*693 
137,746 

2,032

35

40
38
00

3,534,398
1,314,856
3,870,760
4,710,387
8,299,754
3,740,084
7,186,371

10
83
00
50
12
62
03

885
756
634

1,207
1,016
1,111
2,412

64
97
76
48
43
83
47

42
92
82
77
89
83
91

Salerno.......... 7,889
5,993

28 4,766,820 64 13,769 92 2,087 25 12,466,169
7,688,323

17 905 22 71
Sassari.......... . 56 , . 5,993 7,682,05*4 56 6,270 00 56 1,281 83 84
Savona. . . . . . . . 2*264 11 * 644 377,954

1,465,434
07 2.908 3,045,378 18 ,, 3,045,378 18 1,047 24 55

Siena.............. 8,074
4,238
2,891

90 4,541 24 12,615 7,517,583 14 21,122 88 7,538,706 02 5* 5 92 88
Siracusa......... 91 3,257

094
2,055.903

20,956
18 7,495 6,745,808. 09 .. 6,745,808 09 900 04 79

Sondrio.......... 51 97 2,985 1,457,739 48 . .. 1,457,739
4,195,580

48 488 35 102
Sora............... 6,146 28 137 54,243 74 6,283 4,172,838 02 22/742 29 31 664 14 ‘7 7 "  :
Spezia.......... 3,869

4,875
6,214
3,771
6,794
1,032
5,381
5,336
4,009
6,147

48 889 693,238 30 4,758 4,488,833 78 149,168 CO 4,638,001 78 943 42 62
Taranto.......... 99 1,212 1,105,399 29 6,087 6,247,148 28 .. . ., 6,247,148 28 1,026 30 91
Teram o.......... 58 1,523 798,929 29 7,737 4,538,743 87 5,978 00 4,544,721 87 586 62 1;03
T ern i.............. 61 198 192,847

2.511,738
91 3,969

10,444
2,727,505 52 114,013 15 2,841,518 67 687 20 90

Trapani.......... 13 3,650 56 13,467,993 69 #, 13,467,993 69 1,289 54 79
Treviso .......... 49 2,949

12,093
3,491,280 18 3,981

17,474
6,058,1C6

18,491,743
67 . . . 6,058,106 67 1,521 75 73

Udine.......... 98 7,734,159 71 69 213 75 18,491,957 44 1,058 24 58
V ercelli.......... 37 2,891

1,082
2,346,901

815,644
3,275,875

25 8,227 10,015,180 62 . . . , # 10,015,180 62 1,217 35 60
V eron a .......... 42 44 5,091 6,495,313 86 42,063 10 6,537,376 96 1,275 84 73
Vicenza.......... 72 3.536 

' 20
91 9,683 7,941,7< 8 63 .. 7,941,708 63 820 17 59

Vigevano ....... 694 78 10,716 00 714 2,504,278 78 .. . 2,504,278 78 3,507 39 67

915,959 916,391,756 90 306,513 202,315,488 02 1,222,472 1,118,707,244 92 2,471,923 06 1,121,179,167 98 915 12 50

Amm. Centrale. 74 5,992,684 90 . . . . . . 74 5,992,684 90 •• 5,992,684 90 80,982 23 100

( 1897 916,033 922,384,441 80 306,513 202,315,488 02 1,222,546 1,124,699,929 82 2,471,923 06 1,127,171,852 88 919 96 50

1 1896 933,200 967,159,615 42 282,909 202,773,136 28 1,216,109 1,169,932,751 70 9,978,304 81 1,179,911,056 51 962 03 54
TOTALE del

j 1895 934.303 916,881,021 08 269,727 187,613,499 87 1,204,030 1,104,494,520 95 7,278,569 85 1,111,773,090 80 917 33 55

[ 1894 1,047,044 1,367,670,061 96 290,429 203,930,720 72 1,337,473 1,571,600,782 68 7,325,937 91 1,578,926,720 59 1,175 25 57



Anticipazioni consentite nell’anno 1897.
(W- 3)

SEDI E SUCCURSALI

S/ TITOLI DI STATO 

E BUONI DEL TESORO

S/ TITOLI GARANTITI 

DALLO STATO

S/ CARTELLE 

F O N D I A R I ] s

S/ VALUTE 
D’ORO E D’ARGENTO 

E VERGHE D’ORO

S/ SETE GREGGIE 

E LAVORATE
T O T A L E

Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Quantità Importo Quantità IMPORTO

F iren ze.......... . 472 1,163,262 96 65 78,332 51 21 43,233 91 28 148,244 60 586 1,433,073 98
G enova............... 185 620,827 79 17 131.905 69 7 18,812 12 t t o l • .. 209 771,545 60
Livorno............... 261 1,549,944 85 24 413,764 60 14 30,077 91 # t e • e .. 299 1,993,787 36
M ilano................. 25 34,266 80 5 10,712 40 5 5,557 65 109 1,545,875 89 144 1,596,412 74
N apoli................. 925 4,855,142 96 20 455,952 00 # , .. 945 5,311,094

375,518
96

Palermo............... 94 357,871 96 1 * 5*600 ÒÒ 7 12,047 00 , 9 • • .. 102 96
Rom a................... 490 11,733,971 74 23 212,024 00 32 72,509 32 .. .  > , # • . . 545 12,018,505 06
Torin o................. 273 2,320,715 53 21 2,099,748 70 14 53,067 49 36 1,130,463 15 344 5,603,994 87
Venezia............... 66 212,087 04 3 3,496 96 15 94,803 86 •• 84 310,387 86

Alessandria.......... 136 497,578 20 7 16.377 59 2 714 00 145 514,669 79
Ancona.......... . 108 700,205 58 8 39,310 84 **9 17,341 53 125 756,857 95
A qu ila................. 137 673,093 93 137 673,093 93
Arezzo .................. 31 83,008 11 ” l *5,362 50 ’ *6 28,*652 95 . ( 38 117,023 56
Ascoli Piceno . . . . 16 47,167 51 2 4,460 00 B t e o 18 51,627 

7?,355
51

A s ti..................... 25 77,355 96 • e 25 96
Avellino .............. 170 331,242 03 ” 4 ’ 5*082 *97 *7 ’ 6̂ 374 42 ( 9 181 342,699 42
B ari..................... 101 334,633 48 2 615 27 ( ( 103 335,248 75
Barletta.......... . 34 306,443 72 34 306,443 72
Belluno............... 37 169,743 82 7 ’ 2*919 71 *6 * 9,330 90 • co 50 181,994 43
Benevento............ 233 704,434 04 2 598 00 10 10,469 71 • e 245 715,501 75
Bergamo . . . . . . . . . 16 56,536 19 e • • 1 20,000 00 , 9 e • • 17 76,536 19
Bologna............... 121 325,656 93 ” 2 6,505 52 25 75,222 68 f , m • • 148 407,385 13
Brescia ............... 82 482,432 46 14 87,851 89 3 9,735 00 ( # o > . 99 580,019 85
Cagliari............... 184 759,300 96 4 4,514 54 9 4,311 35 0 9 • 1 » 197 768,126 85
Caltanissetta....... 159 581,799 56 8 6.458 05 167 588,257

685,135
61

Campobasso........ 295 635.439 51 ” 7 22,049 35 3 27,646 65 305 51
Carrara............... 51 372,885 13 1 200 00 • • • 52 373,085- 13
Caserta............... 218 527,052 69 9 118,281 84 *10 62*150 80 • e e 237 707,485 33
Castellammare. . . . 44 120,691 23 3 6,039 57 7 18,814 27 54 145,545 07
Catania............... 112 1,140,238 42 1 538 93 15 149,698 45 128 1,290,475 80
Catanzaro............ 77 288,669 74 4 3,148 34 81 291,818 08
Chieti................... 170 491,373 81 * ■ o 170 491,373 81
Como .................. 10 21,422 35 * 2 11̂ 356 25 * • » 12 32,778 60
Cosenza............... 209 757,949 08 ( # ‘ *8 31*121 82 24 381,874 241 1,170,945 26
Cremona.............. 8 73,302 00 m 9 • • • 2 1.500 00 10 74,802 00
Cuneo .................................... 106 308,982 35 12 12,197 67 7 40,158 56 125 361,338 58
Ferrara............... 31 70,748 57 9 61,332 48 , 9 • ■ e 40 132,081 05
Foggia ..................................... 119 1,316,398 28 1 300 15 “ 2 6̂ 453 10 9 9 • • e 122 1,323,151 53
F orlì.................... 65 468,731 37 e • e 16 56,649 19 1 2,196 82 527,576 96
G irgen ti.............. 100 504,932 24 f f . . 11 79,872 06 ., e s t 111 584,804 30
Grosseto .............. 23 237,397 79 1 2,000 ÒÒ e • • 24 239,397 79
Lecce................... 112 403,085 53 2 12,398 51 **3 1,870 ÒÒ •• . . . 117 417,354 04



L od i..................... 69 359,964 58 9 22,127 84 78 382,092
3,080,806

456,802

42
Lucca................... 57 989,466 80 5 87,035 40 3 22,263 00 225 1,982*041 23 290 43
Macerata.............. 35 302,377

291,475
06 1 300 00 8 154,125 03 44 09

M antova.............. 42 27 2 41,197 13 2 6,127 55 46 338,799
161,169
603,764
938,046
164,283
253,801

95
Massa................... 51 157,451 80 2 3,718 11 53 91
Messina. .......... .. 91 426,334

811,781
151,905
218,241

72 19 69,017 79 13 108,412 04 123 55
Modena...............
Monteleone Calab. 
N o v a ra ...............

95
106
84

00
98
96

2 

* * 7

113,600

18,480

00

97

5
5
2

12,665
12,377
17,078

00
04
72

. . . . 102
111
93

00
02
65

Padova .......... 13 59,724 64 m B 1 211 00 14 59,935 64
Parm a................. 96 735,068 60 9 10,735 80 9 66,288 05 114 812,092

265,391
225,339
534,523
592,376

45
Pavia ................... 26 232,635 17 2 4,495 00 9 28,261 42 37 59
Peru g ia ............... 43 224,408 87 e • 2 931 00 45 87
Pesaro................. 28 114,067 64 12 31,115 07 9 375,430 87 *7 13,910 08 56 66
Piacenza .............. 52 540,125 26 2 216 46 6 52,034 69 60 41
P is a .................... 126 699,657

53,715
28 1 675 00 . . . . . 127 700,332 28

Pistoia ................. 23 20 3 36,584 00 1 2,100 ÒÒ 27 92,399 20
Porto Maurizio . . .
Potenza. . ............
Prato in Toscana.
Ravenna.............
Reggio Calabria.. 
Reggio Emilia. . . .  
Rovigo

115
213
13
33

104
89
5

824,274
611,994
29,593

379,415
385,721
504,798
26,772

322,382

29
74
97
92
83
20
00

8

1

187,820 

‘ 7,000

90

ÒÒ

2

6
2
6

2,870

20*127
7,471

26,339

00

62
52
75 '*6 68,632 88

125
213
19
35

117
89
5

1,014,965
611,994
49,721

386,887
487,694
504,798
26,772

19 
74 
59 
44 
46
20 
00

Salerno............... 116 99 B # ( 9 2 13,486 50 118 335,869 
566,000 
125,519 
422,636 
115,664 
153,352 
174 947

49
Sassari................. 199 531,101

125,519
69 3 8,481 52 12 26,417 14 214 35

Savona ............... 39 64 • . # , . . , . 39 64
S iena................... 44 76,366 04 10 52,336 00 12 293̂ 934

4,235
08 66 12

Siracusa............. 59 111,429
126,866

41 9 4 00 63 41
Sondrio . . . . . . . . . . 38 85 5 26,486 09 . . . . . 43 94
Sora.................... 57 135,164 78 6 6,768 40 13 33,014 24 ■ • e 76 42
Spezia.............. 47 179,935 47 2 4,627 90 1 650 00 50 185,213

94,303
37

Taranto............... 29 72,725 77 , m 4 21,578
4,895

19 o e • 33 96
Teram o................ 77 213,619 42 # ( e • • • m 9 65 1 *3,000 ÒÒ • e • 87 221,515

26,390
393,470
274,364
197,830

07
Terni ................... 13 17,879 63 4 2,528 86 5 5,981 99 • • e 22 48
Trapani. « ............ 89 331,806 98 2 952 00 2 60,712 00 . • e 93 98
T rev iso ............... 25 264,777 16 , . . . . , , 5 9,587 71 • . • 30 87
Udine................... 14 149,356 77 . . .  • . . . 1 7,425 00 “ 6 41,049 22 21 99
V ercelli............... 45 172,761 86 . . . . . . . .  . 45 172,761 86
Verona................. 39 1,226,127 34 1 652 50 1 392 00 . . . 41 1,227,171

825,790
84

Vicenza............... 40 794,690 73 ,. .  . • ,. 5 31,100 14 • . • 45 87
Vigevano ............ 52 190,516 77 1 4,368 00 2 1,875 00 55 196,759 77

T o ta le  . . . 8,762 50,892,026 28 358 4,047,582 39 490 2,936,429 29 1 3,000 00 451 5,331,629 34 10,062 63,210,667 30

Amministr. Centr. •• . . . •• •• . . . •• 2 1,898,019 19 . . . •• ■■ . . . •• 2 1,898,019 19

( 1897 8,762 50,892,026 28 358 4,047,582* 39 492 4,834,448 48 1 3,000 00 451 5,331,629 34 10,064 65,108,686 49

\ 1896 
T o ta le  del 1

10,125
9,966

62,359,884
61,827,672

58
26

363
370

2,690,621
4,204,227

54
38

553
592

2,954,150
4,117,993

48
29

2 5,320 00 557

627
5,394,325
6,774,680

71
94

11,600
11,555

73,404,302
76,924,573

31

87
( 1894 11,403 92,666,391 48 556 17,039,659 00 777 9,318,146 29 . . . 817 8,771,562 50 13,553 127,795,759 27



Prospetto delle operazioni, dei benefizi e delle passività 
di ciascuna Sede e Succursale nell’ anno 1897.

(N. 4)

SEDI E SUCCURSALI
OPERAZIONI B E N E F I Z I P A S S I V I T À

Sconti 
e Anticipazioni

s/ Sconti 
e Anticipazioni Diversi TOTALE Spese e tasse Sofferenze TOTALE

F iren ze........ ............. 31,914,900 10 274,348 01 79,033 79 353,381 80 202,376 43 46,977 62 249,354 05
G enova......................... 82,447,874 96 237,387 18 53,394 34 290,781 52 212,781 42 6,843 95 219,625 37
L ivorno ......................... 17,655,151 51 101,676 68 26,417 49 128,094 17 106,175 39 8,346 33 114,521 72
M ilano.................... . 184,295,604 63 313,539 95 39,903 53 353,443 48 233,662 76 1,332 60 234,995 36
Napoli ........................... 50,746,409 48 375,816 89 26,429 64 402,246 53 214,544 29 324,853 09 539,397 38
Palermo......................... 15,102,019 90 109,578 18 26,841 35 136,419 53 100,216 01 13,601 07 113,817 08
Roma............................. 42,586,126 93 401,609 06 73,583 34 475,192 40 258,016 05 4,268 62 26*2,284 67
Torino........................... 138,970,213 74 341,801 20 54,938 60 396,739 80 202,743 94 21,484 45 224,228 39
Venezia......................... 35,374,556 64 109,418 57 12,984 10 122,402 67 106,148 38 401 15 106,549 53

Alessandria.................... 13,103,136 71 9 ,̂073 98 8,558 37 107,632 35 49,382 80 . . 49,382 80
Ancona........................... 17,305,302 50 125,437 71 21,295 28 146,732 99 72,089 96 3,968 79 76,058 75
A qu ila .................... . 5,825,708 07 67,981 64 9,402 71 77,384 35 40,900 24 7,503 61 48,403 85
Arezzo ........................... 6,319,665 34 80,955 76 34,925 42 115,881 18 47,216 27 98,708 01 145,924 28
Ascoli Picen o ............... 4,787,353 01 57,683 41 2,148 96 59,832 37 37,332 74 2,268 93 39,601 67
A s t i............... ........... 4,398,769 79 33,500 07 2,798 67 36,298 74 29,822 79 ... 29,822 79
A ve llin o ........................ 4,207,208 74 49,306 44 2,171 54 51,477 98 35,176 17 6,478 35 41,654 52
Bari . . .  ........................ 18,680,293 83 178,417 80 9,689 99 188,057 79 62,770 83 1,508 50 64,279 33
Barletta.......... .............. 5,677,837 84 70,727 07 36,471 41 107,198 48 39,013 69 119,721 98 158,735 67
Belluno.......... ............... 4,511,546 00 53,876 56 1,720 18 55,596 74 30,504 39 51,269 69 81,774 08
Benevento . ............ ........ 5,298,781 23 79,935 10 3,035 12 82,970 22 37,487 31 1,545 35 39,032 66
Bergamo........................ 3,191,372 40 28,364 94 5,915 18 34,280 12 43,804 99 ... 43,804 99
Bologna........................ 22,822,505 10 75,205 85 6,091 58 81,297 43 82,570 27 2,250 09 84,820 36
B rescia.......................... 15,049,844 22 137,408 36 5,568 61 142,976 97 51,502 87 ... . • 51,502 87
Cagliari.......................... 14,048,862 35 123,027 80 3,171 91 126,199 71 45,610 86 ... .. 45,610 86
Caltanissetta................. 3,362,385 97 43,393 73 858 43 44,252 16 32,612 46 32,612 46
Campobasso................... 3,359,116 23 46,861 10 3,767 21 50,628 31 42,580 67 2,609 40 45,190 07
Carrara......................... 5,910,947 94 52,884 75 5,068 68 57,953 43 31,380 75 1,203 50 32,584 25
Caserta......................... 8,672,352 46 109,214 70 8,716 66 117,931 36 58,664 64 24,937 65 83,602 29
Castellammare............. 15,213,415 75 140,280 24 7,334 39 147,614 63 40,599 60 6,436 35 47,035 95
Catania............... .......... 20,410,431 21 154,855 52 11,218 43 166,073 95 54,023 02 41,723 28 95,746 30
Catanzaro ...................... 3,717,071 41 49,778 33 5,777 26 55,555 59 42,012 78 213 80 42,226 58
Chieti............................ 3,732,917 07 47,527 64 3,003 15 50,530 79 42,354 33 .. 42,354 33
Como.......... .......... . . . . 7,296,298 97 26,751 68 51,848 53 78,600 21 33,180 10 295,331 86 328,511 96
Cosenza......................... 10,114,595 60 139,576 68 28,036 95 167,613 63 45,634 96 147,299 29 192,934 25
Cremona........................ 5,365,210 20 44,119 11 975 78 45,094 89 30,717 89 703 15 31,421 04
Cuneo ................. .......... 4,367,323 35 31,009 75 2,792 29 33,802 04 41,051 76 16,592 15 57,643 91
Ferrara.......... .............. 4,638,652 53 45,532 33 1,631 10 47,163 43 38,339 04 357 85 38,696 89
P ogg ia ........................... 13,709,810 76 159,858 86 13,620 66 173,479 52 40,303 10 26,871 45 67,174 55
F orli.............................. 11,018,609 74 133,332 81 26,610 50 159,943 31 50,004 61 9,747 69 59,752 30
G irgen ti........................ 4,744,822 31 56,429 39 27,532 37 ”83,961 76 38,326 76 84,597 67 122,924 43
Grosseto ........................ 8,052,071 04 109,852 79 3,287 01 113,139 80 36,187 72 *• 36,187 72



L ecce .................
Lodi .. ..............
Lucca......................
Macerata............... .
M antova.................
Massa......................
Messina ...................
Modena..................
Monteleone Calabria
N ova ra ...................
Padova....................
Parm a........ ...........
P a v ia ......................
Perugia..........
Pesaro....................
Piacenza.................
P is a ........................
P istoia....................
Porto Maurizio.......
Potenza...................
Prato in Toscana .. .
Ravenna.................
Reggio Calabria . . . .
Resrffio E m ilia .......
R ovigo....................
Salerno...............
Sassari. . .................
Savona....................
S iena......................
Siracusa.................
Sondrio...................
Sora........................
Spezia ....................
Taranto..................
Teramo ...................
Terni .....................
Trapani...................
T rev iso ...................
Udine... *...............
Vercelli « .— ..........
Verona.. . . . . . . . . . . . .
V icenza..................
V igevan o...............

T o tale  del. . .

1897

1896

1895

1894

5,743,759
4,863,645

17,244,759
5,704,766
7.888.143 
5,715,730

11,859,576
5,353,286
3,500,984
7,614.458

10,482,936
5,962,845
3,696,191

13,168,785
5,031,418
4,994,552

14,673,294
5,008,913
4,549,363
1,926,851
3,920,481
5,097,274
8,787,448
4,244,882
7.213.143 

12,802,038
8,254,323
3,170,897
7,961,342
6,861,472
1,611,092
4,370,527
4,823,215
6,341,452
4,766,236
2,867,909

13,861,464
6,332,471

18,689,788
10,187,942
7,764,548
8,767,499
2,701,038

1,184,389,835

1,245.828,928

1,178,587,904

1,636,330,826

55 65,264 54 36,495 62 101,760 16 38,761 60 38,761 60
34 30,891 64 1,004 44 31,896 08 29,172 47 . . . # ( 29,172 47
59 204,926 35 6,020 46 210,946 81 45,343 75 4,948 25 50,292 00
92 75,602 01 4,264 88 79,866 89 41,412 23 562 20 41,974 43
87 78,745 41 2,819 58 81,564 99 34,925 31 1,133 32 36,058 63
03 70,598 31 1,884 91 72,483 22 38,280 96 599 10 38,880 06
65 105,231 38 8,287 09 113,518 47 55,330 46 12,355 37 67,685 83
88 50,323 40 5,434 38 55,757 78 37,629 04 8,488 95 46,117 99
30 55,326 51 3,328 30 58,654 81 28,712 31 . .  . , , 28,712 31
48 50,780 60 4,538 52 55,319 12 39,577 19 540 90 40,118 09
31 98,670 16 8,447 37 107,117 53 50,358 22 1,338 93 51,697 15
65 69,134 11 6,604 30 75,738 41 45,153 33 100,766 20 145,919 53
39 28,525 41 2,589 04 31,114 45 36,496 01 . . , . , 36,496 01
75 131,334 09 19,327 19 150,661 28 48,704 55 5,423 60 54,128 15
09 59,701 31 9,516 92 69,218 23 38,525 54 e e « u m 38,525 54
17 58,114 95 655 74 58,770 69 32,859 62 • • • ( . 32,859 62
31 137,849 23 31,403 14 169,252 37 51,878 48 54,071 97 105,950 45
99 65,893 64 945 99 66,839 63 30,908 55 . .  • • e 30,908 55
29 29,721 36 561 09 3P,2ò2 45 38,157 09 . 1 . 38,157 09
57 24,894 57 6,839 63 31,734 20 46,656 51 1,443 90 48,100 41
59 41,230 81 1,164 70 42,395 51 31,090 34 5,202 05 36,292 39
94 50,006 74 7,605 25 57,611 99 37,873 11 87 10 37,960 21
58 103,708 07 3,523 98 107,232 05 50,535 44 4,705 50 55,?40 94
82 48,040 55 5,184 48 53.225 03 35,353 78 693 43 36,047 21
03 84,337 08 4,578 18 88,915 26 33,977 45 11,896 05 45,873 50
66 118,706 60 meno 737 38 117,969 22 41,362 21 7,593 40 48,954 61
91 99,898 40 6,533 40 106,431 80 41,327 90 19,311 10 60,639 00
82 25,194 13 1,587 12 26,781 25 35,469 86 • .  • , . 35,469 86
14 88,168 67 2,397 13 90,565 eo 41,620 05 8,424 06 50,044 11
50 69,416 52 1,174 52 70,591 04 32,937 95 589 95 33,527 90
42 20,789 96 3,041 51 23,831 47 29,776 31 4,401 65 34,177 96
73 47,481 72 388 33 47,870 05 31,300 44 • . . , . 31,300 44
15 39,746 48 2,064 52 41,811 00 39,701 67 280 70 39,982 37
24 74,572 39 2,992 68 77,565 07 33,894 83 2,967 50 36,862 33
94 64,166 24 2,508 78 66,675 02 35,038 81 30,326 21 65,365 02
15 33,117 21 4,826 77 37,943 98 34,956 13 18,574 30 53,530 43
67 141,237 95 3,435 92 144,673 87 31,207 74 • • . , . 31,207 74
54 60,548 46 3,394 57 63,943 03 38,645 33 433 40 39,078 73
43 142,392 38 11,866 92 154,259 30 36,194 03 t # 36,194 03
48 79,300 38 1,184 77 80,485 15 35,152 95 # # 35,152 95
80 83,421 00 8,321 20 91,742 20 39,390 26 3,900 05 43,290 31
50 67,208 61 4,838 32 72,046 93 38,396 53 54,554 24 92,950 77
55 24,744 63 13,359 82 38,104 45 31,011 62 79,434 58 110,446 20

28 8,016,301 58 1,004,724 59 9,021,026 17 4,684,882 00 1,827,005 23 6,511,887 23

82 8,913,291 73 1,005,671 27 9,918,963 00 4,680,576 88 1,314,843 34 5,995,420 22

67 8,776,038 36 870,303 43 9,646,341 79 4,742,869 94 1,353,541 78 6,096,411 72

71 14,834,362 51 660,378 82 15,494,741 33 5,534,269 47 2,818,244 31 8,352,513 78 10
9



Titoli emessi e estinti dalle Sedi e Succursali nell’anno 1897.
<H. 5)

SEDI E SUCCURSALI

E M E S S I E S T I N T I

VAGLIA CAMBIARI GRATUITI RICEVUTE 
PER ACCREDITAMENTI IN C/C VAGLIA CAMBIARI GRATUITI

RICEVUTE 
PER ACCREDITAMENTI IN C/C

Quantità Importo Quantità TPmporto Quantità Importo Quantità Importo

Firenze........ .......................... 87,754 235,967,591 15 404 1,602,351 91 65,447 164,103,826 50 70 105,573 40
Genova................. ................ . 100,987 347,482,405 81 20 467,755 17 151,423 329,776,316 86 496 721,090 97
Livorno................................... 34,386 48,695,959 09 212 282,161 02 35,427 58,807,433 35 23 37,563 35
M[ilano..................................... 144,838 570,635,143 66 772 14,148,974 33 317,189 517,842,549 71 3,991 11,774,971 04
N apoli..................................... 57,412 172,949,948 75 272 491,016 53 91,430 218,309,822 90 78 403,857 56
Palermo................................... 49,866 85,924,808 50 182 3,622,209 66 42,284 70,835,052 32 60 418,065 33
Roma....................................... 60,617 167,357,180 47 561 574,858 15 73,352 16*4,180,205 19 81 505,758 08
Torino.................................... 89,785 230,498,776 59 265 585,669 06 119,574 213,731,812 18 550 1,435,140 43
Venezia................................... 47,622 118,984,307 65 171 163,232 68 59,364 116,159,654 88 317 1,939,320 39

Alessandria............................. 19,782 24,701,750 48 94 144,025 13 16,309 24,701,842 21 113 240,352 42
Ancona.................................... 38,281 38,806,528 06 268 316,136 42 26,480 39,910,201 48 216 348,182 43
Aquila........................... . 8,613 5,528,252 04 85 27,251 22 6,066 6,941,400 37 5 4,558 35
Arezzo..................................... 10,469 6,459,097 85 172 269,309 44 7,172 6,983,384 38 32 41,817 90
Ascoli P iceno.......................... 6,099 4,328,449 46 52 30,112 47 5,254 5,758,298 47 12 53,162 40
A s t i......................................... 14,175 17,344,700 22 78 56,501 41 6,213 8,822,878 61 10 23,449 40
Avellino................................... 2,705 1,570,997 92 49 22,631 06 3,616 3,119,949 45 5 10,329 90
Bari'. ' . .................................... 40,851 46,634,221 22 246 892,637 06 34,000 63,033,336 41 35 192,178 52
Barletta............... ................... 10,777 13,170,461 93 194 307,996 03 10,159 23,028,280 43 1 8,000 00
Belluno ................................. 7,490 4,688,973 66 53 23,822 63 3,061 4,571,317 77 3 1,200 88
Benevento................................ 5,560 3,232,049 81 70 20,741 50 2,479 2,581,306 72 o • ... , .
Bergamo.................................. 18,867 27,127,436 88 62 52,206 12 16,104 34,019,774 56 725 652,403 24
Bologna................................... 52,170 77,187,844 44 265 5,509,092 94 48,248 72,579,003 46 430 1,466,972 46
Brescia.................................... 31,637 34,031,353 46 201 288,901 61 19,138 28,439,982 83 146 639,327 24
Cagliari......................... . ... 14,639 18,078,907 64 202 738,253 19 11,707 24,890,883 80 8 125,430 50
Caltanissetta ............................ 6,606 3,753,404 89 31 8,367 50 6,013 6,997,093 75 16 756,000 00
Campobasso............................. 3,956 1,833,371 79 45 15,033 31 2,779 2,355,137 97 • « •
Carrara ................................... 8,128 5,939,706 94 166 197,735 20 3,667 10,213,548 97 e * . . . . ,.
Caserta................................... 4,326 3,343,787 29 53 27,942 18 6,213 6,424,503 94 7 10,006 05
Castellammare......................... 11,779 15,975,384 12 74 97,625 05 5,891 7,419,260 46 123 175,736 99
Catania......................... . 23,114 22,479,658 22 150 150,442 05 24,026 29,709,507 23 71 1,975,496 05
Catanzaro ...... .......................... 6,781 3,439,595 55 76 63,382 25 6,839 6,833,693 57 1 32 00
Chieti.............................. ........ 8,080 4,895,432 17 102 197,181 51 10,682 9,019,983 07 6 4,942 88
Com o............................ 12,577 19,797,437 39 80 91,982 35 14.668 28,273,777 81 1 26,992 95
Cosenza................................... 8,083 3,809,125 40 69 77,773 87 5,131 6 479,021 19 2 10,387 50
Cremona................................. 13,087 15,508,168 19 86 48,376 17 11,675 26,822,977 00 54 77,327 97
Cuneo..................................... 12,801 13,941,012 02 100 100,426 59 6,799 13,167,851 09 42 118,995 90
Ferrara................................... 31,882 32,054,225 86 94 359,590 27 16,607 47,264,995 16 90 1,028,977 07
Foggia........................... .......... 8,626 8,897,836 08 140 151,394 38 12,158 16,744,604 03 30 21,552 46
Forli............... ......................... 12,720 9,337,339 46 224 272,180 69 9,387 14,302,313 10 88 313,528 80
G irgen ti........ ........................ 8,777

,1
5,428,529 21

'
36 45,527 86 6,513 11,737,430 20 1 85 00



5,657 4,045,766 69 152 89,734 07 5,370 5,729,823 91 29 8,873 23
7.520 4,969,063 76 . . •.. 13,925 19,421,923 11 4 3,594 80

10,475 13,998,490 10 75 112,579 60 5,355 10,676,293 46 118 2,320,363 38
21,512 24,481,408 49 111 128,679 35 14,294 25,233,516 80 109 88,376 26
9,060 6,589,689 71 141 143,709 89 7,3u4 8,788,054 02 41 53,564 99

20,302 20,647,556 14 68 24,650 20 10,991 20,239,334 14 34 138,223 48
6,784 4,622,816 93 150 117,845 39 3,730 4,954,917 31 6 1,199 85

28,487 42,674,714 31 138 371,377 35 17,944 29,478,417 62 32 883,831 93
24,553 20,281,589 24 90 26 y ,309 77 13,832 19,857,445 26 222 923,226 57
4,*223 2,644,727 83 71 71,486 55 1,932 1,584,414 05 ... m

12,807 16,216,626 38 50 60.312 90 9,580 15,215,199 34 46 166,035 07
34,475 43,200,787 98 78 73,326 05 25,747 41,524,354 63 174 175,129 31
22,949 24,306,625 91 77 74,810 12 13,758 21,831,272 74 6 12,577 04
13,208 15,623,591 13 97 227,382 93 8,958 15,928,714 95 215 397,204 38
14,248 11,898,656 51 178 174,017 42 13,925 18,494,401 30 163 370,178 39
9,930 6,613,070 88 153 223,382 91 9,112 11,531,296 31 24 113,809 92

Piacenza........................ 18,494 18,462,669 17 187 152,894 22 7,044 15,837,408 84 2 6,961 00
23,255 23,494,364 69 421 414,721 98 16,891 20,208,738 00 93 144,631 74
10,092 10,470,922 77 120 115,328 57 5,333 5,193,315 31 20 6,754 53
11,426 18,659,085 77 39 26,337 77 9,654 16,421,055 41 10 9,558 50
3,467 1,647,576 97 35 8,126 19 3,490 3,290,174 15 ... 9

Prato in Toscana.......... 10,545 10,105,296 32 208 168,427 05 6,158 6,806,555 25 . •.
Ravenna............. .......... 10,086 8,992,479 83 140 360,882 37 7,133 10,032,570 20 82 817,007 87

11,097 7,423,834 81 107 173,404 82 9,213 9,124,254 56 42 61,017 11
Reggio Emilia............. 15,718 13,178,285 68 92 119,717 95 10,134 16,688,309 58 61 61,854 S9

14,570 16,008,363 51 40 82,401 93 10,737 25,751,879 29 48 764,976 10
6,187 5,963,467 53 66 70,880 50 6,698 7,539,149 64 20 15,400 50

Sassari............................ 6,201 6,800,720 U 141 359,984 85 5,809 10,976,482 06 3 201,160 00
14,657 15,194,678 18 148 195,162 35 9,724 21,269,025 14 1 608 10
14,601 16,926,792 58 146 238,866 13 14,735 23,587,229 12 305 304,215 10

Siracusa......................... 5,401 4,223,715 78 49 37,931 46 7,204 7,059,092 57
Sondrio...................... .. 4,488 4,164,647 68 21 10,092 23 1,826 3,675,G86 47 .

4,966 4,025,738 25 35 73,764 09 2,137 3,033,406 43 ” *8 103,967 03
Spezia............................ 22,887 32,168,222 71 172 184,897 43 7,227 12,747,541 40 40 143,974 61

14,523 11,658,769 91 102 214,745 09 6,108 9,253,829 41 4 10,104 09
Teram o........................... 7,134 3,699,086 01 1 El,513 07 5,573 5,543,323 64 ...
T e rn i............................ 10,163 10,625,797 84 169 73,886 12 4,468 15,980,665 44 1 2,903 70
Trapani ....................... . 16,715 11,765,860 24 36 28,081 25 15,384 14,255,997 70 348 150,774 08
T rev iso .......................... 20,024 18,012,628 01 64 60,249 83 11,865 19,833,523 13 501 1,654,379 76

12,618 17,859,313 45 76 83,075 32 13,888 31,327,302 17 39 374,189 22
V ercelli.......................... 13,531 22,084,097 98 121 450,790 44 6,790 13,516,068 03 92 128,477 53
Verona............................ 34,521 45,872,737 37 107 182,446 51 19,895 37,385,472 27 75 607,512 29
Vicenza ........................... 22,109 28,653,760 02 77 1,533,418 78 13,519 32,849,077 77 129 3,063,985 90
Vigevano ....................... 5,423 8,779,528 84 60 51,192 70 4,798 8,236,360 05

' 1897 1,747,794 3,131,561,815 32 11,085 40,179,633 47 1,739,736 3,124,807,385 36 11,086 39,959,369 56

1 1896 1,635,750 2,956,065,530 90 8,303 34,065,227 41 1,629,986 2,947,117,404 20 8,305 34,564,043 94
T o t a l e  del.. A

| 1895 1,591,334 2,991,566,214 24 7,240 22,556,580 36 1,587,348 2,991,678,773 59 7,226 22,152,521 47

 ̂ 1894 1,574,078 2,884,036,805 12 7,397 27,182,736 50 1,571,517 2,890,915,753 63 7,402 27,390,606 15



(N. 6)
Cassa, Riserva e Circolazione.

D E C A D E C A S S A R I S E R V A

C I R C O L A Z I O N E

per c/ del Commercio per c/ del Tesoro TOTALE

Al 10 Gennaio 1897.. 24,320,520 40 389,429,286 65 773,246,270 50 10,000,000 00 783,246,270 50

» 20 » 28,387,854 27 391,061,260 80 755,070,550 50 15,000,000 00 770,070,550 50

» 31 » » . • 24,010,019 27 390,724,498 97 750,446.250 50 25,000,000 00 775,446,250 50

» 10 Febbraio » . • 26,716,966 51 394,181,436 84 730,723,250 50 30,000,000 00 760,723,250 50

» 20 » . . 33,234,804 37 400,804,076 70 707,666,000 50 30,000,000 00 737,666,000 50

» 28 » •. 29,857,423 99 397,695,438 07 738,217,480 50 738,217,480 50

» 10 Marzo » .. 30,143,171 08 391,473,905 18 730,652,110 50 730,652,110 50

» 20 » 32,779,378 85 394,509,887 06 726,162,160 50 726,162,160 50

» 31 » » •. 35,118,043 01 397,483,578 86 751,397,760 50 751,397,760 50

» 10 Aprile » .. 55,030,826 40 417,140,920 10 750,075,190 00 750,075,190 00

» 20 » 59,204,619 66 421,508,284 13 735,150,490 00 ... 735,150,490 00

» 30 » .. 62,081,468 01 421,059,299 26 734,646,310 00 734,646,310 00

» 10 Maggio » .. 64,819,471 97 420,170,499 75 721,500,460 00 721,500,460 00

» 20 » » •. 62,079,067 52 410,478,915 17 715,210,900 00 715,210,900 00

» 31 » ». 51,025,483 38 398,167,170 33 736,213,290 00 736,213,290 00

» 10 Giugno » .. 44,196,775 84 401,094,203 21 734,161,390 00 734,161,390 00

» 20 » . « 42,675,482 77 399,106,448 54 764,033,934 50 764,033,934 50

» 30 » .. 35,028,809 13 390,391,001 32 788,883,366 50 788,883,366 50

» 10 Luglio » 34,537,809 01 408,958,312 39 768,283,363 50 24,000,000 00 792,283,363 50

» 20 » .. 36,213,575 80 411,063,684 17 745,898,663 50 40,000,000 00 785,898,663 50

T o t a l e . . . 811,461,571 24 8,046,502,107 50 14,857,639.192 50 174,000,000 00 15,031,639,192 50

M e d i a  . . . 40,573,078 56 402,325,105 37 742,881,959 62 8,700,000 00 751,581 ,£59 62



C I R C O L A Z I O N E

D E C A D E CASSA RISERVA
per c/ d e l com m erc io  

nel limite normale
oltre il limite 

normale per c/ del Tesoro 
coperta 

per 1/4 da riserva

T O T A L E

col 40 °/o 
di r i s e r v a

a piena 
copertura metallica

a
piena copertura 

metallica

A l 31 Luglio 1897.. 30,069,232 00 446,271,893 00 586,629,038 02 160,182,975 48 52,000,000 00 798,812,013 50

» 10 Agosto »  .. 31,778,987 00 449,835,186 00 561,678,889 24 173,991,424 26 55,500,000 00 791,170,313 50

» 20 » » . . 34,282,447 00 450,846,056 00 533,458,744 82 185,705,518 68 55,500,000 00 774,664,263 50

» 31 » » . . 29,631,439 00 446,763,208 00 581,901,186 31 175,076,127 19 20,000,000 00 776,977,313 50

» 10 Settembre »  . . 27,492,661 00 442,733,609 00 580,513,469 83 175,140,604 94 307,188 73 14,000,000 00 769,961,263 50

» 20 » »  .. 28,089,989 00 442,754,957 00 587,232,310 94 170,458,060 92 1,479,441 64 14.000,000 00 773,169,813 50

» 30 » » .. 24,236,770 00 440,833,643 00 642,054,028 00 122,044,210 95 20,718,511 55 23,000,000 00 807,816.753 50

» 10 Ottobre » .. 22,934,29 2 00 441,977,030 00 619,298,466 43 145,341,351 72 6,874,085 35 29,000,000 00 800,513,903 50

» 20 » »  . . 27,313,213 00 449,322,862 00 582,439,919 72 172,119,083 78 30,000,000 00 784,559,003 50

» 31 » » 21,660,838 00 448,079,683 00 626,504,510 69 139,495,489 31 24,416,253 50 790,416,253 50

» 10 Novembre » . . 23,253,789 00 445,484,711 00 609,080,446 67 156,919,553 33 13,532,903 50 779,532,903 50

» 20 » »  . . 26,829,681 00 446,357,763 00 602,058,810 39 163,817,962 36 9,347,030 75 775,223,803 50

» 30 » »  . . 22,066.983 00 452,832,012 00 611,163,960 42 154,836,039 58 20,242,253 50 736,242,253 50

» 10 Dicembre » 24,743,638 00 445,164,157 00 599,077,675 17 163,922,324 83 2,134,203 50 12,000,000 00 780.134,203 50

» 20 » » . . 33,444,542 00 446,809,944 00 560,915,579 73 171,020,323 77 40,000,000 00 771,935,903 50

» 31 » » . . 33,124,783 00 445,589,099 00 631,429,502 20 134,570,497 80 23,189,103 50 • • 789,189,103 50

T o t a l e  . . . 440,953,284 00 7,141,655,813 00 9,515,436,538 58 2,567,641,548 90 122,240,978 52 345,000,000 00 12,550,319,066 CO

M e d i a  . . . 27,559,580 00 446,353,488 31 594,714,783 66 160,477,596 80 7,640,061 15 21,562,500 00 784,394,941 62

A n n o  1897
C Circolazione media per conto del Commercio L. 751,748,840.52 )
] ) L. 766,165,507.18 
f » » » del Tesoro.. . .  » 14,416,666.66 j
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Movimento delle Azioni della Banca
(N. 7)

STABILIM ENTI

GENNAIO FEBBRAIO MARZO APRILE MAGGIO GIUGNO

T 
ra

pa
ss

i

Azioni
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ss
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Azioni
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ra
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ss

i

Azioni

T
ra
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ss

i

Azioni

T
ra
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ss
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Azioni

T
ra
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ss

i

Azioni

F iren ze................ 20 367 16 2C5 15 195 19 377 21 334 20 219

Genova ................ 56 1,457 188 3,909 166 5,219 127 2,705 170 3,813 334 7,057

Livorno................. 3 68 1 10 3 67 3 298 2 42 12 175

Mila n o .................. 17 285 12 462 23 592 26 276 55 849 56 1,509

N ap o li.................. 2 12 5 46 1 10 7 400 7 226 5 67

Palermo................ 1 26 •• 1 20 1 3 2 10

R om a..................... 18 373 5 30 9 160 12 88 28 685 17 371

T orino.................. 58 1,169 15 196 46 804
i

46
i

1,143 75 1,214 84 1,409

V enezia................ 1 133 2
1

26
1

•• 2 38 1 80

Succursali............ 71 514 54 551 42 326 60 631 68 1,838 66 796

f 1897 247 4,404 296 5,409 307 7,399 301 5,938 429 9,042 597 11,693

1896 325 10,662 364 7,825 433 5,894 368 5,144 32 6,253 514 10,467
T o t a l i  . . .  <

1895 320 4,515 753 12,114 636 11,149 689 14,132 484 10,341 526 12,246

l 1894 306 4,532 1,095 23,239 880 17,247 853 11,568 1,197 15,002 742 12,701



115

d’Italia durante l’anno 1897.

LUGLIO AGOSTO SET UMBRE OTTOBRE NOVEMBRE DICEMBRE
TOTALE 

DELL’ ANNO 1897

Tr
ap

as
si

Azioni

Tr
ap

as
si

Azioni
Tr

ap
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si
Azioni

Tr
ap
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si

Azioni
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si

Azioni
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si

Azioni
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ap
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si

Azioni

25 596 16 273 16 243 21 261 18 475 26 418 233 3,963

71 1,120 157 3,402 192 4,653 198 4,048 217 5,220 392 9,019 2,268 51,622

7 91 2 27 3 40 10 153 6 65 8 110 60 1,146

34 855 33 442 68 1,147 58 1,360 112 1,672 105 1,607 599 11,056

7 56 1 25 2 9 13 169 6 113 6 18 62 1,151

1 15 •• •• •• 2 64 •• •• •• 8 138

16 226 3 60 3 37 9 213 8 144 20 224 148 2,611

55 839 57 839 75 1,179 84 1,856 79 1,997 75 2,606 749 15,251

•• 3 80 •• •• 6 184 6 211 6 249 27 1,001

64 696 56 803 53 732 69 709 52 765 55 454 710 8,815

280 4,494 328 5,951 412 8,040 470 9,017 504 10,662 693 14,705 4,864 96,754

288 4,667 266 4,968 285 4,612 264 6,015 307 6,282 622 12,635 4,356 85,424

389 7,415 504 8,554 454 8,152 668 11,761 825 16,403 930 26,510 7,178 143,292

]

373 6,576 503 8,960 416 8,288 396 10,774 351 7,658 747 15,046 7,859 141,591



Classificazione delle Azioni della Banca d’Italia
al 31 dicembre 1897.

(3T. 8)

I N D I C A Z I O N I  D K Iv Iv B C A T E G O R I E

REGIONI
AZIONI VINCOLATE A Z I O N I L I B E R E TO TA LE

per conto 

della Banca

nell’ interesse 

dei titolari

Enti morali, 
Is t itu t i P ii ,  
Ospedali, ecc.

Istituti di Credito. 

Società, Banche, ecc.

Particolari, 
P o ss id e n ti,  

Professionisti, ecc.

Banchieri, 

Agenti di Borsa, ecc.

G E N E R A L E

Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI Azionisti AZIONI

Liguria . . ........ 86 4,971 252 8,694 7 454 17 15,399 2,120 74,698 83 12,580 2,565 116,796
Piemonte................... 105

171
1,519
2,300

139
146

3,072
2,880

25 1,198 17 2,611
5,291

1,700
1,921

47,753
31,579

19 1,663
2,613

2,005
2,346

57,816
45,379Lombardia............. 23 716 32 53

Toscana.................. . 223 2,512
3,118

64 886 5 110 13 941 761 13,920
7,728

39 2,331
442

1,105
862

20,700
13,896Provincie Napoletane 313 39 412 7 2,196 495 8

L a z io ............. . 36 899 239 7,742
405

1 597 4 522 223 4,749
8,094
4,385
4,362
1,499

581

8 424 511 &,933
11,352
7,144
8,110
1,938
1,777

Veneto............... 131 1,685
1,474
1,328

32 8 338 12 6ol 404 9 169 596

S ic ilia .......... „ ......... 116 14 215 3 86 4 930 200 3 54 340

E m ilia ............. . 116 15 110 2 45 12 1,455
15

302 12 810 459

Sardegna................... 32 320 13 48 1 43 1 108 2 13 157

Marche ed Umbria... 84 784 1 11 2 53 5 296 88 2 52 182

1 1897 1,413 20,910 954 24,475 77 3,640 124 30,317 8,322 199,348 238 21,151
(a)

11,128 299,841

rp ) 1896 
T o t a l e . . .  {

i 1895
1.398 20,422 923 23,672 70 3,907 122 24,528 8,363 205,893 234 21,370 11,110 299,792

1,400 21,090 934 20,691 73 3,749 122 28,207 8,442 209,029 220 16,734 11,191 299,500

1 1894 1,405 21,567 392 22,159 70 3,716 120 19,742 8,616 214,088 221 16,132 11,364 297,404

(a) Il numero degli Azionisti risulta maggiore di quello indicato nell’allegato n. 9, perchè alcuni Azionisti posseggono azioni ascritte 
a diverse categorie.
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Distinta categorica per quantità delle Azioni 
della Banca d’Italia

rappresentate da Certificati provvisori al 31 Dicembre 1897.
(W. 91

C A T E G O R I E

Quantità
degli

A z i o n i s t i
inscritti

Quantità
delle

Azioni
p o s s e d u t e

da 1 a 19 A zioni................................................... 7,475 51,049

» 20 > 50 2,191 66,187

» 51 * 100 680 48,282

» 101 » 200 302 42,625

» 201 » 300 91 22,550

» 301 » 400 33 11,414

» 401 * 500 21 9,399

» 501 » 1,000 » ............................................... 24 16,815

> 1,001 in più 14 31,520

T o t a l i  . . . . 10,831 299,841 (a)

(a) Le residuali 159 Azioni sono rappresentate da frazioni di Azioni non ancora 
esibite per Ja riunione.
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PROFITTI E PERDITE

Anno

Gestione

dell’

esercizio

f Spese d’amministrazione......................... L. 5,871,087 85
Spese pel Consiglio Superiore e pei

funzionari delle 9 Sedi e 75 Suc­
cursali ....................................... ............ » 624,247 05

Spest p§r trasporto numerario biglietti
ed altri v a lo r i.......... ................ .......... » 91,710 51

Spese Spese per la fabbricazione di biglietti 7,873,820
al portatore........................................... » 101,183 34

Spese per g l’immobili di proprietà della
Banca ................................................. » 101,828 11

Spese di Tesoreria................................... » 776,774 35
Contributo per la Cassa di Previdenza » 303*989 19

Tassa sulla Ricchezza Mobile............ .. > 1,111,^69 79
Tassa sulla circolazione......................... » 2,523,420 88
Tassa di negoziazione sulle Azioni

della Banca........................................... >> 288,142 20

Tasse Tassa di verificazione di pesi e misure » 2,800 65 4,177,909
Tassa di bollo a registri e stampati. . » 21,519 66

i Contributo di vigilanza governativa.. « 70,000 (0
1 Tassa sui fabbricati e terreni.............. » 137,502 16

Tasse imposte da Camere di commer-
{ ciò e da Comuni ................................. » -23*354 26

40

60

Sofferenze dell’anno in co rso ................................... . , .............................................................................  L.
Ammortizzazioni diverse.............................................................................................. .. .............................  »
Interessi s/ depositi in conto corr. e s/ conti corr. diversi.............................................................  »

ÌPer la quota del 1897 secondo le disposizioni dell’art. 2 della
Convenzione 30 ottobre 1894 ................................................. .... L.

Per .a quota annuale secondo l’art. 29 legge 10 agosto 1893 
e art. 2 della Convenzione 30 ottobre 1894...........................  »

6,000,000

2,000,000

Al fondo di riserva 1/40 s/ L. 6,164,724. 69 ammontare degli utili net t i . .  L . 
Utili netti da ripartire..............................................................................................  »

308,236
5,856,488

00

00

L.

20
49

T o t a l e  . . .  L.

12,051,730

1,827,005
1,227,690
1,301,018

8,000,000

24,407,443 

l 6,164,724

30,572,168

00

23
30
15

00

66
69

37

RIPARTO degli

Riparto a N. 300,000 azioni in ragione di L. 18 per azione 

Residuo a conto nuovo......................................................................

Verificato conforme ai libri di contabilità. — Roma, 7 marzo 1898.

I Sindaci
M a r c o  A l a t r i  11 Ragioniere Generale
E u g e n i o  B r u s o m tn i  G iu s e p p e  C o lo m b o .
E u g e n io  S c a r t e z z in i  
D a v id e  V i a l e
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— COJSTO GENERALE 

1897.
AYEBE

Ut ili
provenienti

da
operazioni

dell’esercizio

' Risconto del portafoglio alla fine dell’eser­
cizio precedente......................................... L. 992,331 02

Sconti del corrente esercizio....................... » 7,125,584 18

L. 8,117,915 20
Meno : Risconto alla fine dell’esercizio . . » 772,707 40

Utili 
provenienti 

da impieghi 
patrimoniali

Interessi di anticipazioni...............................................................  L.
Interessi s/ anticipazione Statutaria...........................................  »
Interessi in c/c con corrispondenti e diversi ................... .. »
Utile risultante dall’appalto di Ricevitorie, Casse provinciali

ed E sattorie.................................................................................. »
Utili, provvigioni e interessi per operaz, con l’estero..........  »
Benefìzi d iversi.................................................................................. »

Proventi ed interessi s/ fondi pubblici di proprietà della 
Ban c a ............................................... .............................................  L.

Interessi in c/c s/ prelevamenti del Credito Fondiario della 
già Banca Nazionale nel Regno sul fondo assegnatogli 
di L. 30 milioni .........................................................................  »

Proventi d’immobili.......................................................................... »
Ricuperi s/ effetti in sofferenza...................................................  »

7,345,207
940,520
203,583
144,601

880,282
1,832,429
1,754,242

80
90 
33 
01

33
91 
31

4,986,141

1,200,000
602,883
405,725

64

00
31
15

Interessi e proventi conseguiti sulle operazioni non consentite dalla le g g e , 
Residuo utili dell’esercizio precedente.......................................................................

T o t a l e  . . .  L. 30,572,168

13,100,867 59

7,194,750

10,235,163
41,386

10
97
71

37

utili netti dell’ anno.

5,400,000

456,488

00

49

T o t a l e  d e g l i  u t i l i  n e t t i  d e l l ’a n n o  . . . L. 5,856,488 49

Il Direttore Generale 
G i u s e p p e  M a r c h i o r i .
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE
in Roma.

BANCA D'
Capitale Ternato

S I T U A Z I O N E  G E N E R A L E  
A T T I V O  =—======—

Azionisti a saldo azion i......................................................................................................................... L.

Cassa
e

Riserva

Riserva Cambiali estere, certificati di credito sull’estero, 
buoni del Tesoro di Stati esteri, e biglietti di 
Banche estere..............................................................

Bronzo e N ichelio ............................................................

Cassa

Buoni di cassa governativi.....................................
Biglietti di altri Istituti di emissione in cassa

Vaglia postali ,

Portafoglio $ Cambiali in portafoglio della Banca ,

Anticipazioni........ .............................
Istituti e ditte corrispondenti c/c 
Debitori e Creditori diversi..........

L. 352,537,121 32

> 93,051,977 89
» 4,143,209 63
» 20,712,700 00
», 7,386,460 00
» 559,001 33
» 7,034,603 69
» 323,411 74

» 175,124,390 03
» 8,919,729 20

L.

Fondi pubblici e titoli 
di proprietà 

della  B anca

a titolo di scorta ............................................................. ..L. 83,884,402
liberi .................................................................................... ..» 1,796,859
applicati al fondo di r iserva ..................................... ....» 13,608,495
per impiego del fondo di am mortam ento.............. ..» 22,234,496

Immobili di proprietà della Banca adibiti ad uso ufficio..................................... .
Attività non liquide f 

satMstitutidi^nris- ! OPerazi°n* non consentite dalla legge 10 agosto 1893 . 
sione. (

Banca Romana in liquidazione - Conto corrente...................................................
Credito Fondiario della già B. N. - C/ fondo assegnato sul fondo di riserva. 
Spese da ammortizzarsi nei futuri esercizi.............................................................. ,

07
50
51 
80

L.

Credito Fondiario 
della già 

Banca Nazionale 
nel Regno

Depositi

I Conto mutui in cartelle....................................... #...........L. 199,276,500
I Conto cartelle esistenti in deposito a garanzia di

oneri preesistenti........................................... ...............» 1,874,300

per custodia................................................................... .. ....» 486,455,212
per guarenzia.......................................................................» 97,282,584
a cauzione...................... .................................................. ...» 33,214,589
dipendenti dal servizio di Tesoreria........................ ...» 424,063,912
per conto dell’istituto ....................................... ...............» 107,474,867
per conto dell’Immobilizzazioni................................. ...» 187,590,855

L.

00

00

88
51
43
62
56
71

T o t a l e  . . .  L.

60,000,000

445,589,099

40,159,386

184,044,119

20,443,341
5,789,115

25,007,107

121,524,253"

16,029,902

297,479,514

101,093,278
30,000,000
13,455,376

1,360,614,494

201,150,800

1,336,081,972

2,897,847,267

00

21

39

23

10
71
94

88

31

31

50
00
31

89

00

71

60
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ITALIA
L. 180,000,060 ANNO QUARTO.

A L  3 1  D I C E ^ M B R E ^  1 8 9 7 .

P A S S I V O

Capitale ............................................................................................................................................ .......... L.

Fondo di r iser v a ..................................................................................................................................... ..»

Biglietti dèlia Banca in circolazione ( * ) ....................................................... ................................ ..»

Ì Vaglia cambiari in circolazione................................. L. 81,330,179 62

Ordini di pagam ento.................................................... » 2,763,793 45

Conti correnti d isponib ili.............................................  » 4,050,269 50

Conti correnti pas- L Depositi in conto corrente ad interesse................... » 127,183,699 22
sivi non esigibili'
a vista. ( Corrispondenti e clienti esteri.....................................  » 2,839,663 31

Dividendi arretrati....................................................................................................................................L.

Servizio di Tesoreria................................................... ......................................................................... ..»
Servizi di Ricevitoria e Cassa P rovinciale................................................................................ *. »

Fondo di accantonamento.............................................................................................................. ........»
Risconto del Portafoglio al 31 dicembre 1897 ................................................................................»

Utili netti da ripartirsi....................................................................................................................... ..»

Credito Fondiario 
delia già 

Banca Nazionale 
nel Regno

Conto cartelle fondiarie emesse...................................  L. 199,276,500

» » da consegnarsi ai mutuatari........... » 1,874,300

00
00

Depositanti di oggetti e valori d iversi............................................................................................  L.

T o t a l e  . . .  L.

(*) La circolazione si compone:

Biglietti in em issione..................................... .................................................................................L.
Meno  ̂ Biglietti in cassa buoni ed an n u lla ti.............................. L. 300,020,440

» in classificazione, in viaggio, in fabbricazione. » 1,773,617,371

Circolazione . . .  L.

240,000,000

43.608.495 

789,189,103

88,144,242

130,023,362

1,862

33,536,351

7,247,384

22.234.496 

772,707

5,856,488

1,360,614,494

201,150,800

1,336,081,972

2,897,847,267

2,862,826,914

2,073,637,811
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